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NOTIFICAZIONE 

Mario , per la Misericordia Divina 
Vescovo di Frascati , della S.R.C. Card» Mattei , 
della Santità di N.S. GREGORIO PAPA XVI 
Segretario per gli ajjari di Stato interni ec.cc. 

Il favore con cui dal pubblico venne ricevuta 
la Raccolta delle leggi e degli alti .del Governo 
Pontificio , ed il comodo e profitto che ne ritrae 
chiunque abbia bisogno di conoscere le disposi- 
zioni .governative , sono oggetto di vera soddisfa- 
zione al paterno animo della Santità* di Nostro Si- 
gnore. Quindi nel costante desiderio di promuovere 
il bene de* suoi amatissimi sudditi, si degnò ordì* 
nare che un opera di tanta utilità venisse conti- 
nuata. 

Inerendo pertanto al Suo Sovrano volere , la 
Raccolta suddetta si pubblicherà anche in quest* 
anno, e conterrà gli atti emanati. nel corso del pre- 
cedente anno 1 8^3 : essi vi saranno riuniti secon- 
do 1’ ordine della loro data già surrogato fin dal 
i&35 all’ordine per materie che, attesa la molti- 
plicilà delle leggi e disposizioni da inserirsi nei 
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primi volumi, si trovò opportuno di adottare a tutto 
il i834. 

Lo stesso metodo sarà osservato per gli anni 
successivi: e tanto nel presente anno, quanto nei 
futuri la pubblicazione dei volumi si farà , come 
per lo passato, sotto la dipendenza e direzione di 
questa segreteria. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il di 2 di gennaio i844- 
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» 

TAVOLA CRONOLOGICA 


LEGGI 

E DISPOSIZIONI 


CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 


« 

I titoli segnati coll’ * indicano gli atti inseriti per estratto 


N.° 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 




1 

1843 

gonna jo 2 

* E' accordato anche in quest' an- 




no , come nei trascorsi , e col- 
le stesse nonne e discipline , 




che si leggono nel testo ripor - 
tale per esteso negli antere - 
denti volumi della presente 




raccolta , la coltura dei ta- 
lacchi nei soliti determinali 


2 

detto 

territorii dello Stato pontifi- 
ciò ( notificazione del Tesorie- 
rato 2 gcnnajo 1843)« * . 

Si ripetono gli ordini per le 

1 



assegne da darsi alla depu - 
lozione deir annona e grascia 


3 

detto 4 

dai rispettivi agricoltori del - 
le tenute dell'agro romano tari - 
to coltivate che non coltivale. 
Disposizioni dirette a provvede - 

id. 

• 


re alla maggior speditezza 




delle operazioni doganali, al- 



I 


( VI ) 


Il 


N.° 

Data 

4 

1843 

fiennaio 9 

5 

detto 16 

6 

detto 24 

7 

febbraio 9 

8 

detto 15 

! 

» . 


Titolo delle Disposizioni 


la polizia del porlo di ripa- 
grande , ed al riniur chip dei 
bastimenti • • • • « * ? 

Circolare dell' eminentissimo prò - 
Tesoriere generale contenen- 
te le discipline doganali da 
osservarsi rapporto alla iti - 
traduzione delle carrozze de' 
viaggiatori ■ » 

Nella comune di Poggio Mir- 
teto tornerà a celebrarsi in 

tutti i sabati frali 1 anno il set- 
timanale mercato , ch'era an- 
dato in dissue tudine • • 

Disposizioni risguardanli la re- 
dazione dei conti prowisorj 
annuali delle pubbliche am- 
ministrazioni . • • » *• • 

* E’ accordala anche in quest an- 
no , come nei trascorsij e col- 
le stesse norme e discipline , 
che si leggono nel testo ri- 
portalo per esteso negli nri- 
Irredenti volumi della presen- 
te raccolta » la coltura dei 
tabacchi nel territorio del 
principato di Pontecorvo ( no- 
tificazione del Tesoricrato 9 

febbrajo 1843) 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato interni di- 
retto a monsignor pro-udno ■ 
et della lì* C» A » sulla in- 
lelligenza dei §§ 2 cd 8 dell 
editto 30 aprile 1836. . » 


N 


PAG. 

4 

7 

10 

12 

22 
r id. 


( VII ) 


N.° 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 




9 

1843 

febbrajo 23 

Circolare dell' eminentissimo prò - 



• 

Tesoriere generale intorno al - 
la retta applicazione da darsi 
alle disposizioni contenute nel - 


m 

dello 28 

la precedente circolare dei 9 
feblrajo prossimo passato ri- 
sguardanti l'introduzione del- 
le carrozze de' viaggiatori . 

Pubblicazione dei patti e delle 

23 

u 

aprile 3 

condizioni con cui è stato sii- 
polato V appallo con privati - 
va della stamperia camerale 
in Roma e sua Comarea esclu - 

so V archivio 

Dichiarazione della segreteria 

27 

12 

detto 4 

per gli affari di Stato inter - 
ni sulle mercedi e spese da 
pagarsi ai cursori negli atti 
di espulsione o evacuazione . 

Istruzione della segreteria per 

39 

13 

detto 13 

gli affari di Stato interni sui 
giudizi di reclamo dalle sen - 

lenze di terzo grado nel tri- 
bunale delT A* C- • • • . 

* Tornerà a celebrarsi nella co- 

41 

14 

detto 15 

nume di Piperno un merca- 
to settimanale in tutti i giove- 
dì dell'anno ( notificazione del 
Camerlengato dei 13 apri- 
le 1843) 

Provvedimenti per richiamare 

42 



all' osservanza le discipline 
relative alla circolazione del- 
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N.° 

Data 

$ 

1843 

15 

aprile 22 

! 16 

dello 25 

17 

dello 26 

13 

— 

19 

dello 30 

20 

maggio 2 


Titolo i>elle Disposizioni 


le capre da frullo , e la ven- 
dila del loro latte in lioma ♦ 

* Ad! a comune dì Predavi fio 
c insti tuita una fiera annua 
pel secondò giovedì del mese 
di luglio di ogni anno ( noti- 
ficazione del C ani erlen fato 
dei 22 aprile 1843) . 

Disposizioni riguardatiti la pre- 
mi azione di qualità dei drap- 
pi di lana ...... 

* A’ acro! data anche in que- 

sl'anno come nei trascorsi e 
colle stesse regole , c discipli- 
ne , che si leggono nel testo 
riportalo per esteso negli an- 
tecedenti colutili della presen- 
te raccolta , la solita fiera 
di Senigaglia ( notificazione 
e regolamento del Tesoriera- 
to dei 26 aprile 1843) . ♦ 

Disposizioni dirette a favorire 
il commercio , ed a rendere 
piu facile il di sbarco e col- 
locamento delle merci nc'ma- 
gazzeni delle dogane di ripa- 


grande. 


Vul b he azione della convenzio- 
ne conchiusa tra il pontifìcio 
Governo , e quello di S • M. 
il Re ili Sardegna sul reci- 
proco trattamento de' legni 
marittimi di ambedue gli Stati. 

* Sono prescritte anche in que- 
st! anno le stesse norme eprov- 


PAG. 

43 

47 

id. 


53 

id. 

56 
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N.° 

Dati. 

Titolo delle Disposizioni 

rAG. I 






videnze , che si leggono nel 
lesto riportato per esteso «e- 
gli antecedenti volumi della 
presente raccolta , relativa - 
mente alla reposizione de 1 fio- 
ni e paglie ( notificazione di 


21 

1 343 

maggio 3 

monsignor Governatore di Ro- 
ma y direttore generale di po~ 
lizia dei 2 maggio 1843) . 

* Sono prescritte anche in qitr- 
sl'anno le stesse norme e prov 
videnze , che si leggono nel 

62 



s — testo riportalo per esteso ne- 




gli antecedenti volumi della 




presente raccolta , relative al- 
la custodia dei cani , onde 


22 

de ito fi 

prevenire le conseguenze fu- 
neste dell' idrofobia ( notifica- 
zione di monsignor Governa- 
tore di Roma dei 3 mag- 
gio 1843 ) 

Norme da osservarsi nei paga- 
nienti dei censi camerali da 

id. 



presentarsi nella camera de ' 




tributi nella vigilia e festa 




de' santi apostoli Pietro e Pao - 
lo 

£3 

23 

detto 15 

Ad oggetto di favorire il coni - 




mercio delle derrate , e dei 




prodotti dello Stato si accor- 
dano alcune facilitazioni in 

20 

24 

detto 18 

ordine alla lassa di barriera . 
Ordinanza della segreteria per 



gli affari di Stalo interni , 




colla quale si trasferisce al 







PAG. 


N.‘ 


2r> 


2ù 


27 


23 


( * ) 


Data ; Titolo delle Disposizioni 


1843 

maggi» 22 


detto 27 


dotto 31 


fi >ugno 5 


ministero del Tesoricrato la 
direzione dei Lavori pubblici 
per conservare la navigazio- 
ne del tevere , ed il porto a 
canai e di Fiumicino • s • 

* Viene istituita una fiera an - 

nua nella comune di Brisi- 
ghella da celebrarsi nel dì 
7 settembre di ogni anno ( no- 
tificazione del Camerlengato 
dei 22 maggio 1843 ). . . 

* E' trasferita al giorno 25 lu - 
glio la fiera che nella co- 
ninne di Sanginesip soleva ce- 
lebrarsi il primo lunedì del- 
lo stesso mese ( notificazione 
del Camerlengato dei 27 mag- 
gio 1 843 )««.»«-»» 

Disposizioni dirette a far ces- 
sare alcune questioni insorte 
fra i beccaj di Roma , ed il 
privatario della fusione dei 
grassi in relazione al contrat- 
to vigente col Governo 

9 Sono prescritte anche per la 
stagione di quest ' anno , co- 
me per le trascorse , e colle 
stesse norme c discipline, che 
si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti 
volumi della presente raccol - 
ta , le regole da osservarsi 
da tutti coloro che vorranno ba- 
gnarsi nelle capanne costrui- 
te per conto del Governo sul- 


72 


74 


id. 


id. 


i 


i 
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ÌL ° 

n a t a 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 





29 


30 


31 


32 


1343 
giugno 9 


detto 17 


detto 22 


detto 27 


la ripa del teiere ( notifica- 
zione di monsignor Gover- 
natore di Roma dei 5 giu- 
gno 1843 ) . . ... . 

b instiluita una fiera annua 
pel giorno 2. di agosto ( notifi- 
cazione del Carnerlengato dei 
9 giugno 1843 ) 

Circolare della direzione gene- 
rale delle dogane colla qua- 
le si partecipa agli agenti, 
doganali essersi disposto che 
in Viterbo venga attivata una 
dogana di riscossione di ter- 
za classe ; che la dogana di 
Acquapendente sia costituita 
dog aria di semiriscossione i c 
che la dogana di Pontct cri- 
terio t già di serniriscossione , 
sia dichiarata dogana di boi- 
lettone di prima classe . 

Dispaccio della segreteria per 
gli a fìat' i di Stato interni di- 
retto alpresidente del tribuna- 
le di Ferrilo , ed al presidente 
del tribunale di appello dila- 
cerata che dichiara quali so- 
no le autorità competenti nelle 
cause di contravvenzione re- 
lative agli appalti dei comuni . 

* E' trasferita al giorno 20 di 
luglio la fiera , che nella co- 
mune di Offida soleva cele- 
brarsi il dì 6 novembre ( no- 


31 


id. 


32 


83 


( XII ) 


I 


\ 


\ 

\ 


\ 


J>L° 

Data 

13 

1843 

giugno 28 

34 

detto 

35 

luglio 5 

36 

dello 10 

37 

detto 1 7 

38 

detto 25 


Titolo pelle Disposinoci 


ti fic azione del Corner tengalo 
dei 27 giugno 1843 ) . . 

Riforme jrt ordine al sistema 
delle giubilazioni e pensioni 
stabilito dalla santa memoria 
di Leone XII col silo moto- 
proprio del 1 maggio 1828 , 
dirette a vieppiù favorire la 
classe benemerita degt impie- 
gati , e le loro famiglie . 

Ulteriori disposizioni dirette a 
vicppiìi efficacemente provve- 
dere ai furti c contrabbandi 
clic sogliono commettersi col 
mezzo delle barchette vagan- 
ti nella notte per le acque 
del lecere . • • * . 

Norme per liquidare le giubi- 
lazioni e pensioni a favore 
degl' impiegati nella direzio- 
ne generale del bollo , regi- 
stro y ipoteche ec. e delle lo - 
ro famiglie 

Circolare della direzione gene- 
rale delle dogane pel dazio 
da applicarsi alle sfigurine 
tn bronzo di moderna mani- 
fattura 

* Nella comune di Castelnunvn 

è instituita una fiera annua 
pel giorno primo agosto ( no- 
tificazione del Camerlengato 
dei 17 luglio 1 8-1 3 ) . . . 

* Nella università di P' alle cupo- 
la , appodiato di Roccasiui- 
balda è riattivata la soppressa 


PAG. 


84 


85 


89 


92 


94 


id. 
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Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAG. 

39 

• 1843 
luglio 27 

fiera de ’ 24 settembre di ogni 
armo ( notificazione del Carner- 
lengato dei 25 luglio 1843 ). 

Dispaccio della segreteria per 

95 

* 

40 

detto 28 

gli affari di Stalo interni 

alC eminentissimo prò- Teso- 
riere generale ove è dichia- 
rato quali siano le forme da 
osservarsi sotto pena di nul- 
lità pel disposto nel § 483 
del moto-proprio 10 novem - 

* Nella comune di Patrignano 

id. 



è insliluita una fiera annua 




pel giorno 9 di f ebbe a;0 ( no- 
tificazione del Camerlengato 

96 

41 

detto 31 

dei 28 luglio 1813) . • » 

* Nella comune di Ginestreto e 



instiluita una fiera annua pel 



• 

giorno 2 di agosto ( notifica- 
zi urie del Camerlengato 31 tu- 

id. 

42 

detto 

Nella terra di Petrignano b isti- 




tutta una fiera annua pel gior- 
no 10 di settembre ( notifica - 
z ione del Camerlengato dei 31 

97 



luglio 1843.) 

43 

agosto 3 

Disposizioni dirette a proteg- 




gere e favorire i prodotti dei 

id. 

44 

detto 4 

vigneti dello Stato ...» 
* E' trasferita al giorno 20 di 



luglio la fiera che nella co - 
mane di Gubbio soleva cele- 
hrarsi il di 16 dello stesso 




mese ( notificazione del Ca- 
mcr engato dei 4 agosto 1 84 Ì-) 

99 


v-rni — -+ 
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l\\° 


Data 


Titolo dell» Disposizioni 


pao. 


45 


1843 

agosto 6 


46 


detto 16 


ài 


48 


detto 20 


detto 28 


Ordinanza della segreteria per 
gli aff ari di Stalo interni , 
colla quale si dichiara quali 
siano e debbano essere gli 
officiali incaricati della pro- - 
ccssura criminale , di cui si 
fa menzione negli articoli 482 
al 484 del regolamento coni - 

merciale 

Si rinnova e strettamente s' in- 
culca j osservanza delle di- 
sposizioni altre sfolte emana » 
te per rimuovere i abuso di 
gettare nel tevcre immondez- 
ze , terre , calcinacci , sassi , 
ed altri cementi . 
Regolamento per V ispettore dei 
lavori idratdici nelle le g a zio - 
ni di Bologna , Ferrara , e 

Ravenna . 

* La fiera che per Sovrana con - 
cessione si celebra presente - 
mente il giorno 29 aprile cn- 
tro il territorio di Appiglia- 
no nel terreno in vocabolo la 
Retta di proprietà del signor 
Luigi Benigni si dichiara di 
libero ed esclusivo diritto del- 
la comune di Appi guano ì cui 
il Benigni ne fece la cessio - 
ne , e sarà d' ora in poi ce- 
IcI rata in quella località , 

stimerà piu opportuna ( no- 
tificazione del Camerlcngato 
dei 26 agosto 1843) . . . 


100 


102 


105 


111 


/ 
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N.° 

Data 

Titolo delle Disposizioni 

PAO. 

49 

1843 

settembre 7 

Dispaccio della segreteria per gli 




affari eli Stato interni a mori - 
signor Uditore della Carne - 
ra col quale si decide che 

■ 



il privilegio del foro derivane 
te dall obbligo camerale è 


50 

detto 9 

abolito dal S 280 del molo - 
proprio 10 novembre 1834. 

112 

Ordinanza della segreteria per 




gli affari di Stato interni che 




rende comune ai procuratori 

• 



presso il tribunale dell jì-C • 




l' obbligo di esibire il diplo - 
ma della licenza »... 

113 

51 

detto 12 

* F.' insti fui ta nella comune di 



Baschi una fiera annua pel 




giorno 1 . di giugno (j notifica - 
zione del Carrier leiigalo del 12 

114 

52 

9 

detto 16 

settembre 1843.) .... 

Erezione in citta del comune di 

% 


Paini olitone nella provincia 

115 



di Pellet ri ..♦.<• 

53 

detto 20 

Circolate dell' eminentissimo 



prò* Tesoriere generale alle 



• 

dipendenti dogane , colla qua- 
le si dichiara qual sia il da - 
zio proprio di alcuni tessuti 

116 



di lana ....... 

54 

delio 30 

Circolare dclt eminentissimo 


pro-Tesoriere generale alle 


• 

• 

dipendenti dogane sul tratta - 
meato da darsi ai legni che 




ritornano in porto a causa 


55 

detto 

di forza maggiore .... 
Risoluzioni delia direzione go- 

117 

aerale delle dogane sul da- 



/ 
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( *VI ) 


N.° 


Data 


Titolo delle Disposizioni 


PAG* 


56 


52 


58 


59 


60 


61 


1843 

settembre 30 


ottobre 5 


detto 6 


detto 9 


ottobre 10 


detto 12 


zio da applicarsi alT in tradu- 
zione dell' idrogeno liquido • 
E' creata in Spoleto una coni - 
missione mista per giudicare 
i delitti dei condannali in. 
quella casa di pena . . 

Ordine circolare della segrete- 
ria per gli affari di Stato in- 
terni , col ( piale si dichiara - 
no estinte le ipoteche conirat- 
tc dai comuni della legazio- 
ne di Urbino e Pesaro per 
debiti anteriori all* avocazio- 
ne dei loro beni al già regno 
d Italia . * . » . . . 

* E' trasferita al giorno 1 2 set - 
tembre la fiera , che nel co- 
mune di Deruta soleva cele - 
brarsi il dì 14 dello sten- 
so mese ( notificazione del 
Camerlengato dei 6 otto- 
bre 1843 ) 

Sono istituite anche nella dar- 
sena di Civitavecchia , e di 
Ancona le commissioni mistn 
per giiulicare i delitti , che 
si commettono dai condan - 

flette • • • i • • • i 

Ordine circolare dell 1 eminentis- 
simo pro-Tesoriere generale 
diretto ad assicurare l uni- 
formità delle massime' , c 
L'eguale applicazione dei da- 
zi doganali 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stato interni all * 


119 

111 


123 


126 


ixL 


127 
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N.° 


Data 


Titolo delle Disposizioni 


pao . 


62 


£3 




£5 


1343 

ottobre 21 


novembre 4 


detto 14 


detto 


eminentissimo Legalo di £o- 
fogna sul dubbio , se le at- 
tribuzioni del curatore ad una 
eredità giacente destinato in 
paesi esteri si estendano ai 
beni ereditarii esistenti nello 

Stato Pontificio 

Decisione della segreteria per 
gli affari di Stato interni di- 
retta a monsignore Delegalo 
dì Frosinone contenente il di- 
vieto di ammettere nei consi- 
gli municipali gl 1 individui ad- 
detti all ’ uffizio della delega- 
zione ........ 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari df Stato interni di- 
retto a monsignore Uditore 
della Camera , col quale si 
dichiara che negl istrumenti 
in esecuzione delle grazie So- 
vrane le parti possono valersi 
dell ’ opera di qualunque no - 

tajo 

* E' accordato che possa cele- 
brarsi nella comnne di Mon - 
tesanpietr angeli un mercato 
nel lunedi di ciascuna setti- 
mana ( notificazione del Ca- 
merlcngato dei 14 novem- 
bre 1 843» ) » • • • • • 

Dichiarazione delT eminentissi - 
mo prò - Tesoriere generale sul 
dazio da applicarsi agli oro - 
fogetti da tavolino » « « . 


129 


130 


131 


132 


iiL 


I 


( XVIII ) 


N.» 


D A T 


fi fi 


62 


68 


1843 
nov em bre 1 5 


detto 17 


dello 


69 


detto 25 


Titolo delle Disposizioni 


E' accordato alla comune di 
djano di poter celebrare una 
Jiera nel lunedì e martedì im - 
mediatamente seguenti V ulti- 
ma domenica di agosto , di- 
chiarando però al lutto sop - 
* aiu "" 


presse le dive fiere , che un 
tempo la stessa fontane ce/e- 
brava nei giorni 16, 17, e 


18, 23, 


sr 


25 del mese 


PAG. 


medesimo di agosto ( notifi- 
cazione del Camerlengato del 
15 novembre 1843. ) . . . 

V iene accordato il permesso del- 
la coltivazione del tabacco 
in alcuni determinati terri - 
tori dello Stato con analo- 
ghe norme e discipline . . 

Disposizioni dirette a rendere 
uniforme in tutti i porti del- 
lo Stato Pontificio la prati- 
ca di permettere agli equipag- 
gi dei legni che vi approda- 
no il Ubero consumo per un 
determinato tempo dei gene- 
ri esteri sotto il titolo di pro- 
visioni dì bordo . ... . 

Dispaccio della segreteria per 
gli affari di Stalo interni all ' 
eminentissimo Legalo di Bo- 
logna che dichiara i cancel- 
lieri dei giudici e tribuna - 
li personalmente responsabili 
dello smarrimento dei fasci- 
coli. . . . . . . . . 


134 


id. 


151 


154 
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N. e 


Data 


Titolo delle Disposizioni 


PAG. 


20 


1843 

novembre25 


71 


detto 30 


72 dicembre 13 
23 detto 22 


* E' accordato alla comune di 
monte Marciano di poter ce- 
lebrare o^rii anno nella villa 
detta la Florida una fiera il 
dì 5 ottobre ( notificazione del 
Camerieri gato dei 25 novem- 
bre 1843. ) . 

Nella comune di Ter radila è 
riattivalo il mercato settima- 
nale y di cui godeva in pas- 
salo , e ne rimane fissata la 
celebrazione in tutti i lunedì 
fra V anno ( notificazione del 
Camcrlengato dei 30 novera - 

bre 1843, ) 

Il dazio sullo zuccaro e sul 
caffb c aumentalo di uno 
scudo ogni cento libbre • . 

Norme sulle assegne da darsi 
di tutte le tenute dell ’ agro 
romano tanto coltivate , che 
incolte . . 
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* ( N. i.) E' accordato anche in quest'anno , co- 
me nei trascorsi , e colle stesse norme e di- 
scipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente raccolta , la coltura dei tabacchi nei 
soliti determinati ter ritorii dello Stato pon- 
tificio ( notificazione del Tesorierato 2 gen- 
naio i043. ) 


( N. 2. \ Si ripetono gli ordini per le assegne da 
darsi alla deputazione dell'annona e grascia 
dai rispettivi agricoltori delle tenute dell'agro 
romano tanto coltivate che non coltivate. 

2 GENNAJO 1843. 

NOTIFICAZIONE 


JLia deputazione dell'annona e grascia volendo che 
il metodo di dare le assegne di tutte le tenute 
dell’agro romano, tanto coltivate quanto incolte, 
sia anche nella presente stagione 1842 in i 843 
esattamente osservato, siccome lo fu in tutte le al- 
tre , ordina quanto segue: 
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Art. i. Tutti gli agricoltori immediati delle te- 
nute descritte nel cadasto pubblicato l’anno 17O3 , 
siano essi proprietarii , affittuari , 0 suhaffittuarii , 
dovranno denunciare , nel termine di un mese dal- 
la data della presente , nell’ ufficio dell’ annona e 
grascia le rispettive loro tenute, indicando se siano 
state lasciate incolte , ovvero in caso contrario , la 
quantità e la specie delle semenze in esse fatte t 
tanto per proprio conto quanto per mezzo di colo- 
ni, che verranno nelle medesime denuncie distinti 
e nominati. 

2. Tutte le denuncie dovranno esibirsi secon- 
do la modula , che dall’ ufficio suddetto si darà gra- 
tis alli rispettivi denuncianti , e da questi 0 dai loro 
agenti dovranno essere firmate. 

3 . Lo denuncie delle semenze di granturco 0 
lupini dovranno darsi prima clic spiri il mese di 
marzo prossimo. 

4. Sono obbligati tutt’ i denuncianti di dichia- 
rare ancora le masserie pascenti in ciascuna tenu* 
ta , nominandone i proprietarii. 

5 . Volendo inoltre la stessa deputazione co. 
noscere quali cambiamenti , tanto di proprietà , quan* 
to di affitti , siano avvenuti nel decorso della pas- 
sata stagione , ordina a tutti coloro clic avessero 
acquistato o preso in affitto delle tenute , o anche 
parte di esse , sebbene a pascolo e per una deter- 
minata stagione , di denunciarlo nel medesimo uffi- 
cio dell’ annona c grascia nello stesso termine so* 
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vrindicato , ed in caso di mancanza soggiaceranno 
allè pene comminate nella notificazione del i 5 di 
dicembre 1826. 

6. Se nel prescritto lasso di tempo non sarà 
stata esibita la denuncia della condizione, in cui 
trovasi la tenuta nella corrente stagione annonaria , 
o tale denuncia non sia ritrovata vera , sarà il con- 
travventore condannato , in luogo di pena , al tri- 
plo della spesa dalla deputazione incontrata per la 
verificazione fattane dal perito agrimensore. 

Dalla deputazione dell'annona e grascia. Roma 
li 2 gennajo 1843, 

GIOVANNI SERAFINI decano di camera 
presidente 

Cav, Ferdinando de Cinque Quintili con- 
servatore 

Conte Sigismondo Malate sta conservatore 

Il Baroli Piccolomini deputato 

Il Principe D. Girolamo Odescalchi de- 
putato 

Jl Duca Bonelli deputato 

Il Principe Del Drago Biscia Gentili de- 
putato 

Il Principe di Campa gnano deputato 

Il Duca Braschi Onesti deputato 

Giacomo Ceccacci segretario capo d'oj- 
fido 


1 
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( N. 3. ) Disposizioni dirette a provvedere alla mag- 
giore speditezza delle operazioni doganali , al- 
la polizia del porto di ripa-grande , ed al ri* 
murchio de' bastimenti, 

4 GENNAJO l843. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del Titolo di S. Pietro in Molitorio 
della S. R. C. Prete Cardinale Tosti , 
della SANTITÀ* J)I NOSTRO SIGNORE 
e Sua R. C. A. Pro-Tcsoriere generale . 

Per provvedere alla speditezza delle operazioni 
doganali ed alla polizia del porto di Ripa-grande ; 
per togliere ai commercianti i motivi di reclamare 
e sempre più facilitare il rimorchio de’ bastimenti , 
mentre si confermano tutte le precedenti e vigenti 
disposizioni , delle quali s’ inculca la osservanza , 
disponiamo ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1 . I navicelli da alleggio, giunti che sie- 
no al porto di Ripa-grande col loro carico , do- 
vranno subito scaricarsi , e ripartire quando in Fiu- 
micino non ne rimanga la metà almeno del loro 
numero totale. I primi a partire dovranno essere 
quelli , che prima arrivarono. Il capitano del porto 
di Ripa-grande , cd il comando de’ battelli a vapo- 
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re sono rispettivamente incaricati della esecuzione 
di questa disposizione. 

a. Arrivali i bastimenti al porto di Ripa-gran- 
de sarà cura del capitano del porto il far che sie- 
no disposti comodamente e con ordine. 

3. Secondo l’ ordine di arrivo saranno messi 
allo scarico ; e quei paroni , i quali o si ricusasse- 
ro. di obbedire prontamente , o disbarcando le mer- 
ci con lentezza fossero causa di ritardo , saranno 
avvertiti di porsi in regola , e non facendolo im- 
mediatamente , i loro legni saranno allontanati , e 
non si ammetteranno al disbarco , che dopo gli al- 
tri , i quali si mostrino pronti. 

4. Per agevolare il disbarco delle merci sarà 
raddoppiato il numero ordinano dei ministri inca- 
ricati della pesa di arrivo. A rendere questo servi- 
gio più attivo e meno laborioso il regolatore della 
dogana avrà cura di stabilire un turno fra i mini- 
stri , i quali possano essere al caso di disiinpcgnare 
regolarmente la pesa di arrivo. 

5. I facchini dovranno prestarsi in modo che 
i ministri non perdano tempo , e che il disbarco 
segua colla maggiore possibile celerità. Non bastane 
do essi soli , dovranno a loro carico prendere i ne- 
cessari ajuti , e non facendolo si prenderanno a 
diligenza o dei ministri doganali , o del capitano 
del porto , i quali saranno chiamati responsabili di 
ogni ritardo , cui non provvedano. 
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6. I bastimenti scaricati dovranno farsi allon- 
tanare dagli altri ancor carichi , cd allora c senza 
ritardo si sottoporranno alla visita di uso. 

7. Sarà cura del capitano del porto e della 
forza doganale di far che non si pongano impedi- 
menti al libero passo negli scali , e sulla ripa ; che 
i carri si dispongano in modo da non ingombrare 
il passo ed incomodarsi a vicenda , e specialmente 
di vegliare acciocché non diano danno ai murelli, 
gradini c marciapiedi. 

8. Coloro che recassero danni saranno costretti 
a pagarne Timporlo , e per i giovani , carrettieri e 
lavoranti risponderà il negoziante , da cui dipendo- 
no. 11 capo posto della forza dovrà redigerne il pro- 
cesso verbale per procedere come di ragione : man- 
cando sarà esso responsabile del danno. 

9. 11 regolatore della dogana ed il capitano del 
porto faranno relazione di ogni inconveniente e di 
ogni occorrenza. Il capitano del porto dovrà ogni 
sera rimettere al Tesoiierato la sua relazione. 

Dalla nostra residenza di monte cilorio li 4 gen- 
najo 1843. 

A. CARD. TOSTI Pro-Tesoricre generale 

sìngolo Maria Vannini Commissai io Ge- 
nerale della R. C. A. 


( N. 4. ) Circolare dell * eminentissimo Prò-Teso- 
riere generale contenente le di sci [dine doga- 
nali da osservarsi rapporto alla introduzio- 
ne delle carrozze de 1 viaggiatori. 

9 GENNAJO l843 4 

L’applicazione troppo lata e senza cautele della 
nota 355 della tariffa , mediante la quale si esen- 
tano dal dazio le carrozze dei viaggiatori , fa sì che 
s’ introduca e si negozii nello Stato senza pagamen- 
to del dazio stesso una quantità di legni di estera 
provenienza , con danno non solo del pubblico era- 
rio , ma specialmente della nazionale manifattura. 

A rimuovere il disordine , senza derogare al di- 
sposto della citata nota e senza togliere la esenzio- 
ne in essa accordata ai legni de’ viaggiatori (eccet- 
tuati quelli, che s’introducano interamente nuovi, 
soggetti sempre a dazio ) , si prescrivono le seguenti 
discipline : 

Art. f. Quando i forestieri entrano nello Sta- 
to solo per transitarvi , si dovrà pel proprio legno 
o carrozza rilasciare una bolletta di transito da sfo- 
garsi nella dogana e nel termine, ebe da essi me- 
desimi s’ indicheranno. Questa bolletta si rilascerà 
presso deposito o sicurtà a garanzia del dazio, do- 
vuto se non fosse disfogato il transito ; e ciò nei 
modi di prattica. 
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2 . Se i forestieri entreranno per trattenersi , 
sarà dato loro , pei legni che abbiano , un mani- 
festo a rimettere , previa egualmente sicurtà o de- 
posito come sopra ; e questo manifesto col termine 
di un anno. 

3. Pei forestieri diretti alla capitale , sia nel 
caso del § i , sia in quello del § 2 , si rilascerà 
nelle solite regole bolletta di accompagno alla do- 
gana di terra , ove sarà cambiata secondo il biso- 
gno in bolletta di manifesto , o di transito , e sa- 
rà presa la garanzia. 

4- A facilitare per quanto è possibile la ese- 
cuzione di tali discipline , se il viaggiatore (il qua- 
le sia propriamente tale , ciò che può conoscersi 
dall’ equipaggio , dal passaporto ec.) non abbia mo- 
do sul momento e nel luogo di eseguire il deposi- 
to , o di prestare la cauzione , potrà riceversi in 
garanzia la di lui obbligazione , ritirandone la fir- 
ma nella matrice del ricapito doganale. 

5. Da queste discipline sono esenti i viaggia- 
tori aventi il lasciapassare libero , ed i corrieri di 
gabinetto. Se però de’ legni da essi introdotti ne 
disponessero nello Stato , dovrebbe allora pagarvisi 
il dazio , e la finanza venendone in cognizione po- 
trà agire pel dazio medesimo. 

6. Siccome poi avviene ancora che alcuni sta- 
tisti , i quali escono dallo Stato senza legno pro- 
prio , o con legno usato , vi ritornano quindi col le- 
gno nuovo acquistato , o cambiato all’estero , e che 
pure introducono senza pagamento di dazio ; così a 
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tutelare la Finanza si dispone , che i medesimi non 
potranno rientrare liberamente col proprio legno , 
se all’atto dell’ egresso non avranno distaccato dal- 
la dogana di confine una bolletta di manifesto a 
rimettere , il di cui scopo sarà quello soltanto di 
prendere la indicazione del mezzo di trasporto , 
onde constatarne la identità nel caso del ritorno , 
e quindi non avrà luogo prestazione di sicurtà. 
I ministri doganali avvertiranno i viaggiatori della 
adottata disposizione. 

7. Finalmente si prescrive, che gli abitanti nei 
porti franchi debbono dare la semplice assegna alla 
dogana dei legni che abbiano , onde possa questa 
assicurarsi che uscendo dalla franchigia vi ritorni- 
no , e non rimangano altrimenti nell’ interno dello 
Stato ; nel qual caso saranno tenuti al pagamento 
del dazio e della penale secondo la legge vigente. 
Che se dalla franchigia dovesse qualche legno usa- 
to spedirsi alla capitale , od altrove per oggetto di 
ristauro, d’ inverniciatuia ec. , verrà rilasciato ana- 
logo manifesto a rimettere vincolato alla dogana , 
se esiste in luogo , diversamente alla magistratura 
comunale , nel qual manifesto si farà di esso legno 
esatta descrizione per gli opportuni confronti , sal- 
ve le differenze dipendenti dal ristauro , delle quali 
la dogana , o la magistratura darà quindi indica* 
zione a tergo del ricapito. 

Gl’ impiegali e la forza doganale cureranno la 
esalta esecuzione degli ordini contenuti nella pre- 
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sente ; clic verrà trascritta nel registro delle cir- 
colari , e di cui si accuserà ricevimento. 

Roma 9 gennajo 1843. 

A* CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale 


% 


( N. 5 . ) Nella comune di Poggio Mirteto torne- 
rà a celebrarsi in tutti i sabati jra Vanno il 
settimanale mercato , eh' era andato in dis- 
suetudine. 


16 gennaio i843. 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo per la Misericordia di Dio 
Vescovo di s. libano , Cardinale Giustiniani 
della S. R. C. Camerlengo. 

Animati Noi dal desiderio d’incoraggiare l’agri- 
coltura ed il commercio , al quale scopo sono spe- 
cialmente dirette le instituzioni delle pubbliche Ce- 
re e mercati nel riunire in uno stesso luogo i ven- 
ditori ed i compratori , e nel facilitare oltremodo 
le contrattazioni cd equilibrando i prezzi più par- 
ticolarmente dei generi cereali e di grascia , abbia» 


(") 

mo , sopra il parere della delegazione apostolica di 
Rieti o sua congregazione governativa , condisceso 
ad accogliere le istanze rassegnateci dal pubblico 
consiglio della comune di Poggio Mirteto per ot- 
tenere che tornasse a celebrarsi un settimanale 
mercato in tutti i sabati fra Tanno. Quindi coll’ora- 
colo della Santità di Nostro Signore Gregorio Pa- 
pa XVI felicemente regnante , e per l’autorità del 
nostro ufGcio di camerlengato abbiamo deliberato 
quanto segue : 

Art. t. Nella comune di Poggio Mirteto tor. 
nerà a celebrarsi in tutti i Sabati fra T anno il 
settimanale mercato , che era andato in dissuetu- 
dine. 

2 . Se in qualche settimana questo giorno fos- 
se festivo di precetto , il mercato dovrà trasferirsi 
all* antecedente giorno , avvertendone opportuna- 
mente il pubblico. 

3. Sono accordati a questo mercato tutti i pri- 
vilegi e le esenzioni , che non si oppongono alle 
vigenti leggi doganali e di Polizia. 

La delegazione apostolica di Rieti c incaricata 
della esecuzione delle presenti disposizioni. 

Data in Roma in Camera Apostolica li 1 6 gen- 
najo i843. 


G. CARD. GIUSTINIANI Camerlengo di 
S. R. C. 

L. Grech Delicata Uditore del Ca- 
merieri gato. 


( N. 6. ) Disposizioni ris guardanti la redazione del 
conti provvisorj annuali delle pubbliche am- 
ministrazioni. 

a 4 gennàjo i843. 

La congregazione di revisione dopo avere sta- 
bilito i metodi co’ quali si debbono redigere dalle 
diverse amministrazioni i conti provvisori annuali , 
ha riconosciuto espediente di fissare un termine 
congruo tanto per la definitiva liquidazione degli 
introiti e delle spese calcolate nei detti conti , quan- 
to per la chiusura delle relative scritture. In tal 
circostanza ha ravvisato altresì conveniente di dare 
le necessarie disposizioni per la riunione de’residui 
degli esercizj chiusi , onde ( a semplicità di ope- 
razioni ) siano rappresentati da un solo conto i ri- 
sultamenti di essi. Quindi è che in seguito degli 
opportuni concerti presi con gli eminentissimi si* 
gnori cardinali presidente della congregazione sud- 
detta e pro-tesoriere generale , e previo V oracolo 
della Santità di Nostro Signore , si emanano le 
seguenti disposizioni : > 

Art. I. Gl* introiti e le spese di ciascun eser* 
cizio dovranno essere definitivamente liquidate en- 
tro i primi nove mesi dell’anno posteriore a quel- 
lo a cui si riferiscono , e dentro lo stesso tempo 
( cioè sino ai 3o settembre ) potranno essere ac- 
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ereditate e pagate le corrispondenti partite di spe- 
sa sulle casse camerali. 

II. Scorso il detto termine resteranno annul- 
lati tutti i fondi inconsunti. Saranno però pagabili 
tutti i mandati tratti sino al dì 3o settembre , de- 
signati nominativamente nelle note che si trasmet- 
tono alle casse contemporaneamente alle tratte. 

III. Sul risultato delle dette liquidazioni si 
stabilirà il conto consuntivo 5 e F esercizio relativo 
sarà chiuso. 

IV. In ordine alle partite di spesa liquidate t 
per le quali al di 3o settembre non si fossero 
dalle amministrazioni spediti i mandati , e conse- 
guentemente ne fossero rimaste creditrici le parti, 
potranno le amministrazioni continuare fino ai 3i 
dicembre ad emetterne i relativi mandati. Dovran- 
no però redigere nota dei medesimi da rimettersi 
alla tesoreria generale , classificata per articoli di 
tabella , ed accompagnata da assicurazione che tali 
mandati sono in soddisfazione dei creditori che ri- 
sulteranno dal consuntivo da esibirsi, onde otte- 
nere l’autorizzazione da darsi dalla stessa tesoreria 

\ 

alle casse ( a similitudine delle ordinanze ) per 
l’estinzione dei mandati medesimi. 

V. Il conto consuntivo dovrà esibirsi dalle 
amministrazioni in triplo non piu tardi del dì 3i 
dicembre dell’ anno seguente all’ esercizio di cui si 
tratti , trasmettendone una copia direttamente alla 
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congregazione di revisione , cd altre due al tcso- 
rierato generale. 

Dopo la detta epoca cessa la facoltà alle 
amministrazioni di spedire ogni mandato , quando 
non abbiano esibito il conto consuntivo ; u meno 
che per speciali ragioni non v’ intervenga Lauto- 
rizzazione della congregazione di revisione. 

VI. A misura che giungono i consuntivi in 
tesoreria , ne sarà preso annotamento tanto dalla 
computisteria generale , quanto dall’ ufficio del con- 
trollo , annullandosi qualunque avanzo che risul- 
tasse a fronte dei fondi accordati, 

VII. Quando sia redatto ed esibito il conto 
consuntivo , pel pagamento dei creditori che nc 
potessero risultare , saranno le amministrazioni in 
facoltà di trarre i relativi mandati , osservando i 
metodi prescritti all’ art. IV, 

Vili. Redativamente alle partite dei creditori 
che si riconoscessero dopo la redazione dei conti , 
e che perciò non si fossero tenute a calcolo nei 
medesimi , le amministrazioni dovranno farne rap 
presentanza ed analoga richiesta alla congregazione 
di revisione nei modi e nelle forme stabilite per 
le domande dei fondi addizionali , ed ottenutane 
l’autorizzazione potranno spedirne i relativi man- 
dati per essere in seguito autorizzati dalla tesoreria 
nei modi indicati di sopra. Le partite di questa 
specie , siccome formano aumento di passività de- 
gli csercizj precedenti , cosi dovranno aver sede 
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nel cap. Ili del consuntivo di quell’ anno in cui 
saranno autorizzate , in addizione cioè de* reliquati 
dei precedenti esercizj , in luogo di essere consi- 
derate nel cap. II sotto il titolo di sopravvenienze 
passive % come attualmente si pratica. 

Per uniformità di principio dovranno pari- 
mente considerarsi sotto il capitolo III quelle par- 
tite di debitori che si verificassero dopo la reda- 
zione dei conti. 

IX. I residui attivi risultanti dal conto con- 
suntivo saranno riportati nelle scritture del suc- 
cessivo esercizio , sotto il capitolo 111 , in due di- 
stinti articoli , cioè ; 

I residui a tutto il 1 833 si riporteranno 
nel primo articolo , notandovi in dettaglio le rela- 
tive partite de’ debitori classificate secondo i titoli 
della tabella preventiva. 

I residui risguardanti gli esercizj chiusi 
dal |834 a tutto l’anno che sarà decorso , ver- 
ranno riuniti e collocati nel secondo articolo. La 
. distinta delle partite dei debitori che costituiscono 
questo secondo articolo dovrà parimente essere clas- 
sificata secondo i titoli della tabella. Ciascuna par- 
tita comprenderà 1’ intero debito che esista a ca- 
rico del rispettivo debitore dal 1 834 sino all’ ulti- 
mo esercizio chiuso , e non dovrà essere in alcun 
modo immischiata colle appartenenze dell’ esercizio 
corrente. 
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Lo stesso metodo dovrà tenersi relativa* 
mente ai residui passivi. 

In tal guisa i residui di ogni anno decora 
so si riuniranno a quelli degli anni precedenti, 
ed avranno luogo tre soli rami principali di con- 
tabilità : il i° relativo agli esercizj decorsi a tutto 
il 1 833: il 2° riguardante i residui dal 1 834- si- 
no all’ ultimo esercìzio chiuso : ed il 3* relativo 
all* esercizio corrente. 

X. 11 conto consuntivo generale sarà rimesso 
alla congregazione di revisione , ne’ modi prescritti 
dai vigenti regolamenti, non più tardi del di 3 x 
marzo dell’anno successivo all’epoca fissata per 
l’esibita de’ conti parziali. 

XI. Le presenti disposizioni incominceranno 

ad avere effetto dall’ esercizio iB4 2 * I residui atti- 
vi e passivi che risulteranno dal conto consuntivo 
di detto esercizio saranno riportati nelle scritture 
dell’esercizio »843 sotto il capitolo III, ne* modi 
sopraindicati , notando cioè sotto il primo articolo 
i residui a tutto il i833, e nel secondo articolo i 
residui degli esercizj riuniti dal 1 834 1 ^4 2 * 

XII. Atteso che la riunione de’ residui dal i834 
in poi ha luogo per la prima volta nelle scritture 
del id43, cosi si prescrive che a tutto il 1842 
si debbano riportare nel conto consuntivo , sotto 
il capitolo III, i residui distinti per esercizj come 
per lo passato. Nel consuntivo poi del 1 843 , c 
degli anni seguenti si dimostreranno i residui nei 
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modi prescritti all’ art. IX, avvertendo clie tanto 
i residui a tutto il i833 , quanto i residui degli 
esercizj chiusi dal 1 8 34 in poi , dovranno essere 
corredati delle relative specifiche dei debitori e cre- 
ditori classificate secondo i titoli della tabella pre- 
venliva. A migliore intelligenza si uniscono i mo- 
delli di consuntivo segnati colle lettere A e B , il 
primo de’ quali relativo all’esercizio i84^ , il se- 
condo risguardante l’esercizio i843. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li a4 gennajo 184 ^» 

MARIO CARD. MATTEI 
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CAPITOLO II. INTROITI STRAORDINARI 
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Pe’conti di spesa dovrà tenersi lo slesso metodo che si è indicato di sopra per riguardo ai conti d’iniroito. 
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* ( N. 7. ) E* accordata anche in guest* anno , 
come nei trascorsi , e colle stesse norme e 
discipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente raccolta , la coltura dei tabacchi nel 
territorio del principato di Pontecorvo ( no- 
tificazione del Tesoricrato 9 febbrajo 1843 ). 


( N. 8. ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni diretto a monsignor pro- 
uditore della R. C. A . sulla chiara intelligen- 
za dei §§ a ed 8 dell* editto 3o aprile i836. 

l 5 FEBBRAJO 1843. 

Da un reclamo del direttore della depositeria 
urbana si è rilevato , che si tenta d* introdurre nel 
foro una falsa intelligenza dei §§ 2 ed 8 dell’ editto 
in data del 3o aprile i836 sulla vendita per uffi- 
zio degli oggetti rimasti in deposito oltre il tempo 
di un anno. Quantunque le parole della legge sia- 
no bastanti a togliere ogni dubbio ; tuttavolta si 
è trovato opportuno di dare ai giudici le seguenti 
avvertenze : 

Art. 1. Che il § 2 num. \ del citato editto 
essendo concepito in termini generali è applicabile 
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anche a quegli oggetti , dei quali si fosse già or- 
dinata la vendita ad istanza del creditore ; 

2. Che a termini del § 8 del medesimo editto 
e del § ii 44 del moto-proprio io novembre i834 
ivi richiamato , lo stesso giudice che ordinò la ven- 
dita ad istanza del creditore può rimuovere Tosta- 
colo della opposizione alla vendita per uffizio , 
senza ledere il principio legale che vieta di pro- 
nunziare bis in idem ; 

Tali avvertenze vengono partecipate ec. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 1 5 febbrajo i843. 

MARIO CARD. MATTEI 


( N. 9. ) Circolare dell' eminentissimo prò- Te- 
soriere generale intorno alla retta applicazio - 
ne da darsi alle disposizioni contenute nella 
precedente circolare dei 9 gennajo prossimo 
passato risguardanti V introduzione delle car- 
rozze de 1 viaggiatori . 

23 FEBBRAIO 1843# 

. » 

Le disposizioni della circolare num. 36353 re- 
lativa alla introduzione delle carrozze , ed altri le- 
gni esteri , sono state da taluni impiegati per so- 
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vcrchio zelo applicate con rigore inopportuno e 
non necessario allo scopo che fu , ed è quello sol- 
tanto d’impedire che col nome di viaggiatori s’in- 
troducano legni esteri senza dazio , e che anche 
quelli introdotti da varj viaggiatori si vendano , e 
si negozino liberamente in pregiudizio de’ nostri 
costruttori di legni , e delle loro manifatture , a 
protezione delle quali la tariffa daziaria impose il 
dazio vigente sui legni esteri. 

Quindi a rimuovere ogni durezza , ed a scio* 
gliere tutte de difficoltà , e dubbj promossi si di- 
chiara : 

Art. i. Che sotto la espressione viaggiatori 
debbono intendersi coloro i quali procedono dall* 
estero per transitare , o trattenersi nello Stato ; 

2 . Che quei sudditi abitanti lungo il confi- 
ne , i quali , sia per accedere a fiere , a mercati , 
sia per possidenza al di là del confine , escono , 
ed entrano co’ loro legni, non debbano- assogget- 
tarsi ad alcuna nuova disciplina , salvo il vegliare 
sulla qualità de’ legni coi quali vengono , onde a 
termini di legge assoggettarli a dazio per legni di 
nuovo acquisto che introducessero ; 

3. Che del pari gli esteri abitanti lungo il 
confine, quando vengono alle nostre fiere , e mer- 
cati nei paesi prossimi , o accedono ai loro posse- 
dimenti non debbano assoggettarsi a formalità nuo- 
ve , vegliando soltanto ( senza però alcun peso di 
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cauzione od altro qualunque ) per le frodi , ed 
osservando se riescono coi legni coi quali vengono. 

4. Che pei vetturini soliti ad andare , e ve- 
nire dall’estero nello Stato non deve farsi innova- 
zione a quanto sinora si è praticato , osservando 
soltanto che vadano , e vengano coi legni soliti , e 
facendo loro pagare il dazio se introducessero le- 
gni nuovi senza riestrarli; 

5. Che nei casi contemplati veramente dalla 
circolare non deve mai apporsi alcun bollo ai le- 
gni , non devono aver luogo accompagni , nulla 
deve farsi pagare pei legni in transito , salvo il 
baiocco pel taglio della bolletta , e non occorre 
alcuna dichiarazione del viaggiatore, bastando la in- 
dicazione del legno nella bolletta ; 

6 . Che i ministri per la spedizione dei ma» 
nifesti , e transiti dei quali si tratta , devono pre- 
starsi gratuitamente in qualunque ora , cd anche 
di notte ; 

7 . Che i detti manifesti , e transiti possono 
essere discaricati in qualunque dogana , dando pe- 
rò l’avviso alla dogana che rilasciò il manifesto , 
la quale annetterà la lettera alla matrice della 
bolletta ; 

8 . Che nel caso di discarico in dogana lungo 
il confine napolitano , non occorre per questi tran- 
siti , e manifesti il certificato della dogana del re- 
gno , come si pratica per le merci a forma delle 
relative convenzioni ; 
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9. die nei luoghi ili franchigia le assegne 
de?ono chiedersi con semplici inviti , e devono 
restringersi a semplici descrizioni de* legni sull’ ap- 
poggio delle quali possa riconoscersi se ritenganst 
in franchigia; 

10. Che pei legni che si portano per ragione 
di commercio nelle città franche , e nella fiera dt 
Senigallia , e per quelli fabbricati nelle dette città 
franche nulla s’ intende innovato a quanto sempre 
si è pratticato , e si prattica ; 

11. Che le disposizioni del suddivisato ordi- 
ne circolare non possano a termini di legge avere 
effetto retroattivo ; e quindi pei legni usciti dallo 
Stato senza ricapito basterà una qualunque prova 
della loro provenienza dall* interno; 

12. Che finalmente volendosi introdurre una 
necessaria cautela , ma non durezza , ogni riguar- 
do debba essere usato % e nel caso di personaggi 
distinti , e parsone cognite , basti la garanzia della 
loro firma senza il deposito del dazio , sia nel caso 
di manifesto , sia nel caso di transito , dando però 
avviso alla direzione generale delle dogane della 
bolletta spedita , e dell’ indirizzo del viaggiatore. 

Del presente ordine circolare si raccomanda ad 
ognuno la osservanza , come pure si raccomanda 
la vigilanza contro le frodi , e la contestazione 
delle medesime a carico di coloro che si ricono- 
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scessero frodatori dei diritti fiscali , e contravven- 
tori alla legge. 

Roma a 3 febbrajo 1 8/^3. 

A. CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale 


( N. io. ) Pubblicazione dei patti e delle con- 
dizioni con cui è stato stipolato l'appalto 
con privativa della stamperia camerale in Ro- 
ma e sua Comarca escluso l'archivio. 

n8 FEBBRÀIO l843. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s . Pietro in montorio 
della S, R. C . prete cabdìnale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R . C. A. pro-Tesoriere generale . 

Essendo stato presso i regolari esperimenti di asta 
e con superiore approvazione aggiudicato a favore 
di Giuseppe e Francesco Salviucci l’appalto con 
privativa della stamperia camerale in Roma e sua 
Comarca , escluso l’archivio , per un novennio ri- 
solubile di tre in tre anni , e già incominciato il 
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primo gennajo 1843, con varj patti e condizioni, 
che leggonsi nel capitolato e nell* istromento sti- 
polato li 3 1 dicembre 1842 per gli atti dell’ Ar- 
genti segretario e cancelliere di Camera ; e perciò 
dovendo noi provvedere , che i patti contenuti nel 
capitolato e stipulati nell’ istromento sieno osser- 
vati , e sieno esattamente mantenuti i diritti pri- 
vativi e privilegi della stamperia camerale in gui- 
sa , che abbiano gli appaltatori quanto loro è stato 
concesso , e nulla manchi al buon servizio del pub- 
blico ; inerendo alla bolla di Sisto V. di sa. me. 
sulla erezione della stamperia camerale del primo 
febbrajo 1589, agli editti successivamente pubbli- 
cati ed al su divisato capitolato munito della So- 
vrana sanzione , prescriviamo ed ordiniamo quanto 
siegue : 

Art. 1. L’appalto è accordato per le seguenti 
stampe , cioè : 

Bolle , brevi , lettere apostoliche in forma di 
breve , moti-pi oprj , giubilei , bandi , editti , noti- 
ficazioni , regolamenti , ordini , disposizioni , avvi- 
si , capitolati , convenzioni , inviti sacri , e qualun- 
que altra disposizione amministrativa e governati- 
va , che sia emanata da qualsivoglia tribunale , mi- 
nistero , magistrato , e congregazione avente la sua 
residenza in Roma , o nella Gomarca , compresa 
la camera de’ spogli , ed esclusi gli eminentissimi 
c reverendissimi signori cardinali vescovi suburba- 
ni. — Allegazioni , ristretti , e sommarj per liti • 
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sì in civile , che in criminale , vertenti in qualun- 
que tribunale di Roma. — Decisioni di rota , e di 
segnatura , voti camerali e di altri tribunali ; sen- 
tenze del governo , della consulta ed altri tribu- 
nali ; decreti , e risoluzioni di qualsivoglia congre- 
gazione ; stampe per tutte le sagre congregazioni , 
compreso l'indice dei libri proibiti. — Nomi e 
6temmi degli eminentissimi cardinali; ordinazioni 
delle cappelle pontificie ; indicazione del vestiario 
del Santo Padre , e degli eminentissimi cardinali. — 
Diario romano , cartella delle quarantore , ed or- 
dinario del clero di Roma. — Bollette e bollettarj 
di ogni specie ; mandati di pagamento ; stampe di 
polizia ; e le altre che soglionsi fare , o che si 
crederà di fare in carta filogranata di proprietà 
della R. C. A. — Stampe per l’impresa de’ lotti , 
cioè liste , foglietti , pagherò , ed altre per oso 
della medesima impresa ( esclusa la stampa dei lotti 
in Bologna e Benevento ). — Raccolta o collezione 
delle leggi. — Stampe per uso interno dogli officj 
e dicasteri , i quali non potranno far uso che della 
stampa, 

2 . Quindi a niuno , fuori che agli stampatori 
privatarj , tanto in Roma che nella Comarca , sarà 
permesso di eseguire le stampe sopra indicate , o 
di ristamparle , sebbene con diversi metodi , o con 
mezzi che tenessero le veci della stampa , e molto 
meno di ritenerle e venderle. 
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3. Restano escluse dal presente appalto le 
seguenti stampe , le quali finora avean formato 
parte della privativa , cioè ; ordinar) deli’ officio 
divino ( meno quello pel clero romano , che è com- 
preso nell* appalto ) ; nuovi officj e messe de’ santi ; 
festivi , lunarj , e almanacchi , meno il diario ro- 
mano , che resta compreso nel presente appalto. 
Restano parimente esclusi i memoriali d’ indulgen- 
ze dette dei dodici amici, libretti d’indulgenze; 
non che le ordinazioni , costituzioni , regole , sta- 
tuti di qualsivoglia ordine , religione , congrega- 
gazione , confraternita , collegio , cd università. 

4* La privativa riguarda la sola città di Ro- 
ma e sua Comarca ; si estende però anche alle 
Provincie per ciò che concerne le stampe ammi- 
nistrative e governative , le quali impresse in Ro- 
ma vengono poi ovunque diramate dai dicasteri 
della Capitale. Queste non potranno di nuovo im- 
primersi altrove senza il permesso degli appaltatori. 

5. La pubblicazione della raccolta delle leggi 
e dei regolamenti s compresa come sopra nell’ ap- 
palto , si farà sotto la direzione e dipendenza della 
segreteria per gli affari di Stato interni. Di questa 
raccolta è permessa la vendita al prezzo di paoli 
sei per ciascun volume , non minore di venti , nè 
maggiore di ventuno fogli di stampa in ottavo di 
carta reale simile a quella usata finora , legato alla 
rustica. Per ogni foglio eccedente il numero di 
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ventuno il prezzo sarà aumentato di baj ocelli 3 a 
foglio. 

6 . Chiunque contraverrà alla precedenti di- 
sposizioni sarà soggetto alla multa di scudi tren- 
ta , ed inoltre alla perdita delle carte stampate , 
libri , caratteri 7 torchi e stigli , ovunque si trove- 
ranno e che si provi essere stati adoperati per le 
fraudolenti edizioni , e ristampe. Il ritratto delle 
suddette penali si applicherà per una metà alla 
reverenda camera , per una quarta parte agli ap- 
paltatori , e per l’altra quarta parte all’ accusatore , 
che sarà tenuto segreto , e non essendovi accusa- 
tore , quest’ ultima parte si accrescerà a profitto 
degli appaltatori. In conseguenza dell’ interesse che 
vi ha la R. C. A. non potranno farsi transazioni 
e condonazioni di multe senza l'approvazione del 
Tesoriere pro-tempore , cui ne sarà fatto rapporto. 

7 . Resta vietato agli appaltatori io smercio di 
qualunque foglio di decisioni , voti , risoluzioni , 
bandi , editti , sentenze , di ogni disposizione go- 
vernativa , e stampe appartenenti all* archivio , sotto 
pena di una multa di scudi trenta per ciascun 
foglio , senza che possa giovare la scusa , o prete- 
sto di essere stato involato qualche esemplare dai 
subalterni inservienti. Delle su menzionate stampe 
dovranno gli appaltatori farne la consegna all’ ar- 
chivio nel numero di cinquanta esemplari gratui- 
tamente , oltre la distribuzione gratuita ed a loro 
spese nel numero di esemplari stabilito nel capi* 
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tolato ; quale distribuzione verrà eseguita dallo 
stesso archivio alle persone designate nella nota 
inserta nell’ istromento di appalto , ed a chi ordi- 
nerà il Tesoriere generale. 

8. Saranno gii appaltatori obbligati di far im- 
primere ai prezzi indicati nella relativa tariffa d’im- 
pressione tutte le stampe de’ bollettarj , ed altro 
portante controlleria , facendo uso della carta , che 
loro verrà somministrata dalla R. C. A. 

9. All’ oggetto del buon servigio dei pubblico 
sono stati destinati uno speciale ispettore , ed un 
aggiunto i quali riceveranno le ordinazioni gover- 
native e dei dicasteri ed autorità del Governo , e 
dovranno assiduamente vegliare pel regolare anda- 
mento della stamperia e per quello che concerne 
il pubblico servigio : perciò prenderanno essi , an- 
che d’officio v cognizione di qualunque irregolarità 
che rinvenissero , e l' ispettore ne farà relazione al 
Tesoriere generale. 

io. In quanto poi al prezzo delle stampe per 
le scritture , .ristretti , sommarj , ed altre materie 
legali , onde provvedere all’ interesse de’ litiganti , 
si stabilisce , che gli appaltatori non possano esi- 
gere più di scudo uno e baj occhi sessanta per ogni 
foglio di carta di palomba ordinaria per la stampa 
delle scritture senza postille marginali , e di scu- 
do uno e bajocchi settanta per ogni foglio di som- 
mario , oltre il diritto del bollo in bajocchi dieci 
a foglio : ma se le stampe si volessero in carta 
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detta palomba fina dovranno pagarsi baiocchi cin- 
que di più per ogni foglio. Se si volessero in carta 
detta francese scudi due e baiocchi quaranta per 
ogni foglio , tanto di scrittura , che di sommario. 
Quando peraltro il foglio non sia pieno , dovranno 
defalcarsi baiocchi quindici per ciascuna facciata , 
che restasse bianca. Saranno, come si è detto te- 
nuti gli appaltatori pei detti rispettivi prezzi dare 
cinquanta esemplari o sieno copie di ciascun fo- 
glio ; e quando qualcuno ne richiedesse maggior 
numero , sarà tenuto al pagamento alla ragione di 
un baiocco per ogni foglio oltre il numero di cin- 
quanta in sesto palomba , e baiocco uno e mezzo 
in sesto francese , fino a qualsivoglia numero. 

il. Saranno obbligati gli appaltatori di da- 
re impresse le scritture ed altre materie legali 
in sesto di carta palomba della specie sopra indi- 
cata e capace di contenere ogni pagina 4 ^ linee , 
ciascuna delle quali di 24 sillabe , ovvero sieno 
composte di quadrati tredici e mezzo ; come au- 
che nella stessa quantità di linee e di sillabe sarà 
il sommario delle scritture , comprese però le mar- 
ginature ed apostille , cosicché vengano a costituire 
quadrali undici e mezzo per ciascuna linea. E poi- 
ché l’esperienza ha mostrato , che per malizia dei 
compositori spesso si sono ampliate con frode le 
>linee empiendo le pagine di molti vani inutili , ed 
anche stendendo ciò , che negli originali trovasi 
scritto con abbreviature , e commettendo altri si- 
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milì artifizj a danno di chi ordina e paga tali 
stampe , sarà cura degli appaltatori d’ invigilare e 
fare invigilare , onde sieno impediti tali abusi e 
frodi , dovendo essere tenuti gli stessi appaltatori 
verso i danneggiati ( avendone dei reclami conte- 
stualmente alla consegna ) all’ emenda del danno , 
con buonificare esattamente gli aggravj , che da 
tali inconvenienti potessero risentirsi. 

12. Dovranno gli appaltatori adoperare tutto 
l’ impegno e la sorveglianza , perchè le composi- 
zioni sieno ben corrette. Che se per qaalche stra- 
ordinaria circostanza di affollamento di stampe non 
potesse soddisfarsi al servizio della curia , procura- 
tori , difensori ee., sempre che da questi si fossero 
esibiti gli originali in tempo congruo, gli appalta- 
tori accorderanno pronta licenza di fare eseguire 
r impressione da altri tipografi , col diritto però 
di esigere da questi baiocchi 3 o per ogni foglio 
di stampa indistintamente , oltre un esemplare in 
carta bollata. Per tempo congruo viene stabilito 
quello di due ore avanti il mezzodì del giorno an- 
tecedente alla distribuzione fissata dai regolamenti 
dei rispettivi tribunali , che suol essere a un ora 
di notte. Ricevuto l origmale in tempo congruo , e 
non concesso sull’ istante il permesso di poter stam- 
pare altrove , saranno gli appaltatori responsabili 
verso le parti di qualunque danno , conseguenza 
e ritardo nella distribuzione all’ ora fissata dai re- 
golamenti de’ tribunali , e potranno essere astretti 
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e condannati alla rigorosa emenda di detti danni 
sommariamente avanti ai tribunali competenti per 
le cause fiscali. 

i3. Ricusando gli appaltatori di ricevere l’ori- 
ginale , che sia loro esibito in tempo congruo , o 
ricusando di accordare il permesso di stampare al* 
trove , provato tale rifiuto colla deposizione di due 
testimonj , saranno in via criminale condannati ad 
una multa di scudi 5o , oltre l’emenda rigorosa 
di tutti i danni nel modo come sopra verso la 
parte , che dovesse soggiacere a più forti spese , 
se trovasse a stampare altrove , o restasse impedita 
di stampare e distribuire la sua difesa a tempo 
debito. Essendo festivo di precetto il giorno della 
consegna degli originali , o quello della distribuì 
zione ai tribunali 1 , dovrà anticiparsi di un giorno 
quello della consegna degli originali , semprecliò 
non ottengano gli appaltatori il permesso dalla 
competente autorità ecclesiastica di travagliare in 
giorno festivo , quale permesso dovrà essere an- 
nunziato con affisso alla porta della stamperia otto 
giorni innanzi per norma dei litiganti e loro pro- 
curatori , onde in mancanza di detto permesso 
provvedano in tempo a tale anticipazione. 

i4- Resta vietato agli appaltatori qualunque 
aumento ed aggravio nei prezzi delle stampe al 
di là della tariffa , come altresì qualunque aggra- 
vio nei ritiri delle pagine di stampe legali , per le 
quali non potrà pretendersi a carico di chi ordina 
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la stampa compenso maggiore di baiocchi 3o o 35 , 
secondo la maggiore , o minore estensione dei ri- 
tiri ; e non sarà ammessa su tale articolo alcuna 
scusa , o pretesto : come altresì resta vietato a tutti 
i ministri del banco , ed a tutti li compositori ed 
altri , che danno corso alle stampe , qualunque ar- 
bitrio e favore con esigere mancie o regalie per 
sollecitare le dette stampe. Oltre l’obbligo solidale 
degli appaltatori per la restituzione di tali mancie 
ed estorsioni de’ subalterni , verranno questi imme- 
diatamente espulsi dai loro posto. 

1 5 . Dovranno gli appaltatori procurare che 
tutti gl’ inservienti si prestino di persona all' esatto 
disimpegno delle loro incombenze in qualunque 
tempo ed ora , che faccia di bisogno. Chi ricu- 
sasse prestarsi verrà espulso con ordine del Teso- 
riere prò tempore , dietro rapporto , che ne faran- 
no gli appaltatori col mezzo dell’ ispettore. 

16. Le scritture legali e sominarj delle cau* 
se , che direttamente saranno difese dalla congre- 
gazione di s. Ivo per mezzo dei procuratori dalla 
medesima deputati , dovranno imprimersi dagli ap- 
paltatori in carta fiorettane , riguardo alla scrittura 
senza apostille marginali al prezzo soltanto di ba- 
iocchi 90 per ogni foglio e cinquanta esemplari ; 
e riguardo ai somiriarj in ragione di scudo uno 
per ogni foglio parimente di 5 o esemplari, in 
conformità del chirografo della sa. me. di Cle- 
mente XII dei 22 luglio 1733. Essendo a carico 
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della Reverenda Camera la spesa di dette stam- 
pe , secondo la disposizione della sa. me. di Leo. 
ne XII del dì 19 settembre 1827, salvo alla stessa 
Camera il diritto di conseguire il rimborso o dalle 
parti soccombenti , o dalla stessa congregazione di 
s. Ivo , perciò conseguiranno gli appaltatori il buo- 
nifico dalla Camera dell’ importo di dette stampe 
al saggio di cui sopra , presentando peraltro gli 
opportuni rincontri delle medesime in un esem- 
plare in carta libera , con V indicazione precisa a 
tergo di esso del luogo di dimora e dell’ abitazio- 
ne di ambe le parti litiganti , che gli appaltatori 
faranno esattamente dichiarare dal segretario della 
pia congregazione di s. Ivo prima di fare al me- 
desimo la consegna di dette stampe. 

17. Riguardo alle stampe di scritture e pro- 
cessi de’ santi gli appaltatori dovranno esigere i 
prezzi consueti secondo la tassa stabilita e pub- 
blicata per ordine della sa. me. di Benedetto XIV 
nelle cause di canonizzazione e beatificazione. 

18. Per le stampe poi , che dovranno farsi 
nelle cause della Reverenda Camera , ed egual- 
mente per qualunque stampa del fisco contro il 
reo , e di monsignor avvocato de’ poveri qualora 
la spesa si faccia dalla Reverenda Camera , come 
ancora per i ristretti criminali non potranno gli 
appaltatori esigere più di uno scudo a foglio di 
carta palomba secondo le consuete regole. S’ in- 
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tenderà a carico della Reverenda Camera la spesa 
soltanto di quelle difese criminali de’ poveri , per 
i quali vi sia una dichiarazione dello stesso mon- 
signor avvocato , che contesti la miserabilità dei 
medesimi e l’assoluta impotenza d’improntare le 
spese di stampa ; e ciò tanto se direttamente fac- 
cia la difesa il medesimo monsignor avvocato dei 
poveri , quanto se sia commessa ad altri subalterni 
difensori de’ rei. 

ig. La presente affissa e pubblicata ne’ luo- 
ghi soliti si avrà come se fosse ad ognuno perso- 
nalmente intimata e dovrà da tutti osservarsi. 

Dalla nostra residenza li 28 fehbrajo i843. 

A. CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria tannini Commissario ge- 
nerale della R. C , A. 


( N. il. ) Dichiarazione della segreteria per , 
gli affari di Stato interni sulle mercedi e 
spese da pagarsi ai cursori negli atti di 
espulsione o evacuazione. 

3 aprile 1 843. 

Presi ad esame i rapporti num. 54 17 e 565G 
di monsignor pro-Uditore della Camera sui recla- 
mi delle parti contro l’enormi tasse che si esigo- 
no dai cursori per mercedi e spese specialmente 
negli atti di espulsione o evacuazione , si è tro- 
vato opportuno di prescrivere e dichiarare quanto 
segue : 

1; La tassa stabilita per gli atti cursorili dall* 
editto 17 dicembre i 834 e segnatamente dal § 548 
che a termini del § 1 204 del moto-proprio io no- 
vembre dello stesso anno , comprende anche gli 
atti di espulsione o evacuazione , è sempre fissa 
ed invariabile , non avuto riguardo al tempo , che 
s’ impiega per eseguirli : in conseguenza non com- 
pete ai cursori che il diritto di esigere una sola 
mercede per ogni atto intieramente compiuto , qua- 
lunque sia il tempo necessario per dargli intiero 
compimento. 

2. E’ applicabile agli atti di espulsione o eva- 
cuazione il disposto nel seguente § 549 5 allorché 
debbano eseguirsi sopra più fondi separati , in vir- 
tù di una stessa sentenza. 
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3. Coerentemente al § I2 o3 del suddetto 
moto proprio , se la parte o il di lei procuratore 
è presente alla esecuzione , non ha luogo la no- 
tifica del processo verbale : il cursore dovrà la- 
sciarne alla parte o al di lei procuratore una co- 
pia e non potrà esigere che la sola mercede sta- 
bilita per le copie dal § 545 del citato editto. 

4. L’onorario del procuratore è dovuto dalla 
parte che lo ha destinato : il cursore non può no- 
tarlo a suo credito fra le spese dell’ atto , e molto 
meno esigerne il rimborso. 

5. La mercede dei testimonj è ugualmente 
fissa ed invariabile in tutti i casi , come quella 
del cursore : è suscettiva dello stesso aumento di 
cui nel § 3. 

6. I reclami delle parti contro le tasse dei 
cursori non ancora pagate si produrranno innanzi 
la congregazione civile dell’ A. C. in conformità 
del § 362 dell’ editto : essa dovrà giudicarne , con 
le norme contenute nella presente ordinanza la 
quale si terrà affissa nell’ uffizio dei cursori per 
cura del signor direttore delle cancellerie. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 3 aprile i843. 


M. CARD. MATTEI 


( N. la. ) Dichujuzioum della segreteria per 
gli affari di Stato interni sui giudizj di re- 
clamo dalle sentenze di terzo grado nel tri* 
bunale dell A. C . 

4 aprile i 843 . ' 

Essendo insorto il dubbio nel tribunale dell* 
A. C. sulla esecuzione del disposto nel § 999 
del moto-proprio io novembre i 83 /j in ordine ai 
giudizj di reclamo dalle sentenze proferite in tor- 
io grado , si è trovato opportuno di emanare la se- 
guente istruzione. 

§ I. Coerentemente al § 320 dello stesso 
moto-proprio richiamato nel suddetto § 999» 
congregazione civile dell’ A. C. nelle cause di re- 
clamo è composta di cinque giudici cioè : 

i.° dei tre giudici che hanno deciso la cau- 
sa in terzo grado : 

2. 0 di due giudici nuovi. 

§ II. Non potranno sedere come giudici nuo- 
vi i membri del tribunale che hanno conosciuto , 
e giudicato una causa nelle istanze precedenti. 

§ III. I giudici nuovi saranno tratti in primo 
luogo dal ceto dei prelati luogotenenti , in secon- 
do luogo dai consiglieri: gli uni e gli altri ver- 
ranno destinati secondo l’ordine della loro an- 
zianità. 
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§ IV. In mancanza o impedimento dei pre- 
lati e dei consiglieri , siederanno come giudici nuo- 
vi i due uditori addetti al turno dei decidenti : in 
mancanza o impedimento di questi , siederanno 
gli uditori addetti all' altro turno. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 4 aprile 1 843. 


M. CARD. MATTEI 


* ( N. i3. ) Tornerà' a celebrarsi nella comune 
di Piperno un mercato settimanale in tutti 
i giovedì dell'anno ( notificazione del camer- 
lengato dei i3 aprile i8/{3. ) 
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( N. 14. ) Provvedimenti per richiamare all'os- 
servanza le discipline , che regolavano un 
tempo la circolazione delle capre da frutto , 
e la vendita del loro latte in Roma. 

l 5 APRILE 1843. 

NOTIFICAZIONE 

La inosservanza (li quelle discipline , che rego- 
lavano un tempo la circolazione delle capre da 
frutto e la vendita del loro latte in Roma , ha 
dovuto naturalmente produrre dei disordini che di- 
verrebbero sempre più gravi quando dai competenti 
magistrati non vi venisse posto riparo. 

La congregazione speciale di sanità , intenta 
sempre a tutelare 1 * igiene pubblica , si è perciò 
occupata anche di quest’ oggetto ed ha quindi com- 
messo alla deputazione dell’annona e grascia l’ema- 
nazione d’un regolamento che assoggettasse nuova- 
mente la vendita del latte di capra alle sovraccen- 
nate antiche discipline. 

Gli è pertanto in virtù di cotal commissione 
che la deputazione dell’ annona e grascia prescrive 
quante segue : 

1. La introduzione e la conseguente ritenzio- 
ne delle capre da frutto nella città di Roma sarà 
permessa soltanto dal giorno del sabato santo fino 
al 24 di giugno di ciascun anno . 


Digitized by Google 


( 44 ) 

2 . La licenza per la ritenzione delle capre 
in Roma sarà data a soli quei vaccari che hanno 
già uno spaccio di latte autorizzato dalla deputa- 
zione , come pure a que’ caprai che avranno in 
precedenza esibita la guarentìa d’una persona so- 
lida e conosciuta. 

3. Prima di richiedere la summenzionata li- 
«cnza dovranno i proprietarii delle capre condurle 
al campo boario fuori la porta del Popolo , ove 
saranno ispezionate dai veterinari! e contrassegna- 
te con un marchio a fuoco indicante Tanno della 
seguita ispezione , semprechè peraltro risultino 
esenti da qualunque morbosa affezione. Sarà quin- 
di rilasciato gratuitamente a ciascun proprietario 
un certificato di sanità per la partita marchiata. 

4- Ottenuto tal certificato , dovrà ciascun pro- 
prietario unirlo alla domanda da dirigersi alla de- 
putazione dell’annona e grascia e da esibirsi nell* 
uffizio dtlla deputazione stessa posto in via di 
Tor sanguigna num. i3, e dovrà in quella espri- 
mere il suo nome e cognome , la patria , il domi- 
cilio , la provenienza del bestiame , il numero dei 
capi e l’ubicazione della stalla che ritiene in Ro- 
ma. Il contratto del pascolare suburbano da lui 
fissato per l’alimento delle capre verrà pure mo- 
strato all’ ufficio dal proprietario. 

5. Il permesso , accordato dalla deputazione 
per T introduzione e la circolazione delle capre 
in Roma , verrà rilasciato al proprietario delle ca- 
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pr« mediante una polizza stampata , nella quale 
saranno altresì indicate tutte le surriferite partico- 
larità ; ed il conduttore delle capre dovrà ritener 
questa polizza sempre con se ond’ esibirla , ad ogni 
richiesta , ai ministri incaricati d’ ispezionare lo 
stato sanitario delle capre vaganti per la città. Si 
dichiara che il permesso della deputazione dell an- 
nona e grascia non esonererà i proprietarii delle 
capre dall’ osservanza delie prescrizioni doganali di- 
rette a tutelare i diritti lìscali. 

6. Affinchè poi la detta polizza corrisponda 
sempre alla rispettiva sua partita, s ingiunge l ob- 
bligo a ciascun proprietario di capre di dare av- 
viso all* ufficio suddetto di qualunque aumento o 

decremento avvenisse ne 1 numero de suoi capi , 

• 

onde su questi dati venga la polizza stessa retti- 
ficata. 

7. Si richiama alla memoria de proprietarii 
di bestiame l’obbligo , che loro corre , di denun- 
ziare nell’ ufficio medesimo la sopravvenienza di 
malattia o di morte di qualche capo , a termini 
di quanto trovasi prescritto nella notificazione del 
12 settembre 1827 di cui torna ad inculcarsi l’os- 
servanza. Le capre denunciate o riconosciute ma- 
late saranno tolte dal commercio , e verrà a que- 
sto fine cancellato il marchio già ad esse appo- 
sto , onde impedirne la fraudolenta introduzione. 

8. Oltre all’ indennizzo delle spese , i con- 
travventori agli articoli i, 5 , 6, saranno sottoposti 
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ad una multa non maggiore di scudi cinque , nè 
minore di scudo uno secondo l’entità della man- 
canza. Questa multa sarà raddoppiata in caso di 
recidiva. Un terzo della multa sarà a vantaggio 
del denunciante. 

9. Le presenti disposizioni , che cominceran- 
no ad aver forza dal giorno d’oggi , sono partico- 
larmente raccomandate ai ministri della deputazio- 
ne dell* annona e grascia incaricati di farle osser- 
vare per quella parte che li riguarda. 

Dalla deputazione dell’annona e grascia. Roma 
li 1 5 aprile 1843. 

GIUSEPPE SANTUCCI chierico di Camera 
presidente 

Cav. Ferdinando de' Cinque Quintili con- 
servatore 

Conte Sigismondo Mal atesta conservatore 
Il Baron Piccolomini deputato 
Il Principe D. Girolamo Odescalchi de- 
putato 

Il Duca Bonelli deputato 
Il Principe Del Drago Biscia Gentili de- 
putalo 

Il Principe di Campagnano deputato 
Il Duca Braschi Onesti deputato 

Giacomo Ceccacci segretario capo 
d'ojficio 


* ( N. 1 5 . ) Nella comune di Predaggio è insti - 
tuita una fiera annua pel secondo giovedì 
del mese di luglio di ogni anno ( notifica- 
zione del camerlengato dei 22 aprile 1843. ) 


( N. 16. ) Disposizioni riguardanti la premia- 
zione di qualità dei drappi di lana . 

u5 aprile i843. 

NOTIFICAZIONE 

Tommaso di s. Maria in Via lata diacono 
CARDINALE Ri A RIO SFORZA 

della S. R. Chiesa Camerlengo . 

Volendo che anche nel corrente anno abbia 
luogo ia premiazione di qualità dei drappi di la- 
na , e fermi nei proposito che tutti i fabbricatori 
aspiranti al conseguimento dei premii di quantità , 
debbano concorrere a quelli di qualità , abbiamo 
considerato e stabilito di provvedere nel medesimo 
tempo che non essendo tutte le fabbriche dello 
Stato adattate a lavorare i panni fini di assoluta 
perfezione , e molte essendo dedicate prelativa- 
inente a lavorare qualità di drappi ordinarii od 


( 4 » ) 

inferiori , acconci più comunemente all’ uso delle 
rispettive contrade e popolazioni , possano i fab- 
bricatori aspirare ai premii di qualità secondo la 
sovradesignata differenza di lavorazione , in ciasche- 
duna esigendo la corrispondente perfezione. 

Quindi coli’ oracolo della Santità di Nostro Si- 
gnore Gregorio Papa XVI felicemente regnante , 
e previe le intelligenze prese coll’ eminentissimo 
signor cardinale pro-Tesoriere generale , abbiamo 
determinato e intendiamo doversi osservare le se- 
guenti cose : 

Art. i. La premiazione di qualità sarà divisa 
in due classi , la prima di panni fini , la seconda 
di panni mezzo fini ossia di media qualità. 

2 . Quel fabbricatore di tessuti di lana sia di 
Roma che dello Stato, il quale voglia concorrere 
alla prima classe , dovrà presentare tre paccotte 
di panni fini in portate non minori di ottanta, 
l’una delle quali in nero, e le altre tinte in la* 
na , la prima in color bottiglia scuro , e la se- 
conda in bleù. 

3. Se una almeno fra queste paccotte sarà dai 
periti giudicata senza la menoma eccezione , tanto 
per il lanaggio e tessuto , che per il colore ed ap- 
parecchio , conseguirà ciaschedun fabbricatore in 
Tagione delle tre paccotte o tutte perfette , od una 
almeno , una medaglia del valore di scudi sessanta. 

4* Quel fabbricatore , che si decidesse a con- 
correre nella seconda classe , sarà obbligato di pre- 
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sentare due paccotte di panni , non minori di por- 
tate cinquanta , i’una tinta in lana bleù , e l'altra 
parimenti tinta in lana bronzo scuro. 

5. Se fra queste paccotte giudicheranno i pe- 
riti esservene una almeno di corrispondente per- 
fetta lavorazione tanto per il lanaggio e tessuto , 
che per il colore ed apparecchio , otterrà ciasche- 
dun fabbricatore per le due paccotte al tutto per- 
fette , od una almeno , una medaglia del valore di 
scudi trenta. 

6. Una ulteriore premiazione di emulazione o 
paragone viene stabilita nella prima classe e ri- 
spettivamente nella seconda fra quelle paccotte , 
che giudicate meritevoli del premio , saranno in 
ognuna classe reputate le migliori fra tutte. 

7. Il primo premio consisterà in una meda- 
glia dei valore di scudi sessanta , ed il secondo 
in una medaglia di scudi quaranta nella prima 
classe : nella seconda poi il primo premio sarà di 
scudi trenta 1 ed il secondo di 6cudi venti» 

& I fabbricatori premiati saranno ricordati 
con onorevole menzione nel diario di Roma. 

9. I fabbricatori , che concorrendo ai premii 
di quantità sono obbligati di concorrere eziandio ai 
presenti premii di qualità , dovranno col mezzo delle 
deputazioni de’drappi di lana , dove esistono , e do- 
ve non esistono , col mezzo dei gonfalonieri locali , 
farci nota non più tardi di un mese dalia pub- 
blicazione della presente notificazione , a quale fra 

Ari . 1843. 4 
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le due classi dei premii fissate , intendano con- 
correre. 

io» Dopo questa dichiarazione non sarà le- 
cito ai periti di approvare per la seconda classe 
una paccotta di panno assegnata per la prima t 
perchè non riunisce in questa i requisiti voluti di 
perfezione ; e viceversa una paccotta assegnata in 
seconda classe non potrà approvarsi per la prima , 
perchè abbia i requisiti di questa. 

il. Giudicandosi poi dai periti le paccotte di 
panno nella prima o nella seconda classe , non 
aventi i requisiti voluti negli articoli a, 3, 4 © 5 
rispettivamente , di modo che non meritassero ve- 
run premio , il fabbricatore , cui quelle apparten- 
gono , andrà soggetto ad una penale equivalente 
alla somma del rispettivo premio di qualità , che 
gli sarebbe spettata , se le paccotte fossero state 
approvate ; la qual somma sarà prelevata dal pre- 
mio di quantità , che sia per conseguire. 

la. La direzione generale delle dogane dovrà 
a questo effetto ritenere a ciascun fabbricatore con- 
corrente al premio di quantità la somma di scudi 
sessanta , finché non abbia avuto luogo la premia- 
zione di qualità , e se abbia luogo la penale , sarà 
la somma corrispondente ritenuta definitivamente 
dal tesoro , sottraendone la partita da quella dei 
premi» di quantità. 

i3. Il fabbricatore , che in opposizione all' 
articolo 9 non si presentasse a dichiarare la sua 
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volontà di concorrere ai preinii di qualità , o ef- 
fettivamente non vi concorresse , sarà immediata- 
mente giudicato escluso dai benefìcii della premia- 
zione di quantità dal punto , che si verifichi l'una 
delle prevedute mancanze. 

14. Non più tardi del dì i 5 agosto del cor- 
rente anno tanto i fabbricatori di Roma che dello 
Stato dovranno far giungere al nostro dicastero 
le paccotte dei panni destinate al concorso dei pre- 
mù di qualità , ultimate e soppressale. 

1 5 . Questi drappi dovranno avere la testata 
nascosta mediante una o più piegature , cucite in 
modo che non possa affatto conoscersi il nome , 
cognome , e domicilio del fabbricatore , i quali però 
dovranno per esteso esprimersi nella suddetta te- 
stata. 

16. Queste paccotte saranno inoltre ricoperte 
da un involucro di tela greccia , cucito secondo 
l’uso all’ intorno , sopra cui sarà scritto ziConcorso 
alla prima classe dei premii di qualità dei drappi 
di lana per Vanno 1 843 e rispettivamente = Con- 
corso alla seconda classe dei premii di qualità dei 
drappi di lana per Vanno 1843. 

17. L’esame sulla perfezione voluta nei drap- 
pi di lana presentali al concorso dei premii di 
qualità sarà fatto dai periti delle nostrane e delle 
estere manifatture dei drappi stessi , da scegliersi 
da noi con intelligenza del ricordato eminentissimo 
signor cardinale pro-Tesoriere generale , ed il giu- 

4 * 
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dizio di quelli farà pronunciato d’ innanzi a noi, 
assistendovi eziandio la memorata eminenza sua , 
e con quelle rigorose discipline e forme , che fu- 
rono già prescritte dal moto-proprio Sovrano dei 
io settembre 1816. 

Ci lusinghiamo che il ceto de* fabbricatori dei 
drappi di lana sarà per dimostrarsi grato a queste 
benefiche Sovrane provvidenze con ampliare e 
perfezionare generalmente i prodotti di questa im- 
portante manifattura. 

Dato in Roma in Camera Apostolica li 25 apri- 
le i 843 . 

T. CARD. RIARIO SFORZA Camerlengo. 


B. Orsi Uditore. 
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* ( N. 1 7. ) E' accordata anche in quest ’ anno 
come nei trascorsi e colle stesse regole , e 
discipline , che si leggono nel testo riportato 
per esteso negli antecedenti volumi della pre- 
sente raccolta , la solita fiera di Sinigaglia 
( notificazione e regolamento del Tesorierato 
dei 26 aprile 1843. ) 


( N. 18. ) Disposizioni dirette a favorire il com- 
mercio , ed a rendere più facile il disbarco 
e collocamento delle merci ne magazzini del- 
la dogana di ripa grande. 

27 aprile i 843 . 

j* 

NOTIFICAZIONE 

. Antonio del titolo di s. Pietro in molitorio 
della S . R. C. prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale . 

Nella intenzione di favorire il commercio , e di 
rendere più facile il disbarco e collocamento delle 
merci ne’ magazzeni della dogana di ripa grande , 
dove la quantità delle merci medesime è spesso 
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d’ impedimento alle operazioni doganali , disponia- 
mo quanto siegue : 

Art. i. Coloro, i quali avranno i magazzini 
condotti a proprio nome nel recinto eh’ è dentro i 
cancelli della ripa grande , potranno far ricono- 
scere i magazzini medesimi all' effetto di verificare 
che sieno sicuri ; ed allora , presso la relazione 
de’ ministri doganali , si accorderà ai negozianti , 
i quali abbianli in affitto , il permesso di deposi- 
tarvi le merci da peso , cioè che si negoziano a 
peso , e proprie di ciascuno di essi , colla facoltà 
di sdaziarle dentro tre mesi dall’ arrivo , senza pa- 
gamento de’ diritti di magazzinaggio , con che pe- 
rò le chiavi del magazzino restino sempre deposi- 
tate in dogana. 

a. Le chiavi depositate in dogana dovranno 
chiudersi in un armadio a tre serrature , delle quali 
le differenti chiavi si riterranno una dal regolato- 
re , altra dal revisore , e la terza dal rincontro. 
Per parte della dogana si apporrà ai magazzini al- 
tra serratura o lucchetto , di cui la chiave dovrà 
custodirsi come sopra. 

3. Le merci prima di essere collocate ne’ detti 
magazzini dovranno essere verificate , pesate e por- 
tate distintamente ne’ registri doganali , onde pos- 
sano poi essere confrontate le partite registrate , 
con quelle che di mano in mano si sdazieranno 
nel suddetto termine di tre mesi , scorso il quale 
dovrà pagarsi la tassa di magazzinaggio , osservati- 
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do tutte le disposizioni delle leggi e regolamenti 
relativi. 

4 - Se venissero introdotte ne’ magazzini merci 
non appartenenti ai conduttori de’ magazzini me- 
desimi , perderanno essi immediatamente il diritto , 
che verrà loro concesso secondo il disposto nei 
precedenti articoli. 

Dalla nostra residenza di monte citorioli 27 apri- 
le 1843. 

À. CARD. TOSTI PrO'Tesoriere generale 

Angelo Maria Vannini Commissario Gc • 
aerale della R. C. J. 
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'( N. 19 ) Pubblicazione della convenzione con • 
chiusa tra il Pontificio Governo , e quello 
di S. M. il E e di Sardegna sul reciproco 
trattamento de ’ legni marittimi di ambedue 
gli Stati. 


3o aprile i84-3. 

NOTIFICAZIONE 

Luigi per la misericordia di Dio vescovo di Sabina 
della S. R. C. cardinale Lambrusciiini 
abbate di s. Maria in Far fa 
gran priore in Roma del S .M Ordine Gerosolimitano 
della Santità di Nostro Signore 
PAPA GREGORIO XVE. segretario di Stato 
e de Brevi ec. ec. 

Essendo stata rispettivamente munita dell’ appro^ 
vazione sovrana la convenzione conchiusa tra il 
Pontificio Governo e quello di S. M. il Re di Sar- 
degna sul reciproco trattamento de’ legni maritti- 
mi di ambedue gli Stati ; la Santità di Nostro Si- 
gnore Gregorio papa XVI Ci ha comandato di 
pubblicarla , come colla presente notificazione ese- 
guiamo , riportandone qui appresso letteralmente 
il tenore affinchè sia osservata in ogni sua parte. 

Dalla segreteria di Stato li 3 o aprile 184^* 


L. CARD. LAMBRUSCIIINI 
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IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ’ 


Sua Santità il regnante Sommo Pontefice e Sua 
Maestà il Re di Sardegna mossi da uguale desi- 
derio d’ incoraggiare e vieppiù accrescere le rela» 
zioni commerciali tra li rispettivi loro Stati , e 
persuasi che nulla può maggiormente giovare a 
questo intento , quanto il fare reciprocamente spa- 
rire , nell’ applicazione dei regolamenti marittimi , 
ogni differenza di trattamento tra li sudditi dell’ 
uno e quelli dell’ altro dominio , hanno perciò 
d’unanime consenso stabilito di conchiudere una 
convenzione , e nominati a tale effetto per loro 
plenipotenziarii , cioè : 

Sua Santità il regnante Sommo Pontefice sua 
eminenza il signor cardinale Luigi Lambruschini 
vescovo di Sabina suo segretario di Stato e de’ 
Brevi , bibliotecario di santa Chiesa , gran priore 
in Roma dell’ ordine Gerosolimitano , gran croce 
decorato del gran cordone del saero militare or- 
dine dei santi Maurizio e Lazzaro ec. ec, e Sua 
Maestà il Re di Sardegna sua eccellenza il signor 
conte Federico Rroglia di iVJ ombello inviato stra* 
ordinario e ministro plenipotenziario della lodala 
Maestà Sua presso la Santa Sede , commendatore 
del sacro militare ordine de* santi Maurizio e Laz- 
zaro , cavaliere dell’ ordine Pontificio Ji Cristo , 
gran croce degli ordini di s. Giuseppe di Toscana 
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e di s. Lodovico di Lucca ec. ec., i quali dopo 
essersi scambiati li respettivi loro pieni poteri , e 
trovatili in buona e debita forma , convennero in- 
torno ai seguenti articoli. 

ARTICOLO I. 

Le navi mercantili dell’ uno dei due Stati cari- 
che od in zavorra , da qualunque parte arrivino , 
saranno ricevute nei porti dell’ altro , e trattate al 
loro ingresso , durante il soggiorno , ed all’ uscita 
sullo stesso piede delle navi mercantili nazionali 
in quanto ai diritti di porto , di ancoraggio , di 
tonnellaggio , di fanale , di pilotaggio e di qua- 
lunque altro di simile natura , o si riscuotano a 
nome ed a prò del Governo , delle autorità locali 9 
o di stabilimento qualunque. 

ARTICOLO IL 

* 

Saranno riputati bastimenti Pontifici o Sardi 
quelli cbe navigando con bandiera dell* uno dei 
due Stati , saranno muniti di regolari documenti 
e posseduti secondo le leggi del loro paese ; con 
cbe però il capitano sia nazionale , cioè suddito 
del Governo , di cui porta la bandiera , e li due 
terzi dell’ equipaggio sieno nazionali d’origine e 
di domicilio , o , se esteri di origine , abbiano 
acquistato il decennale domicilio nello Stato ri- 
spettivo. 
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ARTICOLO III. 

In tutto quanto riflette il collocamento delle 
navi , il loro caricamento , o discaricamento nei 
porti , bacini , spiaggie , golfi e dami dei due Sta- 
ti, non si farà distinzione di sorta tra quelle dell’ 
una e quelle dell’ altra bandiera. 

ARTICOLO IV. 

Le navi dell’ una delle alte parti contraenti en- 
trando nei porti dell’ altra avranno la facoltà di 
sbarcarvi tutto o parte del loro carico, e dirigersi 
col rimanente altrove , ed anche ad altro porto 
dello stesso paese. 

ARTICOLO V. 

\ 

Accadendo che qualche legno mercantile , o da 
guerra , spettante all' uno dei due Stati naufragas- 
se , andasse sommerso , o patisse qualche altro 
danno sulle coste , o nei domimi soggetti all' altro 
Stato, si concederà a questi legni ed alle perso- 
ne che vi saranno a bordo lo stesso soccorso e la 
stessa protèzione , di cui godono in simili casi e 
circostanze i naviganti nazionali , e le navi stes- 
se , le merci ed altri effetti , che si trovassero a 
bordo , od il loro equivalente , saranno consegnati 
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al proprietario od ai suoi aventi causa , senza die 
debbano pagare diritto di salvataggio maggiore di 
quello che verrebbe riscosso in pari caso dalla 
bandiera nazionale. ^ 

ARTICOLO VI. 

Le navi mercantili dell 1 uno dei due Stati , le 
quali per forza maggiore approderanno in qualche 
porto dell* altro , e non vi faranno alcuna opera- 
zione di commercio , saranno ivi trattate sotto ogni 
rapporto come le navi- mercantili nazionali, che 
si trovassero nello stesso frangente , purché le cau- 
se del rilascio sieno reali ed evidenti. 

ARTICOLO VII. 

Se in avvenire l'uno degli alti contraenti ac- 
cordasse ad una terza potenza qualche speciale fa- 
vore per ciò che concerne alla navigazione , que- 
sto favore diventerà immediatamente comune all* 
altro contraente , godendone gratuitamente , se gra- 
tuita ne fu la concessione , o mediante lo stesso 
compenso od altro equivalente , se la concessione 
ne fu condizionale. 

ARTICOLO Vili. 

La presente convenzione sarà in vigore per an- 
ni dieci computandi dai giorno dello scambio delle 
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ratifiche , e se un anno prima del termine' l’una 
delle alte parti contraenti non avesse annunziato 
all' altra con una notificanza ufficiale la sua in- 
tenzione di farne cessare l’effetto , questa conven- 
zione rimarrà ancora obbligatoria, per dodici mesi 
al di là del termine , e così di poi fino allo spi- 
rare dei dodici mesi , che seguiranno una simile 
dichiarazione , qualunque sia l’epoca in cui sarà 
stata fatta. 


ARTICOLO IX. 

La presente convenzione sarà approvata e rati- 
ficata da Sua Santità il regnante Sommo Ponte- 
fice e da Sua Maestà il Re di Sardegna , e le 
ratifiche ne saranno scambiate a Roma fra cinque 
settimane dalla data della sottoscrizione , e più 
presto se sarà possibile. 

In fede diche i suddetti plenipotenziarii l’han- 
no firmata , e vi hanno apposto il sigillo dei loro 
stemmi. 

Roma li 1 5 marzo i843. 


L. CARD. LAMBRUSCHINI 
CONTE F. BROGLIA DI MOMBELLO 
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* ( N. ao. ) Sono prescritte anche in guest' an- 
no le stesse norme e provvidenze , che si 
leggono nel testo riportato per esteso negli 
antecedenti volumi della presente raccolta , 
relativamente alla riposizione de ' fieni e pa- 
glie ( notificazione di monsignor Governatore 
di Roma , direttore generale di polizia dei a 
maggio i843 ). 


* ( N. ai. ) Sono prescritte anche in quest' an- 
no le stesse norme e provvidenze , che si 
leggono nel testo riportato per esteso negli 
antecedenti volumi della presente raccolta , 
relative alla custodia de' cani , onde preve- 
nire le conseguenze Juneste dell' idrofobia 
( notificazione di monsignor Governatore di 
Roma dei 3 maggio i843 ). 
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( N. 22. ) Norme da osservarsi nei pagamenti 
dei censi camerali da presentarsi nella ca- 
mera de' tributi nella vigilia e festa de' santi 
apostoli Pietro e Paolo, 

6 màggio i843« 

EDITTO 

Tommaso di s. Maria in Via lata diacono 

CARDINALE RlARIO S FORZA 

della S . R. Chiesa Camerlengo. 

Approssimandosi il tempo , in cui i feudatarj , 
investiti , e cessionarj della santa Sede e Reveren- 
da Camera Apostolica inscritti nel libro de* censi 
camerali debbono pagare i censi e canoni nella 
camera de* tributi , che si aduna nel palazzo Va- 
ticano nella vigilia e festa de’ santi apostoli Pietro 
e Paolo , ad oggetto di precludere loro ogni scusa 
d’ignoranza sull’adempimento di ciò, che debbo- 
no eseguire per la legalità dell’ atto del pagamen- 
to , e della comparsa da farsi in detta camera dei 
tributi , rammentiamo espressamente le loro obbli- 
gazioni. 

Art. i, A tal’ effetto ordiniamo ed ingiungia- 
mo , che tutti quelli , che secondo le leggi delle 
loro investiture e concessioni sono obbligati pagare 
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censì , canoni , livelli , risposte , ed altre ricogni- 
zioni , nella predetta camera de tributi sieno di 
qualsivoglia stato , grado , condizione , preminen- 
za , e dignità debbano esibire negli atti de ’ segre - 
tarj e cancellieri della Camera non più tardi del 
giorno 1 5 prossimo juturo mese di giugno i man- 
dati di procura , le giustificazioni , ed altre scrit- 
ture correlative tanto alla persona , elle in loro 
assenza per essi effettuerà la comparsa , presterà 
l’omaggio , ed eseguirà il pagamento , quanto alla 
traslazione delle partite de’ canoni , che s’avessero 
a proporre nella detta camera de’ tributi a favore 
degli altri compresi nell’ investitura in caso di 
morte dei precedenti possessori , ed a qualsivoglia 
altro oggetto riguardante le medesime investiture 
e concessioni , affinchè possano accuratamente , e 
coll’ opportuno tempo eseguirsi le necessarie e con- 
venienti annotazioni nei libri de’ censi camerali , 
che sogliono distribuirsi alla suddetta camera dei 
tributi. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta alla 
Reverenda Camera Apostolica la morte dei posses- 
sori , dalla q.iale , se le investiture sono progres 
sive risultano le traslazioni da farsi , e se tempo- 
ranee , si rileva se tuttora durino , o se siano spi- 
rate , ciascheduno enfiteuta o investito , che per- 
sonalmente non comparisca a prestare l’omaggio 
nella camera de’ tributi , dovrà in ogni decennio 
esibire la fede della sopravvivenza negli alti dei 
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suddetti segretarj di Camera. Quei pertanto pei 
quali x nel presente anno ricade il decennio, deb- 
bono parimente non più tardi del detto giorno i5 
del venturo giugno esibire la fede della loro so- 
pravvivenza , oltre le giustificazioni di sopr’ accen- 
nate , che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità ciascun investito , 
o enfiteuta dovrà nella vigilia o festa de’ santi apo- 
stoli Pietro e Paolo del corrente anno *843 , 
comparire personalmente , o mediante legittimo 
procuratore deputato coll’ accennato mandato , nella 
suddetta camera de’ tributi per prestare il dovuto 
omaggio , e pagare nella medesima il tributo , cen- 
so , livello T canone , risposta , o altro dovuto alla 
Reverenda Camera Apostolica in ricognizione del 
supremo , e diretto dominio di qualsisieno feudi , 
tenute, ville, casali, laghi, selve, proprietà, be- 
ni , offizii , esenzioni , immunità , privative , ed 
altri qualsivogliano beni , che si ritenessero in feu- 
do , censo , enfiteusi , vicariato , governo , ovvero 
sotto qualunque altro titolo , giusta le leggi delle 
investiture , e concessioni. 

4. Tutti poi quelli , che fra detti enfiteuti , 
o concessionarii descritti nei mentovati libri sono 
abilitati dalla Santa Sede e Camera Apostolica 
nelle investiture , e concessioni , di pagare i censi 
e canoni fuori di Roma potranno soddisfarli nel 
predetto giorno 28 giugno nella cassa dell’ ammi- 
nistrazione camerale di quella provincia , in cui 

sin. 1 843. 5 
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essi sono abilitati a pagare il censo , o canone , 
rimanendo però in loro libertà di soddisfarlo db 
rettamente nei predetti giorni in camera de’ tri- 
buti. Questi medesimi enfiteuti peraltro , abbenchè 
abilitati , come sopra , a pagare il canone nelle 
provincie , avvertano di non essere punto esenti , 
come taluno erroneamente opina , dall* obbligo 
della comparsa nella camera de* tributi per pre- 
stare l'omaggio ricercato dalla bolla della sa, mem. 
di Gregorio XIII emanata pei canoni camerali ; 
e perciò quando essi non compariscano personal- 
mente per tale atto , debbano deputare il loro spe* 
ciale procuratore con mandato da esibirsi come 
sopra , e rimettere in ogni decennio la fede della 
loro sopravvivenza , e produrre tutte le traslazioni , 
ed annotazioni , sulle loro rispettive partite nei 
libri de’ censi camerali , cbe fossero per occorre- 
re , egualmente che sono tenuti quegl' investiti , 
che debbono pagare nella camera de’ tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati en- 
fiteusi tanto nell* esibita delle sopraccennate giusti- 
ficazioni , quanto nella comparsa in camera de' tri- 
buti per prestare l’atto di omaggio , ed effettuare 
l’ intero pagamento di canone si procederà imme- 
diatamente all’ accettazione della devoluzione dei 
feudi , beni e diritti camerali , e di altro ad essi 
concesso , e all’ esecuzione delle pene comminate 
nella bolla di Gregorio XIII , ed in altre aposto- 
liche costituzioni , e negli editti de’ nostri anteces- 
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sori , senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
ranza. 

6. Siccome poi l’atto del pagamento del tri- 
buto , ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano 
in ricognizione del di lui supremo dominio si ef- 
fettua nel giorno della vigilia , o festa dei gloriosi 
santi apostoli Pietro e Paolo specialissimi protet- 
tori di questa Dominante , e presso il supremo tri- 
bunale della piena Camera, così in riflesso del 
tempo , e luogo in cui 1’ atto si eseguisce , ordi- 
niamo , e comandiamo , che tutti gl’ investiti , e 
concessionarj , ed i loro legittimi procuratori deb- 
bano presentarsi nel detto tribunale con quell’ abi- 
to , e decenza , con cui si costuma comparire nei 
tribunali , ed innanzi i magistrati superiori , ed in 
caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa di- 
versa , non sarà ammessa la di lui comparsa , e 
si procederà contro il medesimo alla suddetta ac- 
cettazione , come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni 
dell’ editto del nostro precedessore del 1 5 giu- 
t;no 1816 , e dell’articolo j degli altri emanali 
nel maggio dei successivi anni , dichiariamo , che 
debbano rimaner ferme tutte le ragioni della lle- 

' verenda Camera riguardo ai censi , o canoni ven- 
duti nel cessato Governo , non ostante la conti- 
nuazione del loro pagamento agii acquirenti , da 
dedursi in ogui tempo sul titolo degli acquisti 3 a 

5 * 
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forma della notificazione della segreteria dì Stato 
emanata li i5 novembre 18 : 7 . 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinalo , poiché in caso di tra- 
sgressione , si procederà alle pene indicate , vo- 
lendo, e decretando, che il presente nostro editto 
affìsso , e pubblicato in Roma , e nelle città prin- 
cipali dello Stato obblighi ciascuno , come se gli 
fosse stato personalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo dì 6 mag- 
gio i843. 


T. CARD. RIARIO SFORZA Camerlengo 

Angelo Maria Vannini Commissario ge- 
nerale della R. C . A. 


I 
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( N. 23. ) Ad oggetto di favorire il commercio 
delle derrate , e dei prodotti dello Stato si 
accordano alcune facilitazioni in ordine alla 
tassa di barriera. 

l5 MAGGIO l843. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in Molitorio 
della S. R. C. prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A . pro-Tesoriere generale 

La Santità di Nostro Signore , per sua clemen- 
za e per favorire il commercio delle derrate e pro- 
dotti dello Stato , coll’ oracolo di sua viva voce 
ci La autorizzati a disporre e pubblicare quanto 
segue. 

Art. 1 . La tassa di barriera è tolta per gli 
statisti, i quali perciò escendo dallo Stato e rien- 
trandovi con legni , carri , bestie da soma, o ca- 
valcature di loro proprietà, o di altre persone sta- 
bilite e domiciliate nello Stato , sia con carico , 
sia senza carico , non saranno più soggetti al- 
le tasse imposte colla notificazione del 23 giu- 
gno i836. 
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2 . Dovrà sempre esibirsi la prova (li essere do- 
miciliati nello Stato; ed a questo si soddisferà col 
passaporto, od altre regolari carte di polizia aventi 
la indicazione del domicilio, ed i connotati perso- 
nali. I ministri delle dogane noteranno , o presso , 
o a tergo del passaporto e carte di polizia i mezzi 
di trasporto e le cavalcature. 

3. Per gli esteri rimangono ferme le disposizioni 
così della citata notificazione del 23 giugno i836, 
come delle susseguenti istruzioni del 12 luglio det- 
to anno, con tutte le modificazioni prescritte in se- 
guito e vigenti. 

4. Sono espressamente confermate a loro fa- 
vore le disposizioni già adottate pe’ tempi di fiere 
e mercati ne’ paesi e luoghi prossimi al confi- 
ne ; e dichiarando ed ampliando le medesime , si 
permette il libero accesso a dette fiere e merca- 
ti, purché T accesso e recesso avvenga nel periodo 
di ventiqualtr* ore. 

5. Si dispone inoltre che vadano esenti dalla 
tassa di barriera i cavalli ed altre bestie da soma, 
che dall’estero entrino senza carico ed escano cari- 
che. Perciò all’egresso con carico la tassa deposita- 
ta all’ingresso sarà dalla stessa dogana restituita. 

G. Coloro, che con false carte, o con carte al- 
imi, ovvero con false assertive della proprietà de’cari- 
chi, co’ quali rientrino, tentassero di defraudare la 
lassa di barriera, incorreranno nelle pene stabilite 
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pei contrabbandi. Negli altri casi restano ferme le pe- 
nali comminate nella sopra citata notificazione del 2 3 
giugno i836. 

Dalla nostra residenza di monte citorio questo 
dì 1 5 maggio i843. 


A. CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale. 


Angelo Maria Vannini Commissario generale 
della R. C. A, 


t 
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( N. 24 . ) Ordinanza della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni , colla quale si trasferi- 
sce al ministero del Tesorierato la direzione 
de' lavori pubblici per conservare la naviga- 
zione del tevere , ed il porto a canale di Fiu- 
micino. 


1 8 maggio 1 843 

Gol § VII del regolamento in data 8 . giu- 
gno i833 fu attribuita alla prefettura delle acque e 
strade la direzione de’ lavori pubblici per conservare 
la navigazione del tevere , ed il porto a canale di 
Fiumicino, perchè la esercitasse di concerto con la 
Tesoreria generale. Ora avendo dimostrato la espe- 
rienza essere più espediente il concentrare quest’ 
azienda in un solo ministero, ed affidarla a quel mi- 
nistro che in virtù di posteriori disposizioni presiede 
al governo di Fiumicino ed al buon andamento 
della navigazione del tevere, la Santità di Nostro 
Signore si è degnata ordinare quanto segue: 

Art. 1 . La direzione de’ lavori pubblici con- 
cernenti la navigazione del tevere ed il porto a 
canale di Fiumicino , già affidata alla prefettura 
delle acque e strade , è riunita agli attributi della 
Tesoreria generale; 

a. Il consiglio d’arte e gl’ ingegneri pontificj 
continueranno ad esercitare le loro funzioni sotto 
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la dipendenza della Tesoreria generale pe* lavori 
enunciati nel §. precedente ; 

3. 11 contenzioso amministrativo per le que- 
stioni che riguardano i suddetti lavori , anche in 
ordine agli affari già introdotti e pendenti , è de- 
voluto alla congregazione camerale , ed agli altri 
magistrati istituiti dall’editto del 25 luglio x 835 ; 

4. La presente ordinanza dovrà tenersi affissa 
nella segreteria della prefettura delle acque e stra- 
de , in tutti gli uffici amministrativi , ed in tutte 
le cancellerie dei giudici e tribunali di Roma • 
dello Stato. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 1 3 maggio i843. 


MARIO CARD. MATTEI 


* ( N. 2 5 . ) Viene istituita una fiera annua nel- 
la comune di Brisighella da celebrarsi nel 
dì 7 di settembre di ogni anno ( notificazione 
del Camerlengato dei 2a maggio i 843 ). 


# ( N. 26. ) E' TRASFERITA al giorno 2 5 luglio 
la fiera che nella comune di S angine s io sole- 
va celebrarsi il primo lunedi dello stèsso me- 
se (notificazione del Camerlengato dei 27. mag- 
gio i 843 . ) 


( N. 27. ) Disposizioni dirette a far cessare alcu- 
ne questioni insorte fra i beccai di Roma , 
ed il privatar io della fusione de ' grassi , in 
relazione al contratto vigente col Governo. 

3 i maggio 1843. 

NOTIFICAZIONE 

Alcune vertenze insorte di recente fra parecchi 
beccai di Roma ed il privatario della fusione dei 
grassi, banno indotto i magistrati a prendere una 
più precisa cognizione del modo con cui i grassi 
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sono stati finora nello stabilimento di fusione conse- 
gnati, e reciprocamente ricevuti. La deputazione 
dell'annona e grascia in virtù delle facoltà conces- 
sele dal sovrano rescritto del 28 luglio 1 83 1 occu- 
patasi più particolarmente di quest’oggetto, ha rico- 
nosciuto essere indispensabile l’adottar per l’avveni- 
re de* temperamenti tali che, mentre non ledano 
in veruna parte il contratto vigente fra il Governo, 
e il privatario, tolgano pure ai beccai qualunque 
motivo di ulteriore lagnanza ; ed ordina perciò quan- 
to segue: 

Art. 1 . Resta fermo che i grassi da esibirsi al- 
lo stabilimento di fusione debbano essere bene 
asciutti, spurgati, privi di sostanze eterogenee ed in 
buona condizione, siccome prescrivono la notifica-, 
zione ed il regolamento dei 27 e 3 i agosto i 83 i. 

2. Se il grasso fosse unito a sostanze eteroge- 
nee, ed il proprietario , convenendo su ciò , non 
fosse poi d’accordo col privatario sul peso a cui quel- 
le sostanze potrebbero approssimativamente ascen- 
dere, sarà in facoltà del primo di riportarlo al suo 
negozio ad effetto di spurgarlo : bea inteso però che 
dovrà riesibirlo spurgato, immancabilmente nel pri- 
mo giorno consecutivo destinato alla consegna dei 
grassi. Che se fosse esibito nuovamente ingombro 
di materie eterogenee, allora in presenza del pro- 
prietario stesso, e da chi presiede al buon ordine 
dello stabilimento, si farà eseguire il ripurgo della 
partita, togliendone le ossa, i carnicci e qualunque 
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altra sostanza non riconosciuta per grasso ; quindi , 
gittate queste ultime nel tevere , sarà pesato il gras- 
so netto e rilasciata al proprietario la corrisponden- 
te bolletta di credito. 

3 . Se il grasso non fosse bene asciutto ed il 
proprietario convenisse in genere su questo difet- 
to , ma dissentisse poi sul peso da defalcarsi per 
T umidità , potrà ricaricarlo per farlo prosciugare 
nel suo negozio , coll’ obbligo però di riesibirlo 
asciutto nella prossima giornata di consegna. Quan- 
te volte peraltro in questa seconda esibita il grasso 
si trovasse ancora umido , dovrà in tal caso esser 
deposto in un apposito locale unito allo stabili- 
mento di fusione , e quale venne già prescritto 
dall’ ordinanza della segretaria di Stato del 28. di 
giugno 1 83 1 che trovasi riportata nel contratto 
col privatario. 

4. Scorsi due giorni da quello del deposito , 
il grosso sarà spurgato , e pesato in presenza del 
beccajo proprietario come all’ art. 2. 

5 . 11 locale del deposito sarà munito di due 
chiavi, da ritenersene l’una dal privatario, l’altra 
dal rincontro camerale in rappresentanza dei ma- 
cellai , siccom’ è stalo altre volte praticato. 

6. Se il proprietario negasse assolutamente la 
presenza dell’ umidità o delle materie eterogenee 
nella partita del suo grasso , ne sarà allora richie- 
sto il parere ad uno dei più abili ed onesti bec« 
tai che si trovasse presente nello stabilimento di 
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fusione; al giudizio del quale non volendosi o il 
proprietario del grasso o il privatalo uniformare , 
si chiamerà ad interloquire , come periziore , il 
rincontro camerale. Nel caso soltanto che vi fosse 
difformità tra il giudizio del beccaio perito e quel- 
lo del rincontro periziore , ed una delle parti di- 
mandasse una terza perizia , la questione verrà 
allora inappellabilmente decisa da un veterinario 
del pubblico ammazzalojo che per turno monsi- 
gnor presidente farà risiedere a tal uopo nello sta- 
bilimento di fusione. 

7 . Che se il rincontro camerale , destinalo 
come sopra a far le funzioni di periziore nelle 
questioni sulla ricevi bili là dei grassi , fosse per 
qualsiasi ragione assente dallo stabilimento ; mon- 
signor presidente allora , e quando soltanto la cir- 
costanza lo richiedesse, deputerà a farne le veci 
o un ministro della grascia o un saponajo od uu 
candelottajo. 

8 . Saranno a carico del proprietario le spese 
che potessero occorrere per lo spurgo della partila 
del grasso, perchè da lui esibita in opposizione 
ali’ art. 5. del regolamento 3i agosto i83i , coinè 
pure sarà egli soggetto a quelle misure correzio- 
nali che monsignor presidente crederà di prendere 
siccome nei sovraccitato articolo viene disposto. 
Contro i recidivi nell’ esibita dei grassi umidi , 
ovvero ingombri di materie eterogenee , potrà an- 
che monsignor presidente ordinare che venga tolta 


la facoltà al becca] o di ricondurre al suo macello 
i grassi difettosi, ordinando che quegli umidi sia' 
no posti nel locale di custodia, e che siano sull’ 
atto spurgati quelli ritrovati con materie estranee. 

9. In forza dei concerti presi colla privati- 
va sarà da ora in poi in facoltà dei beccai di far 
colare i loro grassi in botti da essi esibite allo 
stabilimento di fusione , quando siano però della 
portata non minore di libbre 1200. A quest* ef- 
fetto quel becca jo che avrà delle bollette proprie, 
o cedutegli anche da altri beccai, che ascendano 
alla quantità delle libbre 1200, potrà presentare 
al locale di fusione , nei giorni che non siano 
destinati al ricevimento dei grassi, la botte o le 
botti della portata suddetta , che verranno pesate 
alla sua presenza e contrassegnate con un marchio 
apposito : esibirà altresì le bollette del grasso cor- 
rispondenti alla quantità di sevo da lui dimanda- 
ta , ed il privatalo gli rilascerà lina dichiarazione 

» 

dell* ammontare delle bollette e delle botti rice- 
vute. Scorsi quattro giorni dall’ esibita , dovrà il 
becca jo ritirare la botte col sevo in essa colato , 
facendone sull’ atto il peso , e la differenza che 
potrà verificarsi fra il peso del sevo e l’importo 
delle bollette consegnate : se sarà in meno verrà 
compensata dal privatario dando al beccajo tanto 
sevo in pezzi , se fosse poi in più dovrà il bec- 
cajo consegnare alla privativa tante bollette di 
grasso che equivalgano alla detta differenza. 
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10. Siccome però il privatario non può fon- 
dere il sevo nelle botti ricevute se non per la 
quantità del grasso che in quella settimana verrà 
presentata nello stabilimento, così, quante volte 
nel medesimo giorno gli venissero esibite delle bol- 
lette per una quantità maggiore del sevo che può 
ottenere dalla fusione settimanale , dovrà sempre 
preferire per ordine di data quelli che hanno pre- 
sentato prima le bollette e le botti ; riservando per 
la settimana o settimane successive le botti di que- 
gli altri che hanno fatto posteriormente la ri* 
chiesta. 

1 1 . Affinchè nei giorni della consegna dei 
grassi siavi pure il tempo materiale per eseguire , 
in caso di bisogno , lo spurgo di quelli ingombri 
di sostanze eterogenee , si stabilisce che 1’ ingresso 
nello stabilimento di fusione sarà d'ora innanzi 
permesso ai beccai dalla mattina fino alle ore ven- 
tuno , e che i grassi saranno dal privatario rice- 
vuti ugualmente dalla mattina fino alle ore venti- 
tré. Scorse le ore 21 la porta dello stabilimento 
sarà chiusa , e scorse le 23 , il grasso non ancor 
ricevuto dal privatario sarà depositato nel locale 
indicato nell’ art. 3 , onde farne la consegna nel- 
la susseguente mattina. 

12 . S’inculca finalmente a beccai, che pro- 
curino per quanto è possibile di fare da per se 
stessi la consegna del grasso di loro proprietà al 
privatario della fusione ; avendo l’esperienza ditno- 
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strato purtroppo , essere i principali trascorsi di- 
sordini nati soltanto per colpa de' loro garzoni , 
allontanati i quali , v’ è luogo a sperare che non 
sieno per riprodursi per l’avvenire. 

Dalla deputazione dell'annona e grascia. Roma 
li 3 1 maggio 1843. 

GIUSEPPE SANTUCCI chierico di Camera 
presidente 

Cav. Ferdinando de' Cinque Quintili con- 
servatore 

Conte Sigismondo Malatesta conservatore 

Il Principe D . Girolamo Odescalchi de - 
putato 

Jl Duca Bonelll deputato 

Il Principe Del Drago Biscia Gentili de - 
putato 

Il Principe di Campagnano deputato 

Il Duca Braschi Onesti deputato 

Giacomo Ceccacci segretario capo 
d'ojficio. 
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0 ( N. 28. ) Sono prescritte anche per la sta- 
gione di quest ' anno , come per le trascorse , 
e colle stesse norme e discipline , che si leg- 
gono nel testo riportato per esteso negli an- 
tecedenti volumi della presente raccolta , le 
regole da osservarsi da tutti coloro che vor- 
ranno bagnarsi nelle capanne costruite per 
conto del Governo sulla ripa del tevere ( no- 
tificazione di monsignor Governatore di Roma 
dei 5 giugno 1843 ). 


* ( N. 29. ) Nella comune di Ponte corvo ò in- 
stituita una fiera annua pel giorno 2 di 
agosto ( notificazione del Camerlengato dei 
9 giugno 1843 ). 


An. 1843. 


G 
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( N< 3o. ) Circolare della Direzione generale 
delle dogane colla quale si partecipa agli 
agenti doganali essersi disposto che in Vi- 
terbo venga attivata una dogana di riscos- 
sione di terza classe ; che la dogana di 
Acquapendente sia costituita dogana di se- 
miriscossione ; e che la dogana di Ponte * 
centeno , già di semiriscossione , sia dichia- 
rata dogana di boUettone di prima classe . 

17 giugno i843. 

Speciali vedute d'amministrazione , ed il riflesso 
di favorire le naturali tendenze del commercio 
hanno determinato la superiorità alle seguenti di* 
«posizioni ; 

Col giorno primo del prossimo luglio sarà alti* 
vata nella città di Viterbo una dogana di riscos- 
sione di terza classe , alla quale potranno spedirsi 
generi e merci con bolletta di accompagno , o di 
circolazione ; 

Contemporaneamente la dogana di Acquapen* 
dente viene costituita dogana di semiriscossione 
con tutte le inerenti facoltà , piu quella , in via 
provvisoria , di sdaziare i tessuti occorrenti al con* 
sumo del luogo , e dei paesi circonvicini ; 

La dogana di Pontecenteno già di scmiriscos- 
sione viene dichiarata dogana di boileltone di pri- 
ma classe. 
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Queste disposizioni saranno portate a cognizione 
degli agenti doganali mediante diramazione della 
presente , che sarà trascritta nel registro degli or- 
dini e delle circolari , e di cui si terrà affisso un 
esemplare sulla porta di ciascuna dogana. 

Roma 17 giugno i843. 

Tiberio Troni Direttore generale 


( N. 3i. ) Dispaccio della segreteria per gli 
affari di Stato interni diretto al presidente 
del tribunale di Fermo ed al presidente 
del tribunale di appello di Macerata che di- 
chiara quali sono le autorità competenti nel- 
le cause di contravenzione relative agli ap- 
palti dei comuni . 

22 giugno i843. 

L’editto del 25 luglio i835 sulla giurisdizione 
contenziosa del potere amministrativo e la poste- 
riore istruzione declaratoria del 12 novembre i836 
riguardano unicamente le controversie civili. Non 
sono quindi applicabili alle contravenzioni concer- 
nenti gli appalti dei comuni ; poiché queste si 
puniscono con la confisca del genere , con la 
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malta da scontarsi mediante il carcere e con altre 
pene che sono proprie dei giudizj criminali. 

Quanto poi agli editti del 18 agosto i 835 e * 
7 novembre 1839 , più volte è stato deciso da 
questo Ministero , che le disposizioni in esse con* 
tenute sono ristrette alle cause del pubblico era* < 
rio, e non possono estendersi agli affari dei comu* 
ni. E’ chiaro adunque che le cause di cui si tratta, 
debbono essere conosciute e decise dai governato* 
ri , assessori ed altri magistrati criminali secondo 
la loro competenza e con le norme prescritte dal 
regolamento 5 novembre i 83 i. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 22 giugno i 843 . 


M. CARD. MATTEI 


* ( N. 3 a. ) E' trasferita al giorno 20 di lu- 
glio la fiera , che nella comune di Offida 
soleva celebrarsi il dì 6 di novembre ( no- 
tificazione del Camerlengato dei 27 giu- 
gno 1843 ). 
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( N. 33 . ) Riforme in ordine al sistema delle 
giubilazioni e pensioni stabilito dalla santa 
memoria di Leone XII col suo moto* proprio 
del i maggio 1828, dirette a vieppiù favo - 
rire la classe benemerita degl ’ impiegati , e 
le loro famiglie . 

a8 giugno i843. 

EDITTO 

1 

Mario , del titolo di s. Maria degli angeli , 
della S. R . C. prete cardinale Mattei 
arciprete della patriarcale Basilica Praticarla , 
della Santità di Nostro Signore 
PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni * 

Nel desiderio di favorire la classe benemerita 
degl’ impiegati e le loro famiglie la Santità di 
Nostro Signore destinò una speciale congregazione 
per proporre quelle riforme che avesse credute 
opportune in ordine al sistema delle giubilazioni 
e delle pensioni stabilito dalla santa memoria di 
Leone XII col suo moto-proprio del 1 maggio 1828. 
Ed essendosi riferito alla Santità Sua ravviso di 
detta 'congregazione , insieme al progetto delle ri* 
forme che reputava convenienti , Sua Santità , 
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dopo avere preso l’uno e Faltro a matura disami- 
na « si è degnata prescrivere quanto segue : 

§ i. Qualunque sia il tempo del prestato ser- 
vizio , all’ impiegato verrà accordato un assegna- 
mento a titolo di giubilazione , semprechè si di- 
mostri concorrere nel medesimo o una età mag- 
giore di anni settanta , o incomodi abituali di sa- 
lute che lo rendano inabile a continuarlo. 

Senza il concorso degli estremi indicati è riser- 
vato soltanto al Governo di ordinarne per casi 
particolari la liquidazione di ufficio. 

§ a. L’assegnamento per titolo di giubilazio- 
ne , qualunque sia il tempo e la causa per cui si 
richiede e si ottiene , sarà liquidato in ragione 
di un quarantesimo dell’annuo soldo per ogni anno 
compiuto di servizio : esso non sarà mai maggio- 
re del soldo intero , nè minore di annui scudi 
ventiquattro. 

§ 3. L'assegnamento dovuto alla vedova ed 
ai figli del defunto per titolo di pensione sarà li- 
quidato e pagato nel modo seguente : 

Se l’impiegato defunto avrà lasciato un patri- 
monio in beni rustici ed urbani , in negoziati , 
effetti pubblici , rinvestimenti ed altri capitali frut- 
tiferi dell’annua rendila non eccedente l’assegna- 
mento di giubilazione che godeva o sarebbe stato 
in diritto di godere 1’ impiegato defunto , si ac- 
corderà alla di lui famiglia la intera pensione , 
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che in conformità delle vigenti leggi può compe- 
terle : il capitale che si trovasse in effettivo con- 
tante sarà valutato per la rendita che possa otte- 
nersi col medesimo. 

Se la rendita annua del patrimonio superasse 
l’ammontare dell' annuo assegno di giubilazione 
che godeva o poteva godere l’impiegato defunto f 
allora la pensione verrà diminuita in proporzione 
dell* eccesso dell’ annua rendita patrimoniale. 

Se poi la rendita annua del patrimonio lasciato 
dal defunto impiegato duplicasse l’ammontare della 
pensione goduta o dovuta al medesimo , non si 
farà luogo alla concessione di alcuna quota di 
pensione. 

§ 4* La pensione accordata a piu comparte- 
cipi , nei casi delle loro mancanze progressive , 
sarà regolata con le seguenti norme a maggior be- 
nefizio dei superstiti. 

i.® Sinché il numero dei compartecipi non 
divenga minore di quattro , la pensione sarà man- 
tenuta nella quota corrispondente a due terzi. 

a.° Quando il numero dei compartecipi sia 
ridotto a tre , la pensione verrà mantenuta nella 
quota corrispondente alla metà. 

3.° Se il numero sia ridotto a due , o an- 
che ad un solo individuo t la pensione sarà sem- 
pre mantenuta nella quota corrispondente alla ter- 
za parte. 
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§ 5 . Quanto ai genitori del defunto , rimane 
fermo il disposto nell* articolo 32 del suddetto mo- 
to-proprio. 

§ 6. Le disposizioni contenute nel moto-pro- 
prio del i maggio 1828 , che non hanno sofferto 
alcuna riforma in virtù dei §§ precedenti , riman- 
gono nel loro pieno vigore. 

§ 7. Il presente editto avrà esecuzione col 
primo giorno del prossimo mese di luglio : non 
sarà applicabile nè alle dimande già promosse in- 
nanzi il consiglio di liquidazione del debito pub- 
blico , nè alle pensioni da assegnarsi alle famiglie 
degl’ impiegati , se la loro morte è avvenuta in 
epoca anteriore. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 28 giugno 1843. 

MARIO CARD. MATTEI 

4 
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( N. 34. ) Ulteriori disposizioni dirette a viep- 
più efficacemente provvedere ai furti e con- 
trabbandi che sogliono commettersi col mez- 
zo delle barchette vaganti nella notte per le 
acque del tevere. 

28 giugno i 843 . 

NOTIFICAZIONE 

ì , 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. P. C. prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A . pro-Tesoriere generale , 
e pro-P residente delle ripe. 

Benché con notificazione dei 4 gennajo 1840 
si proibisse di vagare e traghettare il fiume te- 
vere con barche , barchette , battelli , ed altri le- 
gni naviganti dopo le ore 24 fino al nuovo gior- 
no ; e venisse inoltre prescritto che i proprietari 
delle barchette o lancie non addette ad altri le* 
gni , le quali percorrono il fiume , tanto dentro 
la città , che in vicinanza della medesima , : doves- 
sero ogni giorno non più tardi delle ore 24 con- 
durle ed assicurarle alla riva , che fosse loro più 
comoda , in prossimità dei posti di guardia di ripa 
grande , marmorata , ripetla , e la penna , sotto 
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la cui custodia rimanessero durante la notte { 
pur non ostante sonosi alcuni fatto lecito di va* 
gare pel fiume nelle ore vietate , e ritenere le 
loro barchette arripate in luoghi proibiti. Volen- 
do quindi riparare a tale disordine , causa sovente 
di sinistre conseguenze , ordiniamo ciò che segue : 

§ i. Resta nel suo pieno vigore la proibizio- 
ne di vagare , e traghettare il fiume con qualun- 
que barca o barchetta dopo le ore 24 fino al 
nuovo giorno , sotto pena della perdita dei legni , 
e della multa di scudi cinque per ogni individuo , 
che vi si rinvenisse. 

§ 2. Le barchette , che senza nostro per- 
messo dopo le ore 24 si troveranno arripate lun- 
go la linea del tevere da ponte Milvio al posto 
della Giglia fuori dei punti destinati di ripagran- 
de , marmorata , ripetta e la penna , si conside- 
reranno cadute in commissum , ed i proprietari , 
oltre la perdita di esse incorreranno nella multa 
di scudi dieci. 

§ 3 . Tutte le barchette , schifi , battelli , e 
lancio tanto di esterna provenienza quanto dello 
Stato addette ai bastimenti , dovranno ritenersi 
durante la notte ammagliate ai legni cui apparten- 
gono. I contravventori saranno soggetti alle pene 
comminate nei precedenti paragrafi , secondo che 
si trovino vaganti , o ferme in luoghi vietati. I pa- 
droni saranno tenuti in solidum coi conduttori al 
pagamento delle multe. 
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§ 4 * Tutti i legni naviganti di qualunque ape- 
eie , ad esclusione di quelli di provenienza marit- 
tima , e di proprietà del Governo , che si rinver- 
ranno senza numero , o che non saranno stati as- 
segnati a forma dei §§ I. II. IH. e IV. della no- 
tificazione dei 4 gennajo 1840, saranno devoluti 
a favore del fisco. 

§ 5 . I rapporti , o denuncio degl’ ispettori 
delle ripe , degli agenti di polizia , e degli offi- 
ciali e guardie , terranno luogo dei processi ver- 
bali , e saranno presentati all’ officio del soprin- 
tendente generale della Presidenza delle ripe , il 
quale , sentito il parere dell* avvocato fiscale di 
delta Presidenza , ne farà a noi relazione. 

§ 6. Nei casi contemplati nella presente no- 
tificazione , come nelle altre contravvenzioni alle 
leggi ripali , si procederà secondo le norme stabi- 
lite dall* editto del 18 agosto i 835 , e dagli editti 
e disposizioni successive. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 28 giu-, 
gno i 843 . 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale e 
pro-Presidente delle ripe 

Angelo Maria Vannini Commissario ge- 
nerale della R . C. A. 


( N. 35. ) Norme per liquidare le giubilazioni e 
pensioni a favore degl ’ impiegati nella dire - 
zione generale del bollo , registro , ipote- 
che ec. e delle loro famiglie. 

5 LUGLIO 1843 . 

Sin dal giorno a8 giugno scorso , per benigna 
disposizione della Santità di Nostro Signore ed in 
seguito di consulta di una speciale congregazione 
Cardinalizia , furono dal Cardinale sottoscritto pub- 
blicate alcune ulteriori concessioni a favore degli 
impiegati di Governo e delle loro famiglie rappor- 
to alle loro giubilazioni e pensioni. 

Dopo essersi la Santità Sua degnata di dare 
l’enunciate provvidenze , passò a prendere ad esa- 
me anche l’altro articolo trattato dalla stessa con- 
gregazione Cardinalizia per istabilire le competen- 
ze delie giubilazioni e pensioni relativamente a 
quegl’ impiegati degli uffizj del bollo e registro e 
delle ipoteche i quali a titolo di onorario percepi- 
scono unA provvigione proporzionale sull’ incasso 
delle tasse col premio del quattro per cento : sul 
quale premio , sempre vario fanno il rilascio pel 
beneficio della giubilazione e pensione. 

Fatta pertanto considerazione ai progetti esibiti 
per fissare una conveniente massima, la Santità 
Sua inerendo alla proposta della lodata congrega- 
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zione Cardinalizia si è degnata di riconoscere e 
di approvare, come consono alle leggi della liqui- 
dazione delle giubilazioni e pensioni e come più 
facile ed eseguirsi quello dei progetti con cui si 
avvisa di stabilire che per norma delle giubilazio- 
ni e pensioni a favore dei detti impiegati e loro 
famiglie si desuma la media annua dei premii da 
ciascuno di loro percetta dall'anno 1 833 al 1839 , 
e depurata essa di una quarta parte per spese di 
ufficio, affìtto de' locali, e ministero, si stabilisca 
il risaltato come quota invariabile, su cui dovrà 
farsi il rilascio ed ottenere la liquidazione per le 
giubilazioni e pensioni. A questo effetto l’eminen- 
tissimo signor cardinale pro-Tesoriere generale di 
concerto col signor principe Direttore del debito 
pubblico, assunti gli estremi necessarii a stabilire 
l’enunciata quota , si occuperà di formare un elen- 
co nominativo degli uffizj cui riferiscono l'enun- 
ciate disposizioni , assegnando a ciascuno di essi 
la risultata quota , e rimettendola al sottoscritto 
cardinale , onde possa essere riconosciuta per nor- 
ma nelle giubilazioni e pensioni. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 5 luglio i843. 


MARIO CARD. MATTE! 


\ 
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( N. 36. ) Circolabe della direzione generale 
delle dogane pel dazio da applicarsi alle fi* 
gurine in bronzo di moderna manifattura . 

io loglio i843. 

Nata questione sul dazio da applicarsi ad alcu« 
ne figurine in bronzo di moderna manifattura e 
di niun pregio Y eminentissimo signor cardinale 
pro-Tesoriere generale sotto il giorno 4 andante 
ha dichiarato: 

Che i lavori dei quali si tratta , siano daziati 
come manifatture in bronzo, e che in generale si 
ritenga sempre , che i lavori di metallo , non pos- 
sano mai , come lavori di belle arti , tassarsi me- 
no di quello che pagherebbero coinè semplici ma- 
nifatture. 

Roma io luglio 1843. 

T/berpo Troni direttore generale 



• ( N. 37. ) Nella comune di Castel nuovo è 
istituita una fiera annua pel giorno pruno 
agosto ( notificazione del Camerlengato dei 

17 luglio 1843 )i 
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ù ( N. 38. ) Nella università di Vallccupola , 
appodiato di Rocca Sinibalda è riattivata la 
soppressa fiera de' 24 settembre di ogni an- 
no ( notificazione del Camerlengato dei a5 lu- 
glio 1 843 ). 


( N. 39 ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni all' eminentissimo prò -Te- 
soriere generale ove è dichiarato quali sia- 
no le forme da osservarsi sotto pena di nul~ 
lità pel disposto nel § 4^5 del moto-proprio 
io novembre 1834. 

37 luglio 1843 . 

Rispondendo all* ossequiato foglio di vostra emi- 
nenza num. 385 io osserva il Cardinale sottoscrit- 
to che tra le forme speciali contenute nel § 4^5 
del moto-proprio io novembre 18 34 per gli atti 
di citazione contro gli esteri od assenti , alcune 
possono e debbono osservarsi dall’attore, ed altre 
non dipendono dal fatto suo. E* a carico detratto- 
re l’affissione alla porta dell’uditorio, la inserzione 
nella gazzetta , la presentazione al preside della 
provincia. Incombe ai preside della provincia il 
trasmettere l’atto alla segreteria di Stato ed è af- 
fidato alla cura di quel ministero il farlo perveni- 
re per la via diplomatica nelle mani dell’estero 
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od assente. Or siccome la mancanza delle form 
prescritte a carico dell’attóre dà luogo all’ annulla- 
mento , così il difetto delle altre non produce nul- 
lità ; perciocché l’osservarle non è in suo potere. 
Abbenchè pertanto l’atto non sia trasmesso alla se- 
greteria di Stato , nè sia pervenuto nelle mani 
dell’estero od assente, tuttavolta non potrebbono 
i giudici dichiararlo nullo senza violare la legge. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 27 luglio i 843 . 

/ 

MARIO CARD. MATTEI 


* ( N. 4°* ) Nella cornane di Patrignone è isti- 
tuita una fiera annua pel giorno 9 di feb - 
• brajo ( notificazione del Camerlengato dei 28 lu- 
glio 1843 ). 



* ( N. 4 1 * ) Nella comune di (ginestreto è isti- 
tuita una fiera annua pel giorno a di ago - 
sto ( notificazione del Camerlengato 3 i lu- 
glio i 8 /, 3 ). 
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* ( N. 4 2 - ) Nella terra di P etri guano è isti- 
tuita una fiera annua pel giorno jo di set- 
temòre ( notificazione del Camerlengato dei 
3 i luglio 1 843 ). 


( N. 43 . ) Disposizioni dirette a proteggere e 
favorire i prodotti de' vigneti dello Stato. 

3 agosto 1843 . 
NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in molitorio 
della S. R. C. Prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale 

A proteggere i prodotti de* vigneti dello Stato 
a reprimere il contrabbando de’ vini di estera pro- 
venienza, aderendo alle giuste istanze all’uopo avan- 
zate, si dichiara e prescrive quanto segue: 

1 . Il divieto della introduzione del vino este- 
ro in fusti stabilito colla notificazione dei 12 mar- 
zo i83i sarà tenuto fermo senza alcuna eccezio- 
ne, meno quella del vino nobile a termini della 
notificazione medesima. Si dichiara però che per 
An. 1843. 7 
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vino nobile intendesì quello soltanto delle qualità 
più pregiate, che si conoscono in commercio sot- 
to l’appellazione di vini da bottiglie. 

2. A più precisa intelligenza dell’ articolo pre- 
cedente , ed a togliere ogni dubbiezza , si dichia- 
ra inoltre , che della cosi detta granatina , dell’aU 
leatico, e di altri vini simili è vietata la introdu- 
zione colle consuete bottiglie e fiaschetti. 

3. Il vino nobile in fusti pagherà il dazio 
vigente , senza che possa mai aver luogo diminu- 
zione. 

4* Prima di esserne ammesso lo sdazio e con- 
segna dovrà riconoscersi la qualità del vino dai 
ministri doganali 

' 5. Se il vino dichiarato delle qualità nobili 
non si trovasse tale , si riterrà caduto in commis - 
sum. Sarà applicabile questa penale anche quando 
si dichiari di una qualità e si riconosca di altra : 
perciò non si ammetteranno dichiarazioni generi- 
che. Si attenderà sempre la prima dichiarazione. 

6. Si terrà caduto in commìsswn qualunque 
vino introducasi in frode ; o , benché nostrale , 
fosse trasportato senza i documenti prescritti dalle 
leggi doganali quando provenga da luoghi posti 
nella fascia bimiliare lungo il confine di terra, o 
di mare , e specialmente dai territori delle città 
franche. 

« 

7. A maggior cautela , ed a garanzia del pro- 
dotto delle vigne dello Stato , non si darà bolletta 
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di libera circolazione pe’vini prodotti dalle vigne 
de* territorj delle città franche, e di Terracina e 
S. Felice, se non siasene data 1 * assegna alla do- 
gana in tempo di vendemmia : le assegne saranno 
fatte verificare , e se ne terrà apposito registro. 

Dalla nostra residenza di monte citorio questo 
dì 3 agosto 1843. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria Vannini Commissario gene- 
rale della R. C . A . 


0 ( N. 44 - ) & trasferita al giorno 20 di lu- 
glio la fiera che nella comune di Gubbio 
soleva celebrarsi il di 16 dello stesso mese 
( notificazione del Camerlengato dei 4 ago* 
sto 1843 ). 
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( N. 4 ^. ) Ordinanza della segreteria per gli . 
affari di Stato interni , colla quale si dichia- 
ra quali siano e debbano essere gli officiali 
incaricati delle processure criminali , di cui 
si fa menzione negli art. 482 , al 4^4 ^ 
regolamento commerciale . 

6 agosto i843. 

Riferita alla Santità di Nostro Signore la di- 
manda promossa dalla camera e dal tribunale di 
commercio di Roma , perchè si dichiari espressa- 
mente quali siano o debbano essere gli officiali 
incaricati delle processure criminali di cui si fa 
meniione negli art. 482 al 4^4 del regolamento 
commerciale, la stessa Santità Sua si è degnata 
ordinare quanto segue: 

§ 1, Gli officiali incaricati d* introdurre le 
processure criminali per gli effetti delle disposi- 
zioni contenute nei suddetti articoli sono , in Ro- 
ma monsignor fiscale generale , nelle provincie 1 
procuratori fiscali presso i tribunali civili e crimi- 
nali che vi risiedono. 

§ a, Se il fallimento è dichiarato dal tribu- 
nale di commercio di Roma, gli agenti o sindaci 
provvisionali o definitivi trasmetteranno a monsi- 
gnor fiscale generale le memorie , il conto somma* 
rio, e le altre indicazioni prescritte nell* art. 482* 
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§ 3. Se il fallimento è dichiarato dai tribù- 
fiali di commercio istituiti nelle provincie o dai 
tribunali civili che ne fanno le veci , la memoria 
unitamente al conto sommario e le altre indicazio- 
ni come sopra prescritte , saranno trasmesse ai pro- 
curatori fiscali presso i tribunali criminali rispettivi, 

§. 4* Monsignor fiscale generale ed i procu- 
ratori fiscali nelle provincie promoveranno le oppor- 
tune istanze ai tribunali criminali, perchè si pro- 
ceda per uffizio contro i falliti e loro complici pei 
delitti di bancarotta preveduti dagli art. 36o al 36? 
del regolamento sui delitti , e sulle pene : essi 
adempiranno alle prescrizioni degli art. 4^3 e 4^4 
del regolamento di commercio. 

§ 5 » La presente ordinanza declaratoria si 
terrà affissa nelle segreterie delle camere di com- 
mercio e nelle cancellerie di tatti i giudici e tri-* 
bunali di Roma e dello Stato. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il di 6 agosto i843. 


MARIO CARD. MATTE! 
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( N. 46 ) Si rinnova e strettamente s' inculca • 
l’osservanza delle disposizioni altre volte ema- 
nate per rimuovere V abuso di gettare nel te- 
vere immondezze , terre , calcinacci , sassi , 
ed altri cementi. 

16 agosto i 843 . 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. R. C. prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R, C. A . prò- Tesoriere generale , 
e pro-P residente delle ripe. 

Con ripetuti editti e notificazioni de* nostri pre- 
decessori, e segnatamente dei 12 settembre 1718, 
26 febbrajo 1783, 10 gennajo 1823, e io febbra- 
io 1826, venne proibito di gettare nel tevere e sul- 
le sue ripe terre , calcinacci , ed altri cementi , 
come ancora d* ingombrare le stesse ripe , e di 
recarvi danno in qualsivoglia altra guisa. Ciò non 
ostante taluni contravvengono a sì provvide dispo- 
sizioni , e recano sovente danni non lievi : quindi 
a rimuovere sì* fatti inconvenienti, e far che niu- 
no possa allegare ignoranza delle relative disposi- 
zioni si dichiara ed ordina quanto segue: 
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§ i. E* proibito di gettare nel te vere e sue 
ripe , tanto dentro la città , che fuori della mede- 
sima , immondezze , terre, calcinacci, sassi, ed al- 
tri cementi : come altresì di scaricarvi legnami , 
pietre e qualunque cosa che rechi guasto o ingom- 
bro , senza espressa licenza della presidenza delle 
ripe. I contravventori analogamente al disposto 
nelle citate leggi incorreranno nella multa , che 
viene ridotta e fissata a scudi dieci , oltre il risar- 
cimento dei danni e della spesa per la remozione 
degli oggetti depositati. 

§ 2 . Resta egualmente vietato tanto ne’ qua- 
ranta palmi di dominio della R. C. A. dal piano 
superiore della ripa verso la campagna , quanto 
nelle basse pendenze della ripa medesima , e nei 
relitti del tevere, ed altri terreni di proprietà ca- 
merale di pascolarvi bestiami , farvi semenze , car- 
pirvi gramigne , aprirvi cavi , tagliarvi alberi e sa- 
lici di qualunque specie , costruirvi capanne , ap- 
porvi ordigni da pesca , senza averne prima otte- 
nuto il permesso. I contravventori, analogamente 
sempre al disposto nelle su menzionate leggi , sa- 
ranno puniti colla multa non minore di scudi die- 
ci , e non maggiore di scudi venti , da applicarsi 
secondo le circostanze. 

§ 3. Non è permesso a veruno senza nostra 
licenza di costruire nel tevere c sue ripe passo- 
nate , passonatellc , muri , ponti , pennelli , spero- 
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ni , pesche , o qualunque altr’ opera ancorché si 
dicesse di non pregiudizio alla solidità delle ripe, 
ed al corso regolare delle acque. I contravventori 
saranno puniti colla multa di scudi venti , oltre- 
1’ immediata demolizione delle opere vietate , e 
l’emenda dei danni e spese. 

§ 4- E* «lei pari, sotto le medesime penali, 
proibito di fare caricatori per la pozzolana. Questi 
saranno da noi permessi soltanto dove e quando 
se ne riconosca il bisogno , c non sieno di pregiu- 
dizio alla ripa. Il nostro rescritto di permesso in- 
dicherà allora le condizioni , dalle quali il permes- 
so medesimo sarà dipendente : mancando ad alcu- 
na di esse il caricatore sarà distrutto, e l'autore in- 
correrà nella penale come se non avesse ottenuto 
il nostro rescritto. 1 caricatori , che in sì fatta gui- 
sa si permetteranno , potranno rendersi comuni 
anche ad altri , nè il concessionario avrà dirit- 
to di opporvisi , salva la compartecipazione alla 
spesa. 

§ 5. I rapporti , o denuncie degl’ ispettori ' 
delle ripe, degli agenti di polizia , e degli officia- 
li , e guardie terranno luogo de* processi verbali , 
c saranno presentati all* officio del soprintendente 
generale della presidenza. 

§ 6. Nei casi contemplati nella presente no- 
tifizazione si procederà secondo le norme stabilite 
per le contravvenzioni alle leggi erariali. I padro- 
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ni saranno tenuti ih solidum al pagamento delle 
multe e penali coi loro operai ed inservienti. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 16 ago- 
sto 1 843. 

À. CARD. TOSTI pro'Tesoriere generale e 
pro*Presidente delle ripe 

Angelo Maria Vannini Commissario ge- 
nerale della R. C. A. 

Filippo Àvv. Ricci fiscale delle ripe. 


( N. 47* ) Regolamento per V ispettore de' lavori 
idraulici nelle legazioni di Bologna , Ferra- 
ra e Ravenna. 

ao agosto i843. 

Una delle risoluzioni del congresso tenutosi in 
Bologna dagli eminentissimi cardinali Legati, insie- 
me all’ eminentissimo cardinale Tosti pro-Tesorie- 
re, specialmente inviato da Sua Santità pe’ lavori 
idraulici occorrenti nelle legazioni di Bologna , 
Ferrara, e Ravenna, risoluzioni approvate quindi 
dalla Santità di Nostro Signore presso il parere e 
rapporto di congregazione cardinalizia appositamen- 
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te convocata , stabilisce che debba scegliersi dai 
membri del consiglio d’ arte un ingegnere che col 
titolo d* ispettore sopraintenda ai lavori , ' onde es- 
si procedano con unità di norme e discipline, e 
possa senza ritardo in qualunque emergenza esse- 
re consultato dagli eminentissimi Legati , ed inca* 
ricato , specialmente nei casi urgenti , di provve- 
dere secondo che il bisogno e le straordinarie cir- 
costanze richiedano. 

Affinchè la persona , la quale' sarà prescelta , 
possa soddisfare alle intenzioni del Governo , e far 
che raggiungasi lo scopo avuto in vista nel creare 
la carica di cui si tratta , si danno le seguenti 
istruzioni , e disposizioni : 

1. L’ispettore dipenderà dalla prefettura delle 
acque e strade : deve corrispondere colla prefettura 
medesima , e cogli eminentissimi signori cardinali 
Legati di Bologna , Ferrara, e Ravenna , prestando- 
si agli ordini , ed alle dimando de’ medesimi , e 
dando il suo parere in arte ogni volta che siane 
richiesto. Starà anche in corrispondenza col con- 
siglio d’arte , di cui è membro , e cogl’ ingegneri 
in capo delle nominate tre legazioni , limitatamen- 
te però ed in guisa che non sia alcun affare sot- 
tratto alla cognizione della prefettura , e degli emi- 
nentissimi Legati. 

2. Dovrà risiedere nelle legazioni. Il luogo di 
sua residenza sarà da esso medesimo fissato, secon- 
do il bisogno e di concerto colla prefettura delle 
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acque e strade. Esigendolo le circostanze , potrà 
variare residenza o dimora. In tal caso ne saranno 
prevenuti gli eminentissimi Legati. 

3. Sua principal cura sarà quella di vedere 
che i lavori ordinati in esecuzione delle risoluzio- 
ni del congresso di Bologna approvato dalla San- 
tità di Nostro Signore sieno fatti colla necessaria 
regolarità , uniformità , e speditezza , e specialmen- 
te i più urgenti ed utili , come la estirpazione del- 
le cuore in Longastrino , l’allargamento dell’alveo 
del Reno nel cavo Spina , ed il rafforzamento ed 
egual tenuta degli argini. 

4. Darà il suo parere sull' ordine , col quale 
convenga far eseguire i lavori , e secondo il loro 
carattere di maggiore o minore importanza , ne 
proporrà la classificazione in urgenti da eseguirsi 
subito, e dilazionabili da eseguirsi successivamente. 
La prefettura e gli eminentissimi Legati procede-* 
ranno su ciò di concerto. 

5. Nel dare il suo parere sulla classificazione 
ed esecuzione de* lavori avrà in vista che le ope- 
re riescano uniformi , concordi , e rivolte al bene 
generale. 

6. Secondo la classificazione e riparto de' la- 
vori , come all' articolo 4*° > sarà l a 8 P esa » che si 
preveda occorrente , portata da ciascuna legazione 
ne’ preventivi annui a cura de’ rispettivi ingegneri 
in capo. 
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7. I lavori preveduti dovranno intraprendersi 
coll’ordine della classificazione di cui all’articolo 4.°; 
nè quest’ ordine potrà invertirsi senza un concerto 
fra l’ispettore, e gl’ingegneri in capo delle lega- 
zioni, approvato dagli eminentissimi Legati, e dal- 
la prefettura delle acque e strade. 

8 . In caso di controversia fra provincie e lo- 
ro rispettivi ingegneri in capo , darà il suo parere 
sulla medesima. Se presso il di lui parere gli emi- 
nentissimi Legati non comporranno la questione , 
verrà questa dalla Superiorità decisa : in tal caso 
saranno sospesi i lavori controversi , salvi i prov- 
vedimenti di urgenza da prendersi di concerto 
coll’ ispettore. 

9. Dovrà vegliare acciocché i lavori da farsi 
in ciascun anno , e molto più quelli di urgenza 
sieno eseguiti speditamente in ogni provincia con 
metodo uniforme c con quella esattezza e regola- 
rità che ne assicuri l’effetto , prendendo a quest’uo- 
po gli opportuni concerti coi respettivi ingegneri in 
capo. 

10. Provvederà alla remozione degli ostacoli 
che si frapponessero alla materiale esecuzione dei 
lavori d’intelligenza cogli eminentissimi Legati, e 
colla prefettura delle acque e strade , facendo rap- 
porto di quanto gli accada di rilevare. 

11. L’ispettore avrà l’ incario dei collaudi dei 
lavori di strade nazionali , e de’ lavori idraulici pro- 
vinciali nel circondario delle tre legazioni. Quanto 
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ai lavori di mista interessenza , che dovranno esser 
diretti dall’ ispettore medesimo coll’ intelligenza de- 
gli eminentissimi Legati , e colla cooperazione dei 
rispettivi ingegneri in capo , il collaudatore sarà 
1* ispettore di turno destinato dalla segreteria per 
gli affari di Stato interni. 

12. Sarà cura dell'ispettore di far elevare in- 
dilatamente una nuova ed esatta livellazione del fiu- 
me Reno a • termini delle superiori disposizioni. 
All’appoggio di siffatta livellazione vedrà se gli ar- 
gini corrispondono in ogni luogo alla medesima , e 
nei punti , ove crederà opportuno , farà riportare 
i così detti stabili o capo saldi , ai quali dovran* 
no poi riferirsi le altezze delle piene. 

1 3 . E’ suo incarico di vedere che i regola- 
menti sul corso de’ fiumi e pe' tempi di piene sie- 
no eseguiti ; di procurare che gli obblighi di ma- 
nutenzione vengano esattamente adempiti ; e di 
vegliare acciocché s’ impediscano le innovazioni ed 
i lavori ai quali oppongasi l’ interesse generale. 

14. D’intelligenza cogli eminentissimi Legati , 
e di concerto cogl’ ingegneri in capo delle tre le- 
gazioni veglierà, specialmente ne’ tempi di piene, 
e quando i fiumi sono sotto guardia , acciocché si 
osservino i .regolamenti , e tutto proceda con ordi- 
ne. Accorrerà possibilmente ne’ punti di pericolo 
per essere pronto al bisogno, e corrispondere alle 
richieste e consultazioni degli eminentissimi Legati, 
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t darà le istruzioni e norme occorrenti in tali 
emergenze. 

1 5 . Prima della sopravvenienza delle piene 
osserverà che sia pronto quanto può occorrere ; che 
non manchino al bisogno uomini e gli attrezzi on- 
de il servizio delle guardie possa riascire proficuo ; 
e siavi come provvedere ai disastri che fossero mi- 
nacciati o accadessero. Le attribuzioni dell’ispetto- 
re non toglieranno la responsabilità ad ogni altro, 
cui incomba di preparare l’occorrente', di antive» 
dere i pericoli , e di regolare i lavori o riparare 
i danni delle acque. 

16. Sarà cura dell* ispettore il proporre al 
più presto possibile , ed in modi atti a raggiunge- 
re lo scopo, agli eminentissimi Legati specialmente 
di Bologna e di Ravenna que’ regolamenti che co- 
noscerà necessarj per mantenere ed introdurre nuo- 
ve piantagioni e vegetazioni atte a frenare la irru- 
zione delle acque e delle materie montane su i 
corsi di acque di pianura, onde abbia il suo effet- 
to i) provvedimento già predisposto dalla Superiorità. 

17. Farà tenere un registro delle piene so- 
pra un modello uniforme , ed ogni custode nella 
sua sezione vi noterà le altezze dell’acqua , dal 
principio della piena fino al suo cessare, colla in- 
dicazione di quelle circostanze che avranno ac- 
compagnata e distinta la piena di cui si tratti. 

18. L’ispettore alla fine di ciascun bimestre 
rassegnerà alla segreteria per gli affari di Stato in- 
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lerni , ed alla prefettura delle acque e strade una 
relazione di quanto sotto ogni rapporto sia occor- 
so , e siasi operato , e di quanto creda di fare ri- 
lievo sia per notizia , sia per provocare le decisio- 
ni , ed istruzioni della Superiorità. 

19, L’ ispettore proporrà alla prefettura delie 
acque , e strade i soggetti che in ajuto opinerà ne* 
cessar) , indicandone il rispettivo compenso. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 20 agosto i 843 . 

M. CARD. MATTEI 


* ( N. 48. ) La fiera , che per Sovrana conces- 
sione si celebra presentemente il giorno 29 
aprile entro il territorio di Appignano nel 
terreno in vocabolo la Retta di proprietà del 
signor Luigi Benigni si dichiara di libero ed 
esclusivo diritto della comune di Appignano , 
cui il Benigni ne fece la cessione , e sarà 
d'ora in poi celebrata in quella località , che 
dalla stessa comune si stimerà più opportuna . 
( notificazione del Camerlengato dei 28 ago- 
sto i 843 ). 


( 112 ) 


( N. 49 » ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni a monsignor Uditore 
della Camera col quale si decide che il pri- 
vilegio del foro derivante dall obbligo came- 
rale è abolito dal § 280 del moto-proprio 
io novembre 1834. 

7 SETTE MURE 1 843. 

Contenendosi nella forinola della obbligazione 
camerale un privilegio attribuito all’attore dalle an- 
tiche leggi per tradurre al tribunale dell’ A. C. il 
reo convenuto , abbencbè soggetto ad altra giuri- 
edizione, è chiaro che tale privilegio incompatibile 
col sistema nuovo de’ giudizii civili fu compreso 
nella generale abolizione pronunziata dal § 280 
del moto-proprio io novembre 18 34 e che, tolto 
il privilegio , cessò immediatamente 1’ effetto di 
quella formola comunque apposta in atti anteriori 
alle nuove leggi. 

Non v’è dunque bisogno di autentica interpre- 
tazione perchè i giudici dell’ A. C. uniformandosi 
alia cosa giudicata dalla sagra rota nella causa « Fa - 
brianen. vecuniaria super incompetentia » i di 
cui motivi sono esposti nella decisione dell’ 8 feb- 
brajo 1841 si dichiarino incompetenti allorquando 
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Il reo venga tratto innanzi di loro in virtù dell’ob- 
bligo camerale. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 7 Settembre i843. 


M. CARD. MATTE! 


( N. 5o ) Ordinanza della segreteria per gli af- 
fari di Stalo interni che rende comune ai 
procuratori presso il tribunale dell' A. C. l'ob- 
bligo di esibire il diploma della licenza. 

9 SETTEMBRE I 8 4 ^ . 

Essendo conforme allo spirito della legge che i 
procuratori presso il tribunale dell’A. C. abbiano un 
grado accademico non inferiore a quello che si ri- 
chiede per Tammissione allo stesso uffizio nei tri- 
bunali della provincia, inteso l'oracolo della viva 
voce di Nostro Signore si prescrive quanto * segue. 

§ I. Gli aspiranti alte funzioni di procura- 
tore nel tribunale dell’A. C. dovranno esibire pre- 
liminarmente il diploma della licenza ottenuto nel- 
la università romana. 

§ II. I procuratori ammessi finora sono man- 
tenuti nell’esercizio delle loro funzioni , ahbenchè 
non sieno licenziati. 

An. i843. 
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§ III. Sono esenti dall’ obbligo di esibire il di- 
ploma quegli aspiranti, che nel termine già pre- 
fìsso nella notificazione di monsignor Uditore del- 
la Camera hanno prodotto i requisiti per essere 
ammessi al concorso. 

§ IV. Sarà inoltre osservato nell’ ammissione 
dei procuratori il disposto nei §§ a5o e 25 1 dell* 
editto 17 dicembre i834 e nei §§ io e 11 della 
istruzione declaratoria 4 settembre i836. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 9 settembre 1843. 


M. CARD. MATTEI 


\ 

/ 

* ( N. 5i. ) E' istituita nella comune di Baschi 
una fiera annua pel giorno 1 ,° di giugno ( no- 
tificazione del Camerlengato dei 12 settem- 
bre i843.) 
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( N . 52 . ) Erezione in città del comune di Val-' 
montone nella provincia di Velletri. 

16 SETTEMBRE 1 84 3. 

La Santità di Nostro Signore nella udienza del 
9 corrente accordando benignamente la grazia con 
ogni rispetto implorata dal capo della magistratura 
di Valmontone in nome di tutti i suoi ammini- 
strati, si è degnata conferire al detto comune ii 
titolo di città con tutte le onorificenze e con quei 
diritti e privilegj che sono legalmente conceduti 
alle altre città del pontificio suo Stato , permetten- 
do che ae ne spedisse il corrispondente breve apo- 
stolico. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 16 settembre 1 843 . 


M. CARI). MATTE I 
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( N. 53. ) Circolare dell' eminentissimo pro-Te * 
soriere generale alle dipendenti dogane , col- 
la quale si dichiara qual sia il dazio pro- 
prio di alcuni tessuti di lana. 

20 SETTEMBRE 1 843. 

Ha preteso taluno che quei tessuti , i quali dal- 
la nota 280 della tariffa erano rimandati per l’ap- 
plicazione del dazio alla classe dei castorini , cir- 
cassi y casimiri ec. , debbano dopo l'editto 7 no* 
ve mi) re i83g ritenersi compresi nella categoria dei 
tessuti di lana di ogni specie e qualità , di cui si fa 
meuzione al § 26 capitolo 111, e perciò soggetti 
alla tassa di soli baj occhi trenta a libra. 

La ragione di dubitare procedea dal non essersi 
usata nel citato editto l' espressione « e simili » ; 
ma si è osservato non potersi porre ia questione 
che non solo i tessuti già noti, ma anche gli altri, 
che si mettano in commercio con nuovi nomi, deb- 
bano riferirsi alla classe, cui per la loro qualità 
appartengano, o più si avvicinino; e che nella 
categoria dei non contemplati a parte devono com- 
prendersi tutti i tessuti, i quali non hanno quali- 
tà simili a quelli soggettati ai diversi dazj. 

Fatti quindi esaminare i diversi campioni , ed 
inteso anche il parere di periti in arte, si è riso- 
luto , che lutti indistintamente i tessuti di lana, i 
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quali erano dalla citata tariffa riportati alla «lasse 
dei castoni d , circassi ec. ( come i tricò , le rati- 
ne , i selisir ec. ) e tutti i simili, che si produces- 
sero sotto altri nomi, debbano essere tassati alla 
pari di quelli , cui per la qualità e per 1* uso ap- 
partengono , vale a dire a baj occhi sessanta per 
ogni libbra. 

La presente di cui si accuserà ricevimento, sa- 
rà diramata a tutte le subalterne dogane per nor- 
ma e per la esecuzione, e sarà trascritta nel regi- 
stro degli ordini e delle circolari. 

Roma li 20 settembre i843. 

A. CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale 


( N. 54. ) Circolare JelV eminentissimo prò Te - 
soriere generale alle dipendenti dogane sul 
trattamento da darsi ai legni che ritornano 
in porto a . causa di forza maggiore . 

* 

20 SETTEMBRE 1 843. 

* 

Sulla questione promossa alla congregazione spe- 
ciale di sanità « se i legni partiti da un porto 
dello Stato dopo compito , V intero carico , che 
fossero obbligati da burrasca , o da altro caso 
d infortunio , a rifugiarsi nel porto stesso , od 
anche in altro , sieno da assoggettarsi nella nuo- 
va loro partenza al pagamento del quinto della 
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tassa (T ancoraggio purché non facciano operazio- 
ni di commercio » la congregazione medesima lia 
deciso affermativamente , eccettuando però i legni 
dello Stato, e quelli delle potenze che hanno trat- 
tato di reciprocanza colla santa Sede pel pagamen- 
to delle tasse , volendo che riguardo ad essi si os- 
servi quanto viene graziosamente disposto con cir- 
colare della tesoreria de ’4 settembre 1825 n. 98876. 

A togliere poi ogni dubbiezza sulla retta inter- 
pretazione della detta clausola « purché non fac- 
ciano operazioni di commercio » tanto pel caso 
come sopra risoluto, quanto per ogni altro deter- 
minato dalla tariffa con simili , od equipollenti 
espressioni per la esenzione , o minorazione della 
tassa di ancoraggio , ha dichiarato la prefata con- 
gregazione speciale di sanità , che anche il sem- 
plice imbarco, o lo sbarco dei passeggeri deve ri- 
tenersi per vera e reale operazione di commercio. 

E pel caso di reiterati approdi a cagione di tra- 
versia di legni esteri non ammessi a reciprocanza, 
lia risoluto la stessa congregazione sanitaria , che 
in quanto al primo approdo si paghi il quinto so- 
pra stabilito se l’approdo stesso segua dopo le ven- 
tiquattro ore della partenza , mentre se avviene 
dentro le ventiquattro ore non si considera come 
nuovamente approdato , ma come tornato indietro, 
e non ha luogo per massima alcun pagamento , 
bene inteso che i legni così ritornati indietro non 
facciano nuove operazioni commerciali , nulla ostan- 
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do però che si ritocchi la. fede per farvi notamen- 
te del ritorno. Ha poi soggiunto che , pagato una 
volta il diritto di rifugio , non dovrà ripetersi, qua- 
lunque sia il numero degli approdi consecutivi, sem- 
pre a condizione che non si facciano nuove opera- 
zioni di commercio. > 

* * > • 

Saranno comunicate alle dipendenti dogane le 
sopra espresse disposizioni mediante diramazione 
della presente , che sarà trascritta nel registro de- 
gli ordini e delie circolari di cui si accuserà rice- 
vimento. 

Roma li 20 settembre 1 843. 

A. CARD. TOSTI Pro-Tesoriere generale. 


( N. 55. ) Risoluzioni della direzione generale 
delle dogane sul dazio da applicarsi all in- 
troduzione dell' idrogeno liquido. 

3o SETTEMBRE l843. 

E* stato fatto quesito a quale dazio debba sotto- 
porsi il così detto idrogeno liquido che s’introdu- 
ce per le illuminazioni , quale è composto di tre 
parti di spirito di vino ridotto ad alcool, e di una 
parte di olio etereo di trementina. 
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Inteso il parere de' periti chimici , mentre si è 
assicurato che potrebbe ottenersi nello Stato il det- 
to combustibile con assai vantaggio, sua eminenza 
reverendissima il signor cardinale pro-Tesoriere ge- 
nerale ha dichiarato che debba assoggettarsi al da* 
zio di scudi sei ogni cento libbre lorde , quale mi- « 
sura di dazio è in analogia con quello dello spi- 
rito di vino, di cui principalmente è composto il 
su menzionato liquido, ed è tale da proteggere la 
industria interna. 

La presente che sarà diramata per norma alle 
subalterne dogane , verrà trascritta nel registro de- 
gli ordini , e delle circolari. 

Roma 3o settembre i843. 

Pel Direttore generale 
L' ispettore generale » Fabio Ansiosi 
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< N. 56 . ) E' creata in Spoleto una commissione 
mista per giudicare i delitti dei condannati 
in quella casa di pena . 

3 o SETTEMBRE I 843 . 

NOTIFICAZIONE 


Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. R. C, prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale * 


A reprimere l* audacia de’ condannati racchiusi 
nella rocca di Spoleto , a punire i frequenti delit- 
ti colla necessaria speditezza e secondo le disposi- 
zioni dell* editto dei Tesoriere Lante degli. n apri- 
le 1806 richiamato ad osservanza colla notificazio- 
ne dell* eminentissimo segretario per gli affari di 
Stato interni de' 21 novembre 1840, inteso l'ora- 
colo Sovrano , si dispone ed ordina quanto segue ; 

1. Sarà creata in Spoleto una commissione 
mista per giudicare i delitti commessi dai condan- 
nati in quella casa di pena , e quando sono impie- 
gati fuori di essa. 
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а. La commissione sarà composta di due to- 
gati e due militari. I due giudici militari saranno 
nominati dall’ eminentissimo segretario di Stato. 
I due togati saranno scelti fra i giudici de’ tribu- 
nali civili e criminali , e riceveranno la nomina 
dall’eminentissimo segretario per gli affari di Stato 
interni. Il tesorierato ne promoverà la dimanda 
presentando la nota di proposizione. 

3 . La commissione avrà presso di se un giu- 
dice processante e relatore da destinarsi dal te- 
sorierato. 

4 . Si procederà sommariamente e speditamen- 
te , osservate le sole forme sostanziali , a termini 
dell'articolo 66 dell' editto degli 11 aprile 1806. 

5 . Le sentenze rese dalla commissione mista, 
anche a pluralità di voti , saranno inappellabili. 

б. Le pene si applicheranno secondo l’editto 
sopra citato e successiva notificazione dei ai no- 
vembre 1840. 

7. Niente è innovato , e restano in pieno vi- 
gore le disposizioni vigenti quanto alla cognizione 
delle colpe ed applicazione delle pene in via di- 
sciplinale. 

8. Se le circostanze reclamassero un'eguale 
provvedimento si procederà alla erezione delle com- 
missioni miste negli altri luoghi dove sono darse- 
ne , bagni , e luoghi di condanna. 
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9» La presente sì terrà affissa in tutte le dar- 
sene, bagni, e luoghi di condanna, o sia in tut- 
te le case di pena. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 3o set- 
tembre i843. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria Vannini Commissario ge- 
nerale della R . C. A . 


( N. 57 . ) Ordine circolare della segreteria per 
gli affari di Stato interni , col quale si dichia- 
rano estinte le ipoteche contratte dai comu- 
ni della legazione di Urbino e Pesaro per 
debili anteriori all'avocazione dei loro be- 
ni al già regno d' Italia. 

5 OTTOBRE l843. 

Prese in matura disamina le istanze promosse 
dai comuni della legazione di Urbino e Pesaro 
che facevano parte del già regno d’Italia, affinchè 
si dichiarino estinte le ipoteche contratte per de- 
biti anteriori all’ avocazione dei loro beni al mede- 
simo regno , si è rilevato ; 


4 
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i.* Che la santa memoria di Pio VII nel prov- 
federe alla dimissione dei debiti comunitativi col 
suo moto» proprio del 7 dicembre 1820 dichiarò , 
non esser luogo ad alcuna speciale provvidenza 
sui debiti delle comunità del ducalo di Urbino 
che rimontano alV epoca anteriore alla loro riu- 
nione al regno d Italia , essendo essi stati chia- 
mati generalmente a liquidazione dalla direzione 
generale del debito pubblico del regno suddetto 
ed accollati al monte di Milano ; 

2. 0 Che lo stesso sommo Pontefice con la po- 
steriore notificazione -del 5 agosto 182 3 dichiarò 
ulteriormente , che i beni esistenti nei paesi i 
quali fecero parte del regno italico e da questo 
governo avocati , di qualunque natura essi fosse- 
ro o fiscale o comunitativa o ecclesiastica , resta- 
rono sciolti e liberi da ogni precedente peso , 
debito , vincolo ed ipoteca ; 

Inerendo pertanto a queste massime ed al sag- 
gio avviso deir eminentissimo pro-Tesoriere genera- 
le e del 6uo consiglio direttivo delle ipoteche, sen- 
tito l’oracolo della viva voce della Santità di No- 
stro Signore , si dichiara e si ordina ciò che segue : 

§ I. Le ipoteche pei debiti dei comuni sud- 
detti, dipendenti da titoli anteriori alla avocazione 
dei loro beni al già regno d’Italia, sono estinte: 
-è vietato ai conservatori descriverle nei registri 
ipotecarii, di rinnovare le iscrizioni esistenti, e di 
farne il trasporto per uffizio. 
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§ IL Qualora i comuni gravati delle iscrizio- 
ni ne domandino il cancellamento , i conservatori 
dovranno eseguirlo in virtù di ordinanza deiremi- 
sentissimo Legato da emanarsi sopra semplice me- 
moria comunicata stragiudizialmente alla parte : ta- 
le ordinanza sarà inappellabile e non soggetta a 
verun ricorso o revisione. 

§ III. I conservatori non potranno ripetere nè 
dai comuni nè dalla parte alcuna spesa o salario, 
sia pel cancellamento , sia per le rinnovazioni o 
pe’ trasporti eseguiti sinora per uffizio e dei quali 
non fossero stati soddisfatti : per queste operazioni 
sarà loro accordato un equitativo compenso dalla 
direzione generale delle ipoteche. 

§ IV. Il presente ordine circolare si terrà ak 
fisso nelle segreterie provinciali e comunitative del- 
la legazione di Urbino e Pesaro , nelle cancelle- 
rie dei tribunali ed in quelle degli assessori e go- 
vernatori e negli uffizi dei conservatori delle ipo- 
teche. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
li 5 ottobre i843. 


M. CARD. MATTEI 
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* ( N. 58. ) E' trasferita al giorno 12 settem- 
bre la fiera , che nel comune di Deruta so- 
leva celebrarsi il dì 14 dello stesso mese 
( notificazione del Camerlengato dei 6 otto- 
bre i843.) 


( N. 59 . ) Sono istituite anche nelle darsene di 
Civitavecchia , e di Ancona le commissioni 
miste per giudicare i delitti % che si commet- 
tano dai condannati. 

9 ottobri; i843. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. R. C. prete cardinale Tosti 

della santità* di nostro signore 

e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale. 

Concorrendo riguardo alle darsene di Civitavec- 
chia ed Ancona motivi sufficienti per istituire le 
commissioni miste secondo il disposto nella notifi- 
cazione dei 3o settembre prossimo passato , si di- 
chiara e prescrive quanto segue : 
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i. Analogamente alla disposizione dell 1 artico- 
lo 8 della citata notificazione in Civitavecchia ed 
Ancona vengono formate le commissioni miste per 
giudicare i delitti , che si commettano dai con* 
dannati. 

a. La presente verrà affissa e pubblicata nel- 
le darsene o case di pena di sopra menzionate. 

Dalla nostra residenza di Moute citorio li 9 ot- 
tobre i843. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria tannini Commissario ge- 
nerale della R. C. A . 


( N. 60. ) Ordine circolare dell' eminentissimo 

" * 

pro*Tesoriere generale diretto ad assicurare 

l'uniformità delle massime , e l'eguale appli- 
cazione dei dazj doganali . 

10 ottobre i843. 

La uniformità delle massime e la eguale appli- 
cazione dei dazj è utile all’erario, è opportuna a 
togliere la odiosa irregolarità del diverso trattamen- 
to dato in diversi luoghi ad uno stesso articolo, e 
da ultimo è necessaria pel commercio, onde gli 
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onesti negozianti non si trovino in condizione di- 
versa da altri , che commisero le stesse merci. Ciò 
posto si prescrive quanto segue : 

i. La direzione generale al principio di ogni 
trimestre redigerà una memoria , od ordine circo- 
lare , nel quale riporterà tutte le decisioni , dichia- 
razioni , istruzioni , e rescritti che formino massi- 
ma , e riguardino il modo di applicare una specie 
di tasse; 

a. Quando occorra unirà alla enunciata me- 
moria i campioni degli oggetti controversi , e su i 
quali è caduta la decisione; 

3. La prima delle enunciate memorie si redi- 
gerà , ed emetterà nel corrente trimestre , procu- 
rando di riunire in essa le decisioni , istruzioni , e 
rescritti di massima fin qui emanati y e non dira- 
mati per circolare; 

4* Le dogane principali, cui saranno rimesse 
le memorie suddette avranno cura di farle trascri* 
vere nel proprio registro delle circolari , ed in quel- 
li delle dogane subalterne; 

5. Ciascuna dogana dovrà avere una tariffa 
legata con fogli bianchi , nella quale si noteranno 
in corrente le variazioni , e gli schiarimenti sull’ap- 
plicazione dei dazj portando le indicazioni , ove 
la materia lo esiga , cioè nel repertorio , nella par- 
te tassativa, o nelle note. 

Le memorie trimestrali indicheranno tali noia- 
menti , e la prima indicherà tutti quelli già occorsi. 
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G. Gl’ ispettori generali si assicureranno della 
esatta esecuzione di questa importante disposizione. 
Roma io ottobre 1 84-3. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale. 


( N. Gì ) Dispaccio della segreteria per gli aj- 
fari di Stato interni all' eminentissimo Lega* 
to di Bologna sul dubbio , se le attribuzioni 
del curatore ad una eredità giacente desti - 
nato in paese estero si estendano ai beni ere - 
ditarj esistenti nello Stato pontificio . 

12 OTTOBRE 1 84-3. 

La soluzione del dubbio promosso dall’ eminenza 
vostra col di lei venerato foglio num. fiSbq sezio- 
ne i. a spontaneamente discende dal principio gene- 
rale che tante sono le eredità quanti gli stati ove 
esistono i beni ereditarj. Quindi le attribuzioni 
del curatore alla eredità giacente nominalo in pae- 
se estero non possono estendersi alla eredità che 
esiste nello Stato pontificio: perciocché il curatore a 
questa eredità dee nominarsi dal competente tribu- 
nale pontificio , coerentemente al disposto nei 

An. i843. 9 
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§§ 1571 e seguenti del moto-proprio io novem- 
bre i 83 /{.. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 12 ottobre i 843 . 

MARIO CARD. MATTEI 


( N- 62. ) Decisione della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni diretta a monsignor de- 
legato di Frosinone contenente il divieto di 
ammettere nei consigli municipali gl' indivi- 
dui addetti all'uffizio della delegazione . 

21 ottobre 1843 . 

Essendo stabilito per massima non essere com- 
patibile l'esercizio di una qualunque municipale 
rappresentanza in coloro che sono addetti all'uffi- 
zio della delegazione, è d’ uopo dichiarare , che 
mentre per gl’ individui addetti al ramo giudizia- 
rio , o ad altri impieghi di governo può tollerarsi 
che facciano parte del consiglio comunale, senza pe- 
rò potere esercitare l’uffizio di magistrato o ritenere 
impiego con salario a carico comuni tativo ; non 
può assolutamente ammettersi , che gl’ individui i 
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quali fanno parte del dicastero delegatizio possano 
avere sede nei consigli municipali. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 2 i ottobre 1 84-3. 


M. CARD. MATTEI 


( N. 63. ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni diretto a monsignor Udi- 
tore della Camera , col quale si dichiara che 
negV istrumenti da stipularsi in esecuzione deh 
le grazie Sovrane le parti possono valersi 
dell'opera di qualunque notajo. 

4 NOVEMBRE l8^|3. 

E’ insorto il dubbio, se i giudici del tribunale 
delFA. C. possano obbligare le parti a valersi dell’ 
opera del proprio cancelliere per gl’ istromenti da 
stipolarsi con il loro intervento ed autorità in se- 
quela ed esecuzione dei rescritti o chirografi So- 
vrani. Osservando il cardinale sottoscritto che tale 
obbligazione non . è imposta dalla legge ; che il 
§ 1796 del moto-proprio io novembre 1 834- per- 
mette a qualunque notajo di stipulare gl’istromen- 
ti in virtù degli atti o decreti di volontaria giu- 
risdizione ; e che da ciò può dedursi legalmente 

'J * 
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la contraria volontà del legislatore, ha trovato giu- 
sto il dichiarare: 

« Che nelle stipulazioni di cui si tratta è in 
« pieno e libero arbitrio delle parti il valersi dell* 
« opera di qualsivoglia pubblico notajo ». 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 4 novembre i 843 . 

MARIO CARD. MATTEI 


* ( N. 64. ) E' accordato , che possa celebrarsi 
nella comune di Montesanpietr angeli un mer- 
cato nel lunedì di ciascuna settimana ( no- 
tificazione del Camerlengato dei 14 novem- 
bre i 843 ). 


( N. G 5 . ) Dichiarazione dell' eminentissimo pro- 
Tesoriere generale sul dazio da applicarsi 
agli orologetti da tavolino. 

14 NOVEMBRE 1843. 

Essendo stato fatto quesito a quale dazio vadano 
sottoposti alcuni orologetti aventi una mostra di 
metallo con madreperla ec. sopra piccola base, Temi- 
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nentissimo signor cardinale pro-Tesoriere generale 
ha dichiarato , che deve tenersi fermo quello di 
scudi 3. 20 fissato dalla vigente tariffa per gli oro- 
logi da tavolino, sieno grandi, sieno piccoli , sie- 
no d’una o di altra forma ; che però debbano trat- 
tarsi col dazio di baj occhi venti quegli orologetti, 
i quali non abbiano alcun pregio , tanto per la 
maleria, quanto pel lavoro e pei movimento in 
guisa che evidentemente sieno da porsi piuttosto 
nella classe degli oggetti da giuoco , o da uso di • 
fanciulli , che in quella degli orologi da tavolino. Nel 
dubbio però si stia alla tariffa , o sia al dazio di 
scudi 3. 20 . 

La presente di cui si accuserà ricevimento sarà 
diramata alle dogane, e trascritta nel registro de- 
gli ordini , e delle circolari. 

Roma 14 novembre i843. 


T/ u Erio Troxi Direttore generale. 


(. 34 ) 


* ( N. 66. ) E * accordato alla comune di Aja- 
no di poter celebrare una fiera nel lunedì e 
martedì immediatamente seguenti V ultima do - 
meni c a di agosto , dichiarando però al tutto 
soppresse le due fiere , che un tempo la stes • 
sa comune celebrava nei giorni 16 , 17 e 
18, 2 3 , 24, 2 5 del mese medesimo di ago- 
sto ( notificazione del Camcrlengato ilei i 5 no- 
vembre i 843 ). 


( N. 67. ) V iene accordato il permesso della col- 
tivazione del tabacco in alcuni determinati 
territorj dello Stato con analoghe norme e 
discipline. 


17 NOVEMBRE l 843 . 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. R. C. Prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale 

Nel regolare anche nel prossimo anno la pian- 
tagione del tabacco sul più esteso quantitativo con- 
ciliabile col bisogno che lamministrazione può aver- 
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ne , mentre vuoisi che i coltivatori trovino aperto 
largo campo alla loro industria , non può lasciarsi 
di richiamare i coltivatori medesimi alla osservanza 
delle norme e discipline tendenti ad impedire e re- 
primere le frodi , in conformità dell’editto del 
17 gennajo 182$, e delle altre disposizioni vigen- 
ti. Quindi si prescrive e si fa noto quanto segue: 

Art. 1. L’estensione del terreno da coltivarsi 
è fissata nella quantità di rukbia 23 o capaci di 
contenere circa sette milioni e mezzo di piante , 
da ripartirsi nei territorj sotto descritti pel contin- 
gente a ciascuno di essi attribuito. 

Art 2. L'amministrazione de’ sali e tabacchi 
rimetterà alle legazioni, e delegazioni, ed ai gover- 
ni distrettuali , nella cui giurisdizione sono com- 
presi i territorj qui sotto enunciati , i registri e 
bollettari per ricevere le dichiarazioni di quegl' in- 
dividui , che vorranno concorrere alla coltivazione. 
Tali registri saranno tenuti , nel modo indicato 
nel seguente articolo \\ , nelle segreterie delle le* 
gazioni , o delegazioni pei territorj soggetti ai ca- 
poluoghi , e per quei situati nella periferia dei go- 
verni distrettuali, si riterranno nelle cancellerie dei 
medesimi. 

Art. 3 . Non saranno ammessi a dichiarazione, 
nè la dichiarazione gioverà a coloro che si fossero 
resi colpevoli di contrabbando nelle coltivazioni 
precedenti , ovvero se ne fossero resi fondatamente 
sospetti. Lo stesso avrà luogo quanto alle persone 
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die costituiscano la famiglia di essi , seco loro 
coabitanti. 

Art. 4 * Si potranno far iscrivere per la colti- 
vazione quelle persone soltanto , che sono fornite 
dei requisiti espressi nella legge del 17 genna- 
jo 1828, cioè possidenti , o affittuari , o coloni 
di provata solidità. Per affittuari e coloni intendon- 
si quelli , i quali hanno il fondo in affitto , o a 
colonia onde coltivarlo per un certo periodo , e 
non coloro che prendessero nell’anno una quantità 
di terreno al solo effetto di coltivarlo a tabacco. 

Art. 5 . I proprietarj , affittuari , o coloni po- 
tranno sotto la loro più stretta responsabilità e nel 
limite della propria licenza tenere subalterni colti- 
vatori ; ma non potranno mai valersi di quelli che 
fossero stati contravventori, o fossero sospetti di 
contrabbando. In ogni caso però il fatto de’ subal- 
terni sarà a tutto carico dell’ intestatario della li- 
cenza e sua sicurtà. 

Art. fi. Secondo il disposto nell’articolo 4 del- 
la citata legge del 17 gennajo 1 82 3 niuno potrà 
essere intestato come coltivatore per un numero di 
piante minore di 4ooo, 0 ch’ecceda le 8000. 

Art. 7. Ad impedire che la disposizione dell’ 
articolo precedente sia elusa con accordarsi ad un 
solo proprietario un numero esteso di licenze sotto 
diversi nomi di persone da esso dipendenti con 
qualsivoglia titolo e denominazione, e specialmente 
col nome di coloni annuali ( salve le licenze agli 
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affittuari e coloni , di cui il precedente articolo 4 » 
che possono essere legittimamente intestatarj ) e 
volendosi nel tempo stesso accordare ai grandi pos- 
sidenti tutto quel favore eh’ è conciliabile coll’ in- 
teresse degli altri coltivatori , non meno che col 
bisogno delle foglie indigene che può avere annual* 
mente ramminislrazione , si concede, per eccezio- 
ne alla regola generale dell’articolo 6, che nei ca- 
si di estesi possedimenti , coltivati con colonie par- 
ziale , potranno accordarsi o una licenza di 8000 
piante sotto il nome del proprietario e tre licenze 
di 4°oo piante ognuna sotto il nome di coloni 
benché annuali , ovvero cinque licenze di 4°°o 
piante ognuna a nome de’ suoi coloni e coltivato- 
ri anche annuali , con che però egli sia e resti 
sempre per essi e del loro fatto responsabile. 

Art. 8. Si dichiara che il disposto degli arti- 
coli 6 e 7 riguarda le possidenze e licenze di cia- 
scun distretto, in cui è permessa la coltivazione 
del tabacco, come dalla nota che fa seguito alla 
presente notificazione, in guisa che per ogni di- 
stretto le licenze comuni non portino più di pian- 
te 8000 , e le straordinarie pe’ grandi possedimen- 
ti non oltrepassino , insieme unite quelle del pro- 
prietario e suoi subalterni o coloni annuali , le 
piante 20000 per ciascun proprietario. Le stesse 
persone possono avere però eguali licenze per pos- 
sedimenti e coltivazioni iu diversi distretti. 
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Art. 9. Ad ottenere le licenze , se trattisi de- 
gli stessi proprietarii de’ fondi , dovranno nell'uffì- 
ciò dell’autorità , alla quale si chiede il permesso di 
coltivazione , giustificare la possidenza con analogo 
certificato del rispettivo cancelliere del censo ; se 
poi trattisi di affittuarj o coloni , saranno dessi te- 
nuti a documentare d’essere tali, o con dichiara- 
zione del proprietario locatore in carta bollata di 
baj occhi cinque , o colla esibita della copia anche 
semplice del contratto in carta bollata, l’uno e l’al- 
tra colla semplice ricognizione della firma emes- 
sa dall’ autorità del luogo. 

Art. 10. Gli affittuarj o coloni dovranno inol- 
tre provare la loro solidità , e ciò , o nel modo 
già prescritto dall’articolo 4*° della citata legge del * 
17 gennajo i 8 a 3 , mediante cioè obbligazione in 
iscritto di solidale garanzia per parte dei padrone 
del fondo , o con altro idoneo documento , atto a 
provare in modo legale la loro solidità , da insi- 
nuarsi tali prove nel suddetto ufficio in carta da 
bollo e con le firme legittimate come sopra. 

Art. 11. Le divisate giustificazioni non saran- 
no trasmesse alla Tesoreria che presso richiesta del- 
la Tesorerìa medesima , o dell’amministrazione coin- 
teressata , ed a spese dell’ amministrazione stessa. 
]Niun emolumento potrà percepirsi dalle parti pel 
deposito dei suddetti documenti , copia , e trasmis- 


sione. 
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Art. 12 . Nell’ammettersi a dichiarazione, giu- 
sta il prescritto negli articoli 3 e 4 della succen- 
nata legge, i singoli coltivatori , si esigerà che sia 
dai medesimi espresso non solo il numero delle 
piante , ma anche il numero delle foglie , che in- 
tendono di educare , quale non potrà mai esser 
maggiore di venti per pianta; che sia indicata repo- 
ca , in cui avranno terminala la piantagione ; e 
che venga inoltre enunciato il luogo preciso della 
piantagione medesima, e sieno indicate le persone 
presso le quali esistono i piantinari , da cui si pren- 
deranno le piantine. 

Art. i3. Si torna a prescrivere che niuna pro- 
pina ed emolumento potrà esigersi tanto per l’atto 
di dichiarazione , quanto per la licenza di pianta- 
gione , che si rilascia ai coltivatori, dovendo l’uno, 
e l’altra riceversi e rilasciarsi gratuitamente , cioc- 
che dovrà d’ora in avanti esprimersi specialmente 
nella licenza ad opportuna giustificazione. 

Art. 14 . Nel giorno primo del prossimo feb • 
brajo verrà nelle segreterie delle legazioni , o de- 
legazioni , e nelle cancellerie dei governi distret- 
tuali aperto il registro per le dichiarazioni dei col- 
tivatori : nel medesimo dovranno farsi iscrivere tut- 
ti gli aspiranti , che si conoscono forniti dei requi- 
siti occorrenti a forma de’ precedenti articoli 3 , 4 
e 5 fino al io di mano in mano che si presente- 
ranno , finché non rimanga esaurito dai concorren- 
ti il completo delle piante assegnate ai singoli ter- 
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ritorj. Tali registri si renderanno nei soppraddetli 
ufficii visibili a tutti , onde possa chiunque vedere 
i coltivatori che hanno firmato le dichiarazioni , 
ed il quantitativo delle piante che rimane assorbito 
dalle persone iscritte. 

Art. i 5 . A forma delle prescrizioni dell’ arti- 
colo 5 della richiamata legge dovrà chiudersi il re- 
gistro appena ottenute le domande corrispondenti 
al terreno coltivabile. In ogni caso dopo il termine 
di quaranta giorni a contare dal i di febbrajo 
prossimo , le domande non saranno più ricevute ; 
e quindi l’autorità governativa, concertandosi coll* 
incaricato dell’ amministrazione per l’occorrente , 
procederà al rilascio delle licenze , ed indi conse- 
gnerà allo stesso incaricato il registro delle bollette 
madri contenenti le dichiarazioni ricevute , non me- 
no che tutte le bollette restate in bianco. 

Art. ìC. Nel caso di qualunque contestazione, 
come in qualunque caso che si credesse esigere 
speciale provvedimento, dovrà sospendersi il rilascio 
della licenza o licenze , portando l’emergente a co- 
gnizione del Tesorierato per la decisione. 

Art. 17. Avendo dimostrato l’esperienza che 
in taluni luoghi, e specialmente nelle Marche so- 
gliono eseguirsi prima del tempo e senza superio- 
re permesso i piantinari di tabacco contro il dispo- 
sto dell’ editto sopra enunciato dei 17 gennajo 1823, 
dal che derivano molte frodi, si torna a prescrive- 
re che niuno possa formare piantinari prima di 
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averne riportata l’opportuna approvazione dalla com- 
petente autorità, che in ciò procederà d’intelli- 
genza coll’incaricato dell’amministrazione, e che 
farà tenerne apposito registro. Qualora alcuno si fa- 
cesse lecito di eseguire anche i semplici piantinari 
dei tabacchi senza i debiti permessi andrà sogget- 
to alla penale stabilita nell’articolo n della citata 
legge. La stessa penale avrà luogo pei piantinari , 
che già si fossero fatti e non si denunziassero den- 
tro dieci giorni dalla pubblicazione biella presente 
notificazione. 

Art. 18. I piantinari del tabacco, che fac- 
ciansi dagli stessi coltivatori anche in seguito del- 
le dichiarazioni per effettuare le coltivazioni auto- 
rizzate , se non sono enunciati nelle dichiarazioni 
medesime , si riguarderanno fatti in frode , e si 
applicherà la pena prescritta all* articolo 1 1 della 
legge sopra citata. 

Art. 19. Sebbene il termine per eseguire le 
coltivazioni sia anche in quest’anno esteso fino al 
giorno 3 o giugno , pure venendo queste preceden- 
temente eseguite saranno subito assoggettate alle 
verificazioni ed altre discipline di regola per impe- 
dire gli abusi. Nel suddetto giorno 3 o giugno do- 
vendo essere le piantagioni intieramente compite , 
c non potendo avere in seguito veruno scopo plau- 
sibile l’esistenza dei piantinari, s’ingiunge ai colti- 
vatori l’obbligo di distruggere a tal’ epoca quei pian- 
linari , che ancora esistessero , ed i contravventori 
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a questa disposizione si riputeranno incorsi nelle 
penali comminate nell' articolo 6 della più volte 
enunciata legge. 

Art. 20. Saranno inoltre i coltivatori obbliga- 
ti a svellere le piante ripullulanti dalle radici del- 
le piantagioni anteriori , mentre rinvenendosi sif- 
fatte riproduzioni saranno considerate siccome col- 
tivazioni in frode , e resteranno i contravventori sot- 
toposti alle penali stabilite. 

Art. 2 i.' Fintantoché le foglie raccolte non 
saranno in istato di essere trasportate ne’ magazzini 
dellammi Distrazione, dovranno dal coltivatore con- 
servarsi e custodirsi entro il predio , nel quale so- 
no state coltivate: quante volte per mancanza di 
locale nel fondo stesso , o per qualunque altra cau- 
sa il coltivatore fosse in caso di trasportarle altro- 
ve , dovrà preventivamente dichiarare il locale ove 
intende di trasportarle, e riportarne il permesso in 
iscritto, che servirà di giustificazione nel trasporto 
e nella ritenzione delle foglie. Qualora si trovasse- 
ro trasporti di foglie senza l’accompagno del detto 
permesso, ovvero senza permesso si trovassero in 
locale diverso da quello ove si è fatta la coltiva- 
zione , dovranno ritenersi come trasportate o traslo- 
cate per oggetto di contrabbando , ed i proprieta- 
ri , detentori , e coltivatori saranno sottoposti alla 
corrispondente ,l, multa. 

Art. 22. Dovendosi dopo il raccolto riguarda- 
re le case dei coltivatori come magazzini di dcpo- 


(«43) 

sito degli oggetti di proprietà dell’amministrazione, 
cessano le medesime in tal caso di avere diritto 
alle esenzioni accordate per le abitazioni di parti- 
colari , e sarà in libertà della stessa amministrazio- 
ne di esercitare senza veruna pratica di formalità 
nelle case suddette, come in luogo proprio, ma 
con decenza ed urbanità , tutte quelle visite ed 
ispezioni , cbe crederà occorrenti per tutelare il suo 
interesse. 

Art. a3. Essendosi sempre più esteso in ogni 
anno nella classe dei coltivatori l’artificio di elude- 
re l’amministrazione nella consegna del prodotto 
col pretesto di simulato furto , di cui riesce loro 
facile far apparire qualche fittizio vestigio t e dar- 
ne denuncia al tribunale, si dichiara, che conti- 
nuerà sempre ad essere tenuto il coltivatore del 
prodotto per l’intiera quantità addebitatagli , non 
ostante qualche furto rappresentato , fintantoché 
non sia questo legalmente provato avanti il tribu- 
nale, il quale proceda pel furto medesimo. 

Art. 24 . Ciascun genere di foglia resta clas- 
sificato in tre qualità , cioè , ottima , buona e me- 
diocre , come nel passato anno. Il prezzo della pri- 
ma sarà di baj occhi 4 libbra , quello della se- 
conda di bajocchi 2 £ , e quello della terza di ba- 
iocco I 

Art. 25. Per tutelare Tinteresse dei coltivato- 
ri tanto nella classificazione delle qualità delle fo- 
glie, quanto nel peso di esse, vi sarà in ogni ma- 
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gazzino di ritiro , oltre gli agenti ed il perito dell* 
amministrazione, anclie nn perito nominato dall’ 
eminentissimo Legato , o da monsignor Delegato 
apostolico della provincia , a spese però della sud- 
detta amministrazione , il quale per parte dei col- 
tivatori e di concerto col perito della stessa ammi- 
nistrazione dovrà procedere alla classificazione del 
genere che verrà recato al magazzino , e vigilare 
alla esattezza del peso. 

Art. 26. Ài prezzi indicati nell’articolo 24 
l’amministrazione de’ sali e tabacchi riceverà tutte 
le foglie provenienti dalla coltivazione del presen- 
te anno, che perverranno ai magazzini di ritiro , 
previa la tara del quattro per cento per le legatu- 
re , quale sarà indipendente da quelle ulteriori ta- 
re, che dai periti si giudicasse giusto di doversi 
attribuire a talune partite in vista di particolari 
cause. Nel suddetto prezzo s’ intende compresa la 
spesa del trasporto , che deve restare a tutto cari- 
co del coltivatore, come si è sempre praticato, fi- 
no al magazzino di ritiro , che sarà aperto nel ca- 
po luogo di ciascuna legazione , o delegazione. 

Art. 27. Si riserva ramministrazione di accor- 
dare un premio d’incoraggimento a chi nel reca- 
re al magazzino di ritiro il prodotto della coltiva- 
zione consegnasse foglie di virginia, seghedino, e 
brasile di tale bontà da stare, a giudizio dei pe- 
liti, a confronto colle foglie esotiche delle suddet- 
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le qualità in modo da poter supplire alle medesi- 
me nella fabbricazione dei tabacchi. 

Art. 28. A quei coltivatori » i quali appena 
compito il primo raccolto si daranno cura di svel- 
lere e bruciare intieramente gli steli ossieno gam- 
bi delle piante , e documenteranno un tale sveni- 
mento e bruciamento, verrà dato a titolo di pre- 
mio un dieci per cento di più del prezzo come 
sopra stabilito per tutte le foglie che recheranno 
al magazzino di ritiro ; premio tanto più per essi 
valutabile , in quanto che il termine dei 3 o no- 
vembre prefisso dalla più volte citata legge de’ 17 gen- 
najo i 823 alla consegna delle fuglio nei respettivi 
magazzini, non lascierebbe tempo per aspirare al 
secondo raccolto. 

Art. 29. Per le coltivazioni del tabacco con 
obbligo di asportare il prodotto all' estero , sarà 
accordata la piantagione fino a due millioni di 
piante. Coloro che volessero intraprenderla , dovran- 
no dentro il suddetto termine di / t o giorni presen- 
tare le relative istanze all’amininistrazione , che le 
farà conoscere al Tesorierato ; ben iuteso che tan- 
to il postulante e suoi dipendenti sieno immuni 
da pregiudizii per frode di tabacco , e clic debba- 
no uniformarsi al regolamento relativo a siffatte 
coltivazioni per l’estero emanato il 1 marzo i 83 o, 
alla cui stretta osservanza veglierà 1* amministra- 
zione medesima , avendo principalmente in vista 
d’impedire le sostituzioni dei prodotti delle colti* 

shl. l8^3. IO 
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▼azioni per 1 * interno con quelli delle enunciate 
coltivazioni per Testerò. 


Art. 3o. Ne* casi di contravvenzione alla leg- 
ge che stabilisce la privativa e regia de’ sali e ta- 
bacchi in data de ’ 7 luglio 1814» all* editto dei 
17 gennajo 182 3, ed alla presente notificazione, 
avrà luogo la invenzione e confisca degli effetti in 
frode , e de* mezzi di trasporto quando sieno ado- 


perati per eseguire le contravvenzioni medesime , 
e si procederà secondo il disposto delTeditto 18 ago- 
sto i835 , nell’analoga notificazione de* no stesso 
mese , e successive norme. Le disposizioni dell* 
editto del 7 novembre i83g saranno anch’esse ap- 
plicabili. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 1 7 no- 
vembre i843. 


A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria tannini Commissario gene • 
rale della R. C. A . 


Filippo Appollonj Segretario, e Can- 
celliere della R. C. A. 
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N O T A 


dei territori ne quali è permessa la piantagione 
del tabacco e delle quantità di rabbia di terreno , 
e di piante assegnate a ciascun distretto . 


LEGAZIONI 



RUBBIA 

PIANTE 



TERRITORI 

DI 


0 

DISTRETTI 


TERRENO 

COLTIVA- 



DESTINATI 

ASSEGNA- 


DELEGAZIONI 



TE 

BILI 



Roma 




Roma 

cd Agro Romano 
Frascati 

1 

32000 

ROMA' 

1 

Grotta Ferrata 



E SUA . 

k Subiaco j 

Subiaco 

2 è 

80000 

COMARC.A 

I 

Tivoli 1 

. 1 

, Gallicano 

1 Gcnazzano 
| Palestrina 

96000 


3 


l 

i 

Zagarolo 




' Velletri 

Carpineto 






Giuliancllo j 
Montelanico ! 



VELLETRI 

Velletri ' 

Sermoncta 
, Sczze 
Valmontone 1 

I 11 i 

368000 



Tenaci na 




! 

: 

Coti 

1 
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LEGAZIONI 

r 

TERRITORJ 

RUBBIA 

DI 

PIANTE 

O 

DISTRETTI 

DESTINATI 

TIRRENO 

ASSEGNA- 

COLTIVA- 

DELEGAZIONI 



TE 

BILI 

FROSINONE 

Prosinone 

Frosinone ' 
Alatri 
Ceprano 

l Ferentino i 

1 Filettino 

Guarcino 
f Paliano 

V Piglio j 

Pofl 

I Torre 

Trivigliano 
Vallecorsa 
Verdi 
C Vico 

► 19 

608000 



| 

1 


RIETI 

Rieti < 

- Rieti ! 

Castel Vecchio 
1 Colle Piccolo | 
Conligliano 
Greccio 
Labro 

Ponticelli 1 
Scandriglia 

20 

640000 

SPOLETO 

Terni 

Piedii ugo 

3 

96000 

| VITERBO 

1 

Viterbo 

Viterbo 

7 

224000 


( > 49 ) 


Legazioni 
o 

DELEGAZIONI 


DISTBETTI 


TERRITORI 

DESTINATI 


Ancona 


ANCONA 


Jesi 


Osimo 


Ancona 

Monte Marciano 
Camerata 
Castel Ferretti 
Chiaravalle 
Falconara 
Monte S. Vi lo 
Paterno 


Jesi 

Castel Bellino 
Castel Planio 
Maiolati 
Massaccio 
Monte Carotto 
Monte Roberto 
Moito 
Mosciano 
Kos ora 


Staffolo 
Osimo 
Augugliano 
Castel Fidaido 


RUBBIA 

piante 

DI 


TERRENO 

COLTIVA- 

ASSEGNA- 


TE 

BILI 


93 


33 


12 


2976000 


1056000 


384000 
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legazioni 



RUBBIA 

PIANTE 



TERRITORJ 

DI 


o 

DISTRETTI 


TERRENO 

coltiva- 



destinati 

ASSEGNA- 


delegazioni 



Tt 

BILI 



r Offagna 

Macerata 





l Cingoli 

Appianano | 

1 




1 Civita nuova 



• j 

f Macerala 

[ Monte Cassiano ] 

\ 16 

512000 



Monte Cosaro 1 
| Monte Milonc 





Montolmo 

Petritolo 

Morrovalle 



MACERATA ' 

! * ! 

Loreto 

Loreto 

3 

9G000 


\ i 

’ Recanati \ 

, Filottrano i 




Recanati { 

' Monte Fano \ 
1 Monte Lnpone j 

f 6 

192000 


i 

Monte Santo ' 
Porlo di Recanali t 

l 
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( N. 68. ) Disposizioni dirette a rendere uni- 
forme , in tutti i porti dello Stato Pontificio 
la pratica di permettere agli equipaggi dei 
legni che vi approdano il libero consumo per 
un determinato tempo dei generi esteri sot- 
to il titolo di provvisioni di bordo. 

20 NOVEMBRE 1 843. 

NOTIFICAZIONE 

« 

Antonio del titolo di s. Pietro in montorio 
della S. R. C. prete cardinale Tosti 
della SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 
e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale 

Nello scopo di rendere uniforme in (ulti i por- 
ti dello Stato Pontificio la pratica di permettere 
agli equipaggi dei legni che v’ approdano il libero 
consumo per un determinato tempo dei generi este- 
ri ritenuti sotto il titolo di provvisioni di bordo , 
e nella vista altresì d'ovviare al pericolo che sotto 
il pretesto di dette provvisioni si faccia commer- 
cio di generi non daziati e talvolta anche sogget- 
ti a divieto , si dispone quanto appresso. 

i. Ogni parone o sia capitano di bastimento, 
tanto nazionale quanto estero , ammesso a pratica 
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aggiungerà in calce alla dichiarazione delle merci 
costituenti il carico la nota specifica per qualità 
e quantità dei generi tenuti a bordo pel consumo 
dell’ equipaggio. 

2 . La provvista dei generi di consumo si am- 
metterà in ragione della permanenza, cbè dee fa- 
re il legno nel porto, o scalo pontificio, e nella 
qualità e quantità fissata nella sottoposta nota di- 
stinta. 11 vino di lusso, la così detta granatina, od 
altro qualunque che possa vendersi fra noi a prez- 
zo non comune, non si ammetterà come provvista 
di bordo. 

3. Oli agenti doganali nel prooedere alla vi- 
sita dei legni verificheranno i generi dichiarati per 
provvista , e detratti quelli ammessi dall’ articolo 
precedente, che si lasceranno a bordo, faranno 
trasportare e depositare la eccedenza ed i vini non 
permessi nel magazzino della dogana per farsene 
la restituzione all’atto della partenza , ovvero con- 
tro il pagamento del dazio , se trattisi di articoli , 
de’ quali non sia affatto vietata la introduzione. 

Ogni omessa , od erronea dichiarazione dei 
generi di provvista, andrà soggetta , come quella 
delle merci di carico , alle penali comminate dalle 
leggi vigenti sulle dichiarazioni. 

5. Le sopra espresse disposizioni non sono 
applicabili ne’ due porti franchi di Ancona e Ci- 
vitavecchia , ed in Sinigaglia nella franchigia di 
fiera, salvo che per gli articoli, pe’ quali v’è di- 
vieto assoluto d’introduzione. 
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6. Gl’ impiegati e guardie di finanza cureran- 
no la esecuzione della presente, che affissa ne' so- 
liti luoghi obbligherà ciascuno come se gli fosse 
stata personalmente intimata. 

Nota distinta delle qualità e quantità degli arti- 
coli da rilasciarsi a bordo de' bastimenti per 
titolo di provvisione in ragione di ciascun in- 
dividuo e di ciascun giorno . 

Biscotto .... libbra una e mezza 
Carne salata. . . once quattro 

Formaggio . . . once quattro 

Riso, o pasta per 

minestra . . . once tre 

Legumi .... once sei 

Vino boccali uno e mezzo 

Sale oncia una \ a termini della no- 

> tificazione22 feb- 

Tabacco .... oncia una ) brajo i8a5§3. 
Rhum, od altro li- 
quore , che si tol- 
lera pel solo capi- 
tano .... bottiglie due 
Dalla nostra residenza di monte eitorio li 20 no- 
vembre 1843. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria tannini Commissario gene- 
rale della R. C> A. 


I 


( N 69 . ) Dispaccio della segreteria per gli af- 
fari di Stato interni alV eminentissimo Lega - 
to di Bologna che dichiara i cancellieri dei 
giudici e tribunali personalmente responsabi- 
li dello smarrimento dei fascicoli. 

25 NOVEMBRE 1 84 3. 

Ai casi di smarrimento dei fascicoli nelle can- 
cellerie è provveduto dai §§ i 43 , 168 e 186 dell’ 
editto 17 dicembre i 83 q.. Nel primo si dice che 
i cancellieri sono incaricati della custodia degli 
atti di cancelleria fra i quali senza dubbio sono 
da noverarsi i fascicoli, perchè appunto conten- 
gono gli atti e le produzioni. Nel secondo è pre- 
scritto che i fascicoli di ciascuna causa potranno 
mostrarsi alle parti od ai procuratori per le op- 
portune verificazioni o confronti , senza che ven- 
gano amossi o trasportati in altro luogo . Final- 
mente nel terzo è disposto che i cancellieri sono 
responsabili verso le parti degli atti e documen- 
ti prodotti. 

E’ dunque chiaro che i cancellieri hanno una dop- 
pia responsabilità civile e disciplinare, e qualora si 
verificasse il dolo , anche criminale : perlochè nel ca- 
»o di smarrimento dei fascicoli non solo sono tenuti 
verso le parti pei danni ed interessi , ma sono inol- 
tre soggetti alle pene stabilite nel citato editto 


1*55) 

§§ J 55 e 1 56 attesa la loro negligenza o mancan- 
za in officio. Nè gioverebbe la scusa di averli 
comunicati ai procuratori : imperocché in tal ca- 
so la perdita e lo smarrimento deriva da fatto e 
colpa dei cancellieri, mentre la legge permettendo 
soltanto di mostrarli alle parti o procuratori sen- 
za che possano amoversi o trasportarsi altrove, ta- 
le communicazione si riduce ad un mero arbitrio, 
di cui debbono in ogni caso rispondere personal- 
mente. 

Di tuttociò Vostra Eminenza si compiacerà di av- 
vertire i giudici e tribunali residenti in codesta 
Legazione dichiarando agli uni ed agli altri che la 
perdita e lo smarrimento dei fascicoli è a carico 
dei cancellieri .rispettivi ; e che in conseguenza è 
loro debito di procedere contro i medesimi in con- 
formità dei suddetti §§ i55 e i56 salvo il diritto 
delle parti pei danni ed interessi , e salva pure 
Fazione criminale quando abbia luogo. 

Dalla segreteria per gli affari di Stato interni 
il 25 novembre 1 843. 


M. CARD. MATTEl 


( >56 ) 


* ( N. 70 . ) E ' accordato alla comune di mon- 
te Marciano di poter celebrare ogni anno 
nella villa detta la Florida una fiera il di 
5 ottobre ( notificazione del Camerlengato dei 
25 novembre i843). 


# ( N. 71 . ) Nella comune di Terracina è riat- 
tivato il mercato settimanale , di cui godeva 
in passato t e ne rimane fissata la celebra- 
zione in tutti i lunedì frali ’ anno ( notificazio- 
ne del Camerlengato dei 3o novembre 184 3), 
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( N; 72 . ) Il dazio sullo zuccaro e sul caffè è 
aumentato di uno scudo ogni cento libbre . 

l3 DICEMBRE l843. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio del titolo di s . Pietro iti molitorio 
della S. R, C. prete cardinale Tosti 

della santità* di nostro signore 

e sua R. C. A. pro-Tesoriere generale . 

Gli attuali bassissimi prezzi dello zucchero e del 
caffè permettendo di trarre da questo commercio 
uu qualche profitto pe’ bisogni dello Stato senza che 
ne risentano incomodo i consumatori, e trattan- 
dosi di generi di lusso senza aggravio de* pove- 
ri , inteso 1 * oracolo Sovrano , si dispone quanto 
segue : 

1. Il dazio sullo zucchero e sul caffè viene 
aumentato di uno scudo ogni oento libbre. 

2. La disposizione del precedente articolo avrà 
esecuzione dall’affissione della presente, e sarà ap- 
plicabile ai suddetti generi coloniali , che non fos- 
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acro stati introdotti c professati a sdazio a termini 
dell'articolo 2 . dell'editto de' 2 8 aprile i83o. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li k 3 di- 
cembre i843. 

A. CARD. TOSTI pro-Tesoriere generale 

Angelo Maria tannini Commissario ge- 
nerale della R. C. A. 


( N. 73 ) No n MB sidle assegne da darsi di tutte 
le tenute dell' agro romano tanto coltivate , 
che incolte. 

22 DICEMBRE l843. 

NOTIFICAZIONE 

La deputazione dell' annona e grascia volendo 
die il metodo di dare le assegne di tutte le tenu- 
te dell’agro romano , tanto coltivate quanto incol- 
te , sia anche nella presente stagione i 843 in i 844 
esattamente osservato , siccome lo fu in tutte le al- 
tre , ordina quanto segue. 

1 . Tutti gli agricoltori immediati delle tenute 
descritte nel catasto pubblicato l’anno 1783 , siano 
essi proprietarii , affittuari , o subaffiltuarii , dovran- 


( «59 ) 

no denunciare, nel termine di un mese dalla da* 
ta della presente, nell’ ufficio dell’annona c grascia 
le rispettive loro tenute , indicando se siano state 
lasciate incolte , ovvero , in caso contrario , la quan- 
tità e la specie delle semenze in esse fatte , tanto 
per proprio conto quanto per mezzo di coloni, che 
verranno nelle medesime denuncie distinti e no- 
minati. 

a. Tutte le denuncie dovranno esibirsi secon- 
do la modula , che dall’ ufficio suddetto si darà 
gratis ai rispettivi denuncianti , e da questi o dai 
loro agenti dovranno essere firmate. 

3. Le denuncie delle semenze di granturco e 
lupini dovranno darsi prima che spiri il mese di 
marzo prossimo. 

4. Sono obbligati tutt’i denuncianti di dicliia' 
rare ancora le masserie pascenti in ciascuna tenu- 
ta , nominandone i proprietarii. 

5. Volendo inoltre la stessa deputazione cono- 
scere quali Cambiamenti , tanto di proprietà quan- 
to di affitti , siano avvenuti nel decorso della pas- 
sata stagione, ordina a tutti coloro che avessero 
acquistato o preso in affitto delle tenute, o anche 
parte di esse, sebbene a pascolo e per una deter- 
minata stagione , di denunciarlo nel medesimo uf- 
ficio dell’annona e grascia nello stesso termine so* 
vrindicato, ed in caso di mancanza soggiaceranno 
alle pene comminate nella notificazione del i5 di 
dicembre i8aG. 


I 
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6. Se nel prescrìtto lasso di tempo non sarà 
stata esibita la denuncia della condizione , in cui 
trovasi la tenuta nella corrente stagione annonaria, 
o tale denuncia non sia ritrovata vera , sarà il con- 
travventore condannato , in luogo di pena , al tri- 
plo della spesa dalla deputazione incontrata per la 
verificazione fattane dal perito agrimensore. 

Dalla deputazione dell* annona e grascia. Roma 
22 dicembre i843. 

G. SANTUCCI Chierico di Camera Presid. 

MARCHESE OTTAVIO PAOLO DEL BUFALO ConservatOì'C 

marchese Guglielmo longhi Conservatore 

il baron PiceoLoMiNi Deputato 

il principe d. Girolamo odescalchi Deputato 

il duca bonelli Deputato 

il principe del drago biscia gentili Deputato 

il principe di campagnano Deputato 

IL DUCA BRASCHI ONESTI Deputato ' 
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( N.* 74 ) Disposizioni dell * eminentissimo signor 
Card. Vicario in ordine ai procuratori presso 
il suo tribunale . 

21 geknajo i843. 

NOTIFICAZIONE 

Costantino del titolo di s. Silvestro in Capite , 
della S. B. C. prete Caiìd. Patrizi , 
della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 
Vicario generale , della romana curia , 
e suo distretto giudice ordinario ec. 

Affine di provvedere per quanto è possibile alla 
indennità delle parti litiganti in ordine specialmente 
alla regolarità dei giudizj prescriviamo , ed ordinia- 
mo quanto segue. 

§. 1. Niuno potrà comparire come procuratore, 
e fare atti di procedura giudiziaria presso i giudici 
del nostro tribunale , cancellerie , ed officio curso- 
rile se non è annoverato fra i procuratori , o sosti- 
tuti approvati descritti nell’ elenco stampato, e pub- 
blicato da monsignor Uditore della R.C. A. li 2 de- 
cembre 1 842. \ 


§. 2. Contraveoendosi al disposto nel preceden- 
te § i nostri cancellieri , sostituti cancellieri, e cur- 
sori , che avranno ricevuti gli atti saranno puniti 
con una delle pene enunciate nel § ioi num. i e 3 
dell’ editto disciplinare emanato dall’ eminentissimo , 
e reverendissimo signor Cardinal Segretario per gli 
affari di Stato interni li 17 decembre i834- 

§. 3. Per 1’ effetto dei precedenti §§ ordiniamo 
l’ affissione dell’enunciato elenco nelle cancellerie, 
nell’ officio cursorile , e nelle sale di udienza dei 
giudici del nostro tribunale* 

§. 4. Coloro , che saranno stati ammessi dopo 
la pubblicazione del citato elenco, o verranno am- 
messi in appresso come proc uratori , o come so- 
stituti approvati dal tribunale dell’ A* C. , o come 
procuratori presso il tribunale della sacra Rota , e 
presso il tribunale supremo della Segnatura , per- 
chè siano abilitati a potere attitare , e difendere le 
cause anche presso il nostro tribunale dovranno esi- 
bire al nostro uditor civile il certificato del can- 
celliere di uno degl' indicati tribunali comprovante 
la loro ammissione. 

§. 5. Ove il certificato dell’ammissione sia tro- 
vato regolare il nostro uditor civile è incaricato di 
depositarlo in una delle nostre cancellerie, e per 
mezzo del cancelliere presso del quale rimarrà de* 
positato farà iscrivere nell’ elenco di cui se n’ è 
ordinato 1’ affissione nel § 2 il nome del procura- 
tore, o sostituto approvato. 


